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L'archivio di Francesco di Marco Datini, che si conserva in Prato, 
forma una raccolta assolutamente unica al mondo. Il Datini, un mer- 
cante pratese che, nella seconda metà del Trecento e nei primi del 
Quattrocento, impianto ed esercitò fondachi attivissimi nella città 
nativa e in Pisa, in Firenze, in Genova, in Avignone, in Valenza, « 
in Barcellona e in Maiorca, volle che alla sua morte tutte le carte 
dei vari fondachi fossero raccolte in Prato (1). Così oggi abbiamo 


(1) Su Francesco di Marco e sull’Archivio Datini vedi: 


C. Guasti, Ser Lapo Mazzei, Lettere di un notaro a un mercante del secolo XIV, fi ' 
Ù ist 


Firenze, Le Monnier, 1880. La prefazione venne ripubblicata in Opere di C. G., 


vol. I, pagg. 367 segg. 


I. DeL LunGO, Francesco di Marco Datini mercante e benefattore, Prato, Gia- >» 


chetti, 1897, ristampato poi col titolo Un mercante del Trecento in Conferenze Fio- 
rentine, Milano, Cogliati, 1901, p. 67 segg., © di recente con lo stesso titolo in Patria 
italiana, Bologna, Zanichelli, 1913, Vol. II, p. 81 segg. 

G. Livi, Dall'Archivio di F. Datini mercante pratese, Firenze, Lumachi, 1910. A\ 

G. Livi; L'archivio di un mercante toscano del sec. XIV, in Archivio Storico ita- 
liano, ser. V, tomo XXXI, p. 425 segg. Questa comunicazione venne letta dall’autore 
nel Congresso storico internazionale di Roma del 1903. (Vedi Atti del Congresso inter- 
nazionale di Scienze Storiche, Roma, Tip. R. Accad. dei Lincei, 1906, vol. III, p. XLV). 

E. Bensa; Di alcune importanti notizie attinenti alla storia del diritto commer- xx 
ciale che emergono dai documenti dell'Archivio Datini in Atti del Congresso interna 
zionale di scienze storiche (Roma, 1903), Roma, Tip. della R. Acc. dei Lincei, 1904, 
v. IX, p. 105. 

Carnapori Francesco di Marco Datini mercante pratese del sec. XIV, Prato, Salvi, X 

O. Dam, Notizie storiche sulla Pia Casa dei Ceppi e su F. di Marco Datini da xk 
Prato, Prato, Collini, 1910. . 

All’Archivio Datini hanno attinto, più o meno largamente, per le loro ricerche. 

R. Livi, (La schiavitù medievale e la sua influenza sui caratteri antropologici degli xy 
Italiani in Rivista it. di Sociologia, a. XI, fase. IV-V, p. 537 segg.) o 

E. Besa, (I° contratto d'assicurazione nel Medio Evo, Genova, tip. Marittima, 
1884, p. 49, 145, 210, e 217) na 

G. Arras (Le società di commercio medievali in rapporto con la Chiesa in Archi- x 
vio della’ Società Romana di Storia Patria, Roma, tip. del Senato, 1906, vol. XXIX,‘ 
P. 351 segg.) 

I. B. Surino, (Una ricordanza inedita di Francesco di Marco Datini, in Rivista se 
d'Arte, Firenze, 1907, anno V, n. 9-12, pag. 134 segg.). 

Nel Calendario Pratese (Prato, Guasti) del 1847 (pag. 16 segg.) e del 1851 (p. 65 
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Sa 
ce 


| tare i quaderni e i fogli staccati; e poichè 


sono complete, noi possiamo veder rivivere quasi la Vv 
quei fondachi. Quale altra collezione si conosce così ricca, 
e di parecchi dei secoli successivi ? DE 
Quale interesse presenti agli storici questa magnific: 
non occorre dire: è una vera miniera di informazioni esatte di 
cise sul costo dei viveri, delle pigioni, delle vesti, delle rdEse 
ficate dai nostri mercanti (1), sull’estensione e sull’intensità de 


segg ) è stampato il testamento di Francesco di Marco. Altre notizie vic Amico 
cando da due anni il valente erudito G. Grasi, in un periodicy locale, 1 
Popolo, che nell'ottobre 1912 dedicò un numero intero al Datini e ® 
Mazzei. 

Fra le lettere di GIOvANNI pELLE CELLE |Firenze, a 
N. XXIV) se ne legge una bellissima al Datini, poi ristampata a p. (0° 
di Santi © Beati Fiorentini raccolte ed illustrate dal Dott. A. M. BISCIONI 
Moucke, 1786). È tori due 

Di scritti inediti sul Datini o sui suoi libri si conservano presso gli al 
sa. Il Guasti nella 
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discorsi popolari di G. GranIi e una conferenza di F, Br» 
grafia pratese compilata per un da Prato (Prato, Pontecchi, 1844, p. Re, 
pata in testa al I° volume delle Opere, scrive che la biografia del Datin 
<con paziente affetto distesa dal Prof. Bicchierai » pratese; ma di questo 1danzi, 
nessuno ha mai veduto traccia. Una vita di Francesco di Murco scritta cel Dani del 
erudito pratese del sec. XVII, e da Livio Livi lasciata, manoscritta, all'Archips leg 
Ceppo, ora è scomparsa. Alla Roncioniana, unica biblioteca di Prato, 81 Posso pren 
gere notizie del Datini in alcune cronache manoscritte, che però non el SPESO 
dono nulla di nuovo: tali la Mis'oria di Prato in ‘l'oscana di Messer ALESSI 
pi BarroLommeo GuarpiNI (NN. 72 e 73), la Storia di Prato fatta da 5” "Cad 
De CipRrIANI (N. 484), e il Lunario pratese del Can. L. FONTANELLI Gi de, n ap. 
A. CARRADORI (NN, 176 e N. 340). La biografia attribuita al Guardini NOIA di 
partiene a questo autore, al quale invece va attribuita una Vita di Footer ch 
Marco Datini da Prato Fondator del Ceppo scritta da M. Alessandro Guardi” STRO 
insieme a varie altre interessanti notizie sul mercante pratese, si leggo In PE Tiaoalei 
della Miscellanea di M. MartINI, manoscritto della stessa biblioteca. Nella Zora 
lanea intitolata Prato-sua origine e istoria generale di A. M. CaSOTTI S1 trova Te, 
p. 21, 195, 208, 210, 212, 748 preziose indicazioni di documenti relativi al Da i 
conservati negli archivi pubblici e privati di Firenze. Me. nga 
‘ Con questo credo di aver completata la bibliografia datiniana; a chi sì acCInE N 
a studiare questo archivio basta la scorta del recente sagzio del Livi e delle po, 
tere di Ser Lapo con la prefazione del Guasti. ON 
(1) Merci diversissime; nei registri del Datini troviamo confusi insieme quadri, 
libri, gioie, veli, penne di struzzo, armi, schiavi, frutta e altre disparatissime mer 
canzie. Eeco, per esempio, la prima pagina del N. 738: 
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paleografi non GIRO dire quanto gioveranno tante migliaia di esem- 
plari di scritture di provenienze diverse, e non di tipo mercantile 
soltanto: si confrontino sui facsimili riprodotti in questo volume i 
caratteri del letterato Franco Sacchetti, del pittore Agnolo Gaddi 
del notaro Lapo Mazzei, e del mercante Francesco di Marco. Sì vato 
fistte sconto avvertire gli studiosi di sfragistica che in questo archi- 
vio essi possono compiere ricerche fortunate (1). A quanti si occupano 
del commercio italiano nel medio evo riuscirà di gran gioia sapere 
che in vari registri, come p. es. nei NN. 383 e 521, sono riportate 
parecchie centinaia delle sigle commerciali del tempo, ciascuna con 
l'indicazione precisa della ragione, — 0 ditta, come diremmo noi, — 
— alla quale appartiene. 


La storia di Questi libri e carteggi è presto fatta. Mezzo secolo 
fa, erano « chiusi in sacchi e riposti nel vano di una scaletta con- 
dannata... alla mereè dei sorci e delle tarme e.... de’ ladri > (2); 
e così probabilmente essi si trovavano fin dai primi decennii del se- 
colo XV, quando vennero raccolti insieme dopo la morte del Da- 
tini (3): colpa inescusabile degli amministratori, che esposero alla 


distruzione un materiale il quale costituiva il nobile fondamento 


iti giri 


impronte di un bellissimo sigillo, 
8. Di più e di me- 
rancesco di 


(1) Nel N. 189, per esempio, restano parecchie 
delle quali perfettamente conservata quella a tergo di carta 
glio si trova nelle lettere; così il Carteggio familiare e privato di » 
Marco ci fa conoscere i sigilli dèi Cardinali Ammannati, d'Ailly e Cossa. 

(2) GUASTI, OP. cit. p. III-IV, 

(3) Veramente in fronte alla carta I del N. 139 si legge: « Di Donato di M. 
Alex, Guardini che pose per ordino a loro armadi nel ceppo di Frane.o di marco da- 
tini da prato, tutte le scritture di qualunche ragione egli teneva in Italia et fuori 
di Italia, hoggi q.0 di xvii) di giugnio 1560 ». Però il chmo prof, Giulio Giani, al 
quale ho comunicata tale annotazione, mi avverte che, secondo un suo studio di 
prossima pubblicazione, nella famiglia Guardini a quei tempi non esisteva alcun 
Donato, e che si tratta di una delle non poche falsificazioni che vanno unite al co- 
gnome Guardini. Ed io accetto volentieri tale ipotesi. — aspettandone la conferma nel- 
l’atteso volume, — sia perchè i caratteri della postilla succitata non mi sembranocin- 
quecenteschi, sia perchè nei manoscritti dogli studiosi pratesi, ricchissimi di spogli 
di archivi della città e di fuori, non si incontrano mai notizie attinte alle carte di 
Francesco di Marco, neanche nelle Miscellanee del Casotti, che pure contengono 
spogli di altri fondi dell’Opera Pia dei Ceppi, dove erano conservate le carte del 
Datini. 

In un mamoseritto del padre di Donato Guardini — dallo stesso Giani ritenuto 
autentico — sono riportato notizie sui fondachi di Francescho di Marco « come per 


le sno scritture, e libri si vede ancor hoggi, che nel ceppo si couservano » (Vedi la 
egge del Datini in questo mano- 


Miscellanea di M. MartINI, c.2 t.), Ma quel che sil 
scritto dimostra irrefutabilmente che l’autore non conobbe le carte di Francesco 


di Marco. 


della sacra istituzione ad essi affidata. E che tale incuria sia rin. | 


scita più che nociva lo documentano non tanto i registri resi illeg- 
gibili dall'umidità o dall'opera del tarlo e dei topi, quanto la scom- 
Darsa di molte lettere e volumi. Nè a tanta iattura può mettere 
riparo la solerzia veramente esemplare dell’attuale Deputazione del- 
l'Opera Pia dei Ceppi. Alla quale, e specialmente al Provveditore, 
Avv. Tommaso Franchi, debbo la più viva riconoscenza per le agevola. 
zioni usatemi e per avermi concesso di riprodurre i facsimili di al- 
cune lettere datiniane, già apparsi nell’interessante opuscolo di G. 
Livi citato a suo luogo. 

I primi propositi di riordinamento risalgono a meno di mezzo 
Secolo fa, quando dall’Opera dei Ceppi fu chiamato a quest’opera 
Un amoroso cultore delle memorie patrie, Martino Benelli; ma questi 
arrivò appena a incominciare il lavoro, chè lo sorprese la morte. 
Gli successe un altro culto sacerdote, Livio Livi, il quale ne com- 
pletò l’opera, raggruppando i libri per fondachi @ per materie, e 
raccogliendo il carteggio fondaco per fondaco cronologicamente; in 
due sezioni distinte mise insieme i volumi e il carteggio d’incerta 
provenienza, e le filze e i frammenti. Era un principio di riordina- 
Mento, che però aveva bisogno delle cure di un tecnico : e questo è 
Stato Giovanni Livi. Il quale ha ripreso in esame i libri e i fram- 
menti, e quelli d’incerta provenienza ba con lavoro paziente intelligen- 
tissimo assegnati al relativo fondaco, sicchè la sezione delle Dudbie 
è scomparsa. Ancor più benemerite sono .le sue fatiche sulle lettere, 
dla lui trovate disposte in ordine cronologico e che egli ha opportu- 
namente riordinate secondo la provenienza, in modo da permettere 
di studiare facilmente l'estensione del commercio di ciascuna ragione; 
lavoro enorme, quando si pensi che si tratta di oltre 140.000 lettere. 
Quelle di incerta 0 non rilevabile provenienza sono raccolte nell’u- 
nea categoria delle Varie, aggiunta via via ai singoli fondachi. 
Tauto per le cartelle dei carteggi come per i libri è segnato l’anno 
della prima e dell’ultima lettera o operazione commerciale in essi 
contenuta; dove apparisce un’unica data, vuol dire che il libro o la 
corrispondenza si riferiscono ad un anno solo. 

Dopo questo riordinamento, le carte di Francesco di Marco Da- 
tini costituiscono un vero archivio, distribuite sistematicamente se- 
condo la provenienza, la materia e la successione cronologica dei do- 
cumenti. L’inventario, composto da Livio Livi, ma riveduto da cima a 
fondo, ampliato e corretto da G. Livi, agevola le ricerche degli stu- 
diosi; in esso anche i volumi ora scomparsi — dei quali ci apprende 


I) 


a 


l’esistenza un antichissimo catalogo o il richiamo dei libri corrispon- 


denti, — sono segnati ciascuno nella sezione, nella classe e nell’or- 
. SSD: R . fe) 
dine cronologico che gli spetterebbe. E questo è appunto l’inventario 


qui appresso pubblicato. Nel quale, non potendo usare caratteri di- 
versi, ho segnato dei vari libri prima il numero, il titolo e la data, 
poi l'eventuale presenza di repertorio o indice, poi l'indicazione dei 
volumi ai quali il libro manda o si riferisce, poi le notizie sullo 
Stato di conservazione, € poi le altre eventuali informazioni. 

Dove il titolo segnato dall’inventario non era chiaro, o dove la 
materia consigliava di cercare particolari maggiori, — come, per es., 
nei libri dj spese di casa — ho riprodotta l’intestazione originale del 
volume, tralasciando per altro l’invocazione iniziale all’aiuto celeste. 
Un lungo e paziente esame mi ha convinto che non è possibile, — 
come avevo sperato, — di pubblicare addirittura l'intestazione dei sin- 
goli registri ; e ciò perchè questa molto spesso non specifica abbastanza 
il contenuto del libro, © inoltre varia troppo da volume a volume. In 
fronte al N. 183, per esempio, si legge semplicemente: « Questo libro 
è di francesco di marco da prato € lucha del sera staranno a barzalo- 
no (1) e chiamasi memoriale B e comincia a di 14 luglo ». L’intestazione 
del N.135 è assai meglio specificata: «Questo q[uaderno] si chiama 
quaderno di spese nel a. si scriverà die per die le spese si farano 
in magiare e bere e lavare panilini c’occhorra per in casa e altre 
ispese accadan per vetualglie di chasa, ed ee questo q. di francescho 
di marcho da prato ». Altre intestazioni poi danno una spiegazione 
esauriente del contenuto ; ecco, Per esempio, il frontespizio del N. 154, 
che sulla copertina è intitolato semplicemente « Libro del sale — 
libro di Vingnone — dell’anno 1367 »: 

«mecelxxvj die. xviij ottobre. 

A nome di dio e di madonna santa maria e di tutti i santti e 
santte di paradiso, i qualli con divozione preghiamo ci dieno sanità 
e guadangnio chon acrescimentto di persone e d’avere, amen amen 
amen. 

Questo libro è di chartte cientto sengniatto per abacho ed è di 
franciescho di marcho da pratto e di nastagio di ser tomaso, e chia- 
meranollo libro di ragione e conto di salle, nel qualle libro sarà 
iscrito per ordine e per partite tutto quello che franciescho di marcho 
detto metterà per la sua parte, cioè per la mettà, nella detta ra- 
gione di salle, e per simille modo sarà iscritto quello che nastagio 


(1) Barcellona, 


— VII — 


di ser tomaso metterà per la sua partte, cioè per la mettà della 
detta ragione di salle, però che sono dachordo insieme che ciascuno 
deba mettere quello farà bisognio nella ragione «del salle ciaschuno 
per mettere, e così sono dacordo che cio chella detta ragione ren- 
derà o pro o danno partire a ciaschuno la metta, c’ongni ispesa 
challoro fara bisognio p. la detta ragione si dee trare della ragione 
del salle anzi che niuna partigione faciano di pro 0 dano, chelle 
dete spese si farano ordinatamente sarano iscritte in questo libro 
innanzi die per die come seguirà per boninsegna di matteo insino 
alla fine di questo libro, chella detta ragione di salle sara finitta ». 


Il lettore noterà in questo inventario alcune irregolarità, le quali 
però sono soltanto apparenti. Livio Livi aveva assegnato un numero 
progressivo ad ogni volume dei libri e ad ogni cartella della corri- 
spondenza; ma, essendo col riordinamento di Giovanni Livi cresciuto 
il numero delle cartelle, sarebbe stato necessario di cambiare 
l'antica numerazione; invece è convenuto di rispettare questa, e di 
lasciare le cartelle numerate a sè fondaco per fondaco. Allo stesso 
riordinamento va attribuita la lacuna fra i NN. 1021 e 1041: erano 
registri d’incerta prevenienza, che la sagacia di G. Livi ha resti 
tuiti al loro posto fra i libri dei vari fondachi, come numeri bis, ter, 
ecc.; e altrettanto si dica di altre lacune simili, 

Naturalmente il grande progresso fatto non esclude la possibilità 
di ulteriori miglioramenti; i quali anzi si rivelano indispensabili, 
ora che l'Archivio è in grado di venir aperto al pubblico. Lo stesso 
G. Livi auspicava un riordinamento più minuzioso quando rilevava 
l'opportunità di assegnare ai relativi fondachi i frammenti e fogli 
della Sezione X, e a proposito del N. 139 annotava : « Questo dovrà 
andare a suo luogo, cioè in serie colle altre Scritte e Capitoli »; @ 
non è chi non veda l’urgenza di completare la collezione dei con- 
tratti di costituzione di società commerciali del XIV sec. (1). Per il 
carteggio non si sente tale bisogno, quantunque in principio alla ear- 
tella 35 del Carteggio di Valenza Si trovi una lettera chiusa in una 
busta, sulla quale è notato: « Appartiene ai carteggi privati, ed è 
da Firenze a Maiorca ». Inoltre converrà esaminare la cartapecore 
che servono da copertina ai libri, perchè molte di esse sono fatte 
con pergamene contenenti atti notarili; la copertina del N. 522; 
p. es., è un documento relativo al « nobilis vir Andreas olim Sil 


(1) Postille dello stesso genere il Livi ha aggiunto ai NN. 142, 994, 996, e altrove. 


Vestri TRE 
narice Nardi pop.li sa. pieri 
Tegistoi cage di i ragioneria riprova 3 
volumi ha spet (1), e osservano che la rispondenza fra i vari 
mini €001 alia di larghe e frequenti correzioni (2) e che i ter- 
senza e gir, risponde, si riferisce e simili sono adoperati 
tamente @ MAT precisa» Ma di questo parlerà presto più SpeciAea, 
G. Corsani, maggior competenza il colto e valente giovane 

DI 
ID fp acne si rivela il lavoro di numerazione, nell'interesse del- 
AVE tanto sei più che degli e0g ion) AIN. 375, per esempio, 
Sarà notato SEO « Manca di alcune pagine », ma finchè Don si 
Mervanianto ARIO e quali pagine manchino, qualunque mutilazione, 
sono segnati re resteri impunita. Delle cartelle delle lettere 
non sarà Ri e gli estremi cronologici per ogni PIOVENISnza: finchè 
gistrato per lo meno il numero di esse, si corre il rischio 
tela; ‘in ordiné. di te stino soltanto la\ prima e l’ultima let- 
canini tempo. Qualche repertorio di nomi non registrato 
Mbrbata: nol Nera provo nella fodera dei libri e se bo dato nota 
fascicoli © Da 3 VEICOLI così ho fatto anche per fogli IStaccRi è 
} DR ROOT inclusi sotto unica coperta cOn altri libri e non se- 
tutti i sa ana non converrebbe \esavaiaro È questo scopo 
ee ino nfine fra le pagine dei TERRE, si trovano carte 
CIMAREE rana che, pot essendo notate nell inventario, Hossono fa- 
MR # Ro N. 503, p. es., è un contratto Cia icRtaZiONO 
N. 540 è str ca unito alle no dei NN. 1108-1109°; nel 
ia DI ERI che andrebbe ai NN. 1074-1078; e Del N..710 
Mfanzesco. dM SAVeSED Marini e Niccolò Orlandini di Firenze a 
TARRA pe e Sompaeni in Avignone, che andrebbe nella 
Wi arteggio del fondaco di Avignone. 

Pe MIELOSO nell’ordinamento AA RRO dallo studio siste- 
Igietri ea i, carte. Ognuno vede Vutilità di conoscere in quali 
DR PASO le spesa di casa, elementi preziosi perla forma- 
IP a pre ScnooE troppo scarsamente studiata in Italia; 
tracce nell’invent: POCEIO tale ron G Ialeuon 6 ET TIO Ale 
ario; ma è certo che un esame più minuto dei re- 


no l’odierna distribuzione dei 


Che di ci: 
di ciascuna provenienza re 


(1) La serie dei ig i i 
ei Cam sie i i 
i ag pioni, per esempio, deve spatire; ei volumi che la compon- 
Tea ; ai Libri Grandi, Il N. 150, ora incluso fra i Rendimenti di conti 

passare fra le Mandate e ricevute di balle. i 


2 : î 
(2) Il N.2, per esampio, risponde ai NN. 47, 45, 49; 


scheraggi de florent. ». Infine 


- ; CIARA .n meglio allo A . 
gistri arricchirà l’elenco e invoglierà sempre mo studio di 


un soggetto così attraente e interessante. 

Un'altra distinzione che un esame più n 
sarà quella fra le carte di Francesco di Marco a = Proprio », cioè 
sue personali, e quelle pertinenti al fondato o Ne ui ditta; anche 
questa ricerca io ho tentata (1), ma uno spoglio SS I di tutti 
i volumi potrà dare risultati migliori. E altri PEA Minori si po- 
tranno individuare : il N. 369 appartiene ad!" pc] del Datini 
in San Matteo, e va completato con le cartelle ne 45 8 46 del 
Carteggio di Valenza, contenenti lettere degli stessi anni dirette a 
Luca del Sera e ad altri in San Matteo. 

Di gran lunga più importante riuscirà UN altre 140000, Come è 
stato provvidenziale il consiglio di G. Livi di ragstruppare secondo 
la provenienza le lettere, prima ordinat i 
i registri, adesso disposti secondo laffinità della materia, andrebbero 
distinti secondo le varie ditte alle quali appartensono. Fra i Me- 
moriali di Pisa, per esempio, i NN. 506, 509 e 511 Sono segnati 
A, costituiscono cioè ciaseuno il principio di Na Serie; il primo 
infatti appartiene ai libri di Matteo, il secondo ® Quel di Francesco 
di Marco proprio; il terzo a quelli di Francesco di Marco e Manno 
d’Albizzo. È evidente l'utilità di completare queste varie serie, in 
modo da ricostruire tutta l’amministrazione di ciaseuna delle diverse 


ragioni. E il lettore troverà più avanti un tentativo di questa distri: 
cchezza dell'archivio non mi ha 


minuzioso renderà facile, 


e solo cronologicamente, così 


buzione, tentativo modesto, chè la ri 40 
consentito un esame ampio e minuzioso dei registri. 

Ho parlato di esame minuzioso. E tale 10 richiedono questi 
libri, alcuni dei quali servirono prima ad una ditta e poi ad un’altra, 
senza che il passaggio fosse notato nell’intestazione (2); altri, come 
il N. 498, presentano un titolo diverso dal loro contenuto (3). D'altra 


di p. XII e la nota 1 di p, XVII. 


(l) Vedi per Avignone e per Pisa la nota 3 DO. i 
o erano stati disposti a sè i libri 


Per Firenze e per Prato già nel vecchio inventari 
della casa privata. 

(2) Il N. 522, pur essendo servito agl’i 
frontespizio la sigla di un’altra ditta. 

(3) In fronte alla prima carta del N. si legge: 

«Questo q.o è di francesco di marco e mano d’albizo e comp. di pixa, 

e serivereno in q[uest]o qluadern[o di cassa da c.1a c. 20, e spese di casa da c.21 
a c. 40, e da indi ilasceremo p. ricieute di balle nostre e de’ nostri amici, e tutto 


nteressi di Francesco di Marco, porta sul 


dette cose apartegono a conto di cassa». 
Questa precisione però è rara, perchè di solito un libro dedicato a vari generi 


= rat 


parte la dicitura dell’intestazione è tutt'altro che precisa (1): nella 
frase, frequentissima, che un libro «è tenuto per Simone d’An- 
Area », il « per » indica a volte « per interesse », a volte « per 
mano ». ». Nè la conoscenza delle persone ci aiuta a distinguere 
l'impiegato dal proprietario, perchè spesso s’incaricava della tenuta 
dei libri uno dei soci della ditta. 

Ma ben altri equivoci ingenera l’intestazione dei registri: il N. 878, 
». es., è un «libro di conciatori e tintori di Francesco di Marco, 
Pietro di Giunta e Francesco di Matteo Bellandi, compagni nell’arte 
della lana (2) »; noi riterremmo dunque il Datini comproprietario 
di questa concia e tintoria, se il N. 899-900, che è degli stessi anni, 
non inducesse a riconoscere piuttosto nel Datini un committente. 
Dopo ciò, come fidarsi dell’intestazione dei registri? E anche per 
tale riguardo è da augurarsi che incominei presto lo studio siste- 
matico di queste carte, il quale permetterà di distinguere la mano 
che ha vergati i vari registri, come è riuscito a fare G. Livi in 
qualche caso dubbio. 


Ed ora mi sarebbe piaciuto aggiungere una storia dei singoli 
fondachi, dire quali di essi fossero fondati ex novo e quali invece 
rilevati da compagnie preesistenti, quali soci, agenti e corrispondenti 
vi tenesse il Datini, in quali generi trafticassero, come si syiluppasse 
in estensione e in importanza il loro commercio, come fosse impian- 
tata l’amministrazione, come e perchè finissero. Dopo più mesi di 
ricerche non facili, nè lievi, ho dovuto convincermi che tale lavoro 
non può compiersi, neppure sommariamente, se non con lo spoglio 


di registrazione, nell’intestazione apparisce destina‘o al primo genere scltanto; un 


volume come il N. 522, p. es., normalmente veniva intitolato quaderno di cassa, 
senz'altro. 

(1) Le differenze che si notano nell’intestazione dei N. ; 
dovute a distrazione, e invece esse si ripetono in molti registri, d ì 
mano. Si aggiunga che a volte un libro, nell’intestazione og di pugno di 
un fattore, nell'interno si rivela scritto da più mani. Per altro al N. 6 c. 1 sì legge: 


1 e 533 sembrerebbero 
anche della stessa 


«Ricordanza sia come a di pimo di marzo 18355 boninsengnia di mateo CREGUERA 
a filipo di mes. betino chovanni questo libro e da die primo di marzo 1385 inanzi 
sarae iscrito di sua propria mano e none d’altra persona e sino a di xxviij di fe- 
braio e stato iscrito di mano di boninsegnia di mateo sopa detto inserito pure ». 
; i i si A Ù che 
(2) « Qui apresso seriveremo tutti chonciatori e tintori e ogn’atra p.sona che 
S'aparterà a chonciare paili o tignere, comiciado negli ani mecclxxxiiij di xxij 
d’oghosto p.noi fracescho di marcho e piero di giuta e chonpagni, cioè fracescho 


di matteo bellandi, chonpagni isieme nell’arte della lana, chomiciado detto dì di 
sopra ». 


Eee — 


dall'esame del carteggio. Le mie ri- 


attento dei registri integrato Pi 
state inutili, perchè ricorrendo 


cerche per altro, spero, non Sono 
all’inventario, all’intestazione dei i È 
quali ciascun volume manda 0 si riferisce, sono arrivato, mi pare, 
& distinguere le varie ragioni che facevano capo a ciascun fondaco 
e ad assegnare ad ognuna di esse i relativi libri. E credo che la 
mia distribuzione sia esatta, perchè pochissimi registri — © du questi 
parlo a suo tempo — SOn0 comuni a varie serie, nè i volumi di una 
ragione, come li ho distinti, 
Con ciò è posto il fondamento indispensabile all’opera dello storico 
futuro, il quale, ora che sono individuate le singole compagnie, m- 
vece di dover affrontare tutta la massa dei registri di un fondaco, 
pertinenti a ciascuna ragione, e riuscirà 
ditte, e insieme ad 


registri e all'esame dei libri ai 


rimandano a quelli di altre ragioni. 


potrà esaminare i volumi 
facilmente a ritessere le vicende delle varie 
attribuire a queste i libri dei quali io non sono riuscito a rintrace- 
ciare la pertinenza: numero esiguo, 
che più ha resistito al mio esame, 
registri su 180. 

Il più antico dei fondachi è quello di Avignone, ricchissimo per 
i registri, ma del quale non ci è pervenuta neppure la quindicesima 
parte del carteggio. Esso sorse Verso il 1360, e fu liquidato sei anni 
dopo la morte del Datini, nel 1416. Una prima compagnia, fatta con 
Tuccio di Lambertuccio da Firenze, fu sciolta dopo il 1369 (N. 138); 
fra il ’63 e il?72 troviamo « Toro di Alberto e... Francesco di Marco 
compagni insieme in Avignone nell’arte delle merci » (N. 2), con un 
capitale di 3000 fiorini luno (1); ma anche questa società si sciol- 
se (2), e il Datini impiantò un fondaco per conto proprio (3). Nel 


perchè del fondaco di Avignone, 
ho raggruppati in serie oltre 150 


(1) N. 139 e. 1* e N. 47 c. 3. Di questa ragione, della quale ci restano la carta 


della costituzione, i bilanci annui e l’atto di scioglimento, spero pubblicare presto 


la storia, in collaborazione con G. Corsani. 

(2) A questa ragione appartengono il Campione N. 2, le Ricordanze NN. 24 bis, 
25, 26, 28, 29, 30, i Memoriali NN. 47, 48, 49, 50, 51, i libri di Entrata e Uscita 
NN. 88, 85, 87, 88, 89, l’Entrata e Uscita della Cassa grande tenuta da Teri di Benci 
N. 108, il libro di Mandate e ricevute di balle N.123, i quaderni di Spese di casa 
NN. 130 e 181, e la scritta e i saldi della società N. 139. In questa ragione era impie- 
gato Piero di Duti (N.2). 

(3) A Francesco di Marco proprio in Avignone appartengono i Campioni NN. 8 
e 4, i libri di Ricordanze NN. 31, 82, 33, 84, 85, 36, 87, i Memoriali NN. 52, 59, 54, 
55, 57, 58, 59, 60, 61, 62, i libri di Entrata e Uscita NN. 90 e 91, il volume dì 
Mandate e Ricevute di balle N. 124 e i libri N. 152, 158, 155 e 156. Questi libri si 
riferiscono tutti agli anni 1372-1382, al periodo cioè che corre fra lo scioglimento 
della società con Toro di Berto di Teri, e la formazione della nuova compagnia con 


TN 


1376 i 
Inaugurò 
Ruro c Tare c- . 
d con Nastagio di Ser Tommaso una craglone del sale > 


the durò ; 
Sciare almeno 3 anni (N. 154) Finchè nel 1382, decisosi a la- 
oltre sei lustri, affidò il fon- 


daco 
a Bonins È 
segna di Matteo e a Tieri di Bencio, suoi fattori, asso- 


— giandoli 
1 alla spartizi 
spartizione degli utili, perchè si interessassero della 
e masserizie, come 


Prosperit: 3 ù 
risulta di da azienda, la quale fra mereanzie 
doro ; nel cl, rappresentava allora un valore di 3866 fiorini 
meo da reni si aggiunse un quarto socio, Andrea di Bartolo- 
e Merci in n ( ). Oltre a questa compagnia « nel traffico delle Armi 
Farr i (N. 8), fra il 1387 e il 1397 vediamo che 
Cambio cor È Ri fatti... di Francesco di Marco © Domenico di 
€ poichè pe insieme nel traffico dei veli di cotone > (N. 127); 
conto di bal 98 al 1401 troviamo il traffico dei veli fatto « per 
vremmo crede nico di Cambio abitante in Firenze » (N. 128 bis), do- 
di Cambio ua che col 1397 la società si sciogliesse © Domenico 
seguitasse quel commercio per proprio conto (2); ma nel 


bai 


Avi 
ignone, dove era rimasto per 


riguardando gl’interessi per- 
alla quale invece un esame 
N. 56. 
] 1885, e apparisce in 


Boninseg s 
sonali init) Matteo e ‘Miori di Benci, Il N. 140, pur 
Più attento Sedi non va unito a questa serie di libri; 
MI) ren Ari forse di aggiungere il Memoriale 
piconi soltanto di Bartolomeo non figura nei libri anteriori al 
a IRTRRE, ARDA FIRE tale anno. Lascio al futuro storico di questo 
di a partecipato RR ire a quali delle compagnie che facevano capo al fondaco 
cha arco, Berna Rf quale epoca. Ora io assegnerei alla ragione di Francesco 
Narnia, i FIA pae © Tieri di Benci il Campione N.5, e il successivo 
Ki po NN. 58, 39, 42 RA 9, 10, 11, 18, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, i libri di Ri- 
gna À diflentirato 9 VER 0 i Momoriali NN: 71, 72, 73, 75, 76, TT, 78, 79, 798, 
Sire ella vendita delle "CR . 186, i libri di «Entrata della Cassetta piccola, 
sh FRte della Cassa gra mertenine » NN. 97, 9, 99, 100, 102, 108, i libri di Entrata 
di a o Uscita ASTE tenuta da Tieri di Benci NN. 110, 112 © 114, i libri 
Mr andate e ‘ricevute di EA ion di Matteo NN. 116, 117, 118, 119, il volume 
eh NN. 184, 186 © 137; pr e N. 125, il Rendimento di Conti N. 147, e le Spese di 
+ 188, e 135; salvo ih gini alla stessa ditta appartengono i NN. 109, 
Rel Alla TIRA RO ta questi libri si riferiscono tutti agli anni 1382-1401. 
cu di Baez rata ico di Marco, Boninsegna di Matteo, Tieri di Benci e An- 
A ITS. E Alana iena sono intestati i NN! 6, 99, 141 © 148 degli anni 1335- 
: Se 146, i quali Piro anche i NN. 68, 65, 60, G7, 64, 68, 69, 86 e 126, 142, 144 
gua datizo ta0he dr perciò assegnati alla stessa ditta; vero è che essi, ro 
fr Gnici, Pes sone valli stati a Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri 
itta, cioò'al 1885, let posteriori all'anno in cui Andrea di Bartolomeo entrò a 
pegtisadeva RR agro due, risalgono al periodo in cui la a 

‘a serie di registri + MOca,oni studierà queste carte, se a 

Andrea di Bartol gistri non sia da attribuire alla ragi POSE (Omo (CES) Geo 
3 i CREO: A gione della quale faceva parte 
SAGI Pa Pa Mg pr zon ente Done ragione, potrebbe 
STI, op. cit., I, pu ani ni di Domenico di Cambio era fattore del Datini (Vedi Gua 


si 


BETA RA» 
i BE 
i C Ig Sha n 
n CA 
RUANIAILA cc PAIA 


PORENS 160° stanno sei quaderni della ragione di Francesco di Marco, 
Domenico di Cambio degli anni 1389-1406. Fra il personale del fonda 
incontriamo Simone di Berto (N. 85), Matteo di Lorenzo (N. 40), & 
| tonio di Giovanni di Roberto (N. 12), Francesco Benini (N. 122% 
Filippo di Messer Bettino Covanni, Stoldo di Lorenzo e Tomm: 
«di Ser Giovanni da Vicchio (1). ; 
Dell’estensione del traffico di questo fondaco ci renderemo coni 
solo quando sia stata spogliata almeno qualche serie dei libri; dagl 
scarsi avanzi pervenutici del carteggio rileviamo che Avignone traf 
ficava, oltre che con le altre ragioni del Datini, con varie città del-. 
l'Italia settentrionale e centrale, della Sicilia, delle Fiandre e sopra 
tutto della Francia, specie meridionale. si 
Quanto al modo in cni era impiantata Vamministrazione, molti 
resta da studiare. I NN.92-107 sono raccolti in una serie intitolata 
Entrata della Cassetta Piccola ossia della vendita delle mercanzie, che | 
va ininterrotta dal 1385 al 1401; ad essa sono da unire forse anche. 
i N.90 e 91 degli anni 1373-78. Essa comprende libri sia di Fran 
cesco di Marco proprio, sia di Francesco di Marco, Boninsegna di 
Matteo e Pieri di Benci, sia di Francesco di Marco, Boninsegna. 
Matteo, Tieri di Benci e Andrea di Bartolomeo ; difficile dunq 
intendere chi vi fosse interessato. Probabilmente essa era affidata do 
Boninsegna. SH 
I libri della Cassetta piccola richiamano di frequente quelli della 
Cassa grande, che troviamo distinti in due serie, secondo che erano 
tenuti da Tieri di Benci o da Boninsegna di Matteo. L’Entrata è | 
Uscita della Cassa Grande tenuta da Tieri di Benci comprende libri 
che si riferiscono agli anni 1370-72 e 1385-99 ; anch’essa raccoglie 
“registri di varie ditte e richiama volumi iscritti in altre categorie (2 
L’Entrata e Uscita tenuta da Boninsegna di Matteo comprende libri — 
degli anni 1385-1414; ad essa si riferiscono i NN. 7, 21, 22, 28, 70; 
74,79%, 80, 81, 82, 82, 106, 107, 122, 122°, 1224, 128, 150, 157 e 150. 
Infine fra il 792 e il 796 troviamo affidato a Francesco Benini u 
altro libro di Entrata e Uscita (1224), il quale richiama due regist 
dell’Entrata e Uscita tenuta da Boninsegna, e perciò va unito a que 
sta serie di libri. Cosicchè l’Entrata e Uscita è segnata in cinque. 
serie di registri. 


d (1) Per i due ultimi vedi le cartelle C e D dei Carteggi privati diversi. Pei 
l’antecedente vedi in questa prefazione, p. XI, n. 1. 3 

(2) Cioè i NN. 4I, 92, 94, 95, 99, 100, 101, 102, 108, 104, 105, 183, 184, 185, 186, 197, 
tutti degli anni 1855 1399, 7 


— VT 


ad alcuna ragione, 
È € bi Pao . IST *nò 
ono raccolti in gruppi che un esame pil minuzioso consentirà 

i NN. Le 46. Il N..12 


Il °. 40 CASA or ora, al N. 703, del LONISS do 
che il fi del fondachi, in ordine eronologico, è AS ha o 
Lezienda n fondò nel 1382, al ritorno da AVIGUOO cp & ve: 
catanzie "i di complessa: nel 1384 funziona già laj vendita sl < a 
giolini da <Sorng da Simone e Monte d’Andrea di ‘Messer SEE sa 
di Pisa » 3 ‘€ Der Francesco di Marco © per i SUOLA fa Ha 
Jacopo Sa i 056, 972 e 973), faceva da cassiere Biagio: on 
tura del SE 9). Contemporanea, se non anteriore, dev PPS 
al quale Pai che nell’anno 788 prestava grosse somme 2 do) 
dal 798 al Datini aveva aperto, si può dire, un geanio corre O: 
artolome s0n troviamo associato al nostro, nell arte del PESA 
appalto da Cambioni (N.980). Nel 1399 Francesco aveva assu 
di pato e sula Ehabella del vino che si vende 2 minuto nella terra 
cato 1 RO me distretto », insieme con Domenico di Biagio Vo 
Chiudere i Hu) (GE 989-993), pessimo socio, che il Datini dovè SOA 
delle. stoft; w DIgIONe (1). Nel 1396 cominciava mucho la VE 
Suoi fatti Se aninuto, aflidalasali Agnolo di Niccolò (N. 904). ve 
il'Detini So », cioè per gl’interessi personali e non della di Y 
(N. 966) eneva a Prato Monte d’Andrea come amministra oe 
(NN. 964 È pealo di Ser Piero e Niccolò di Piero come anti 
Prato SS Bal n I. registri ricordano anche fra DL Peoa, fer 
€ Nanni ta di Spedaliere (N. 964), che con Guido di Sandro 
ora conservat uca, des Fattorino, ha lasciate numerosissime dei, 
Mo anche a e nel Carteggio familiare e privato ; dal quale imparia- 
Naldini Q conoscere un altro fattore della casa di Prato, Francesco 
» Questo fondaco, come mostra il carteggio, ebbe relazione 


SOpr: 
Prattutto con le altre aziende del Datini. 


Dei v 
Molti 


di uni 

Unire ai f 

ca al fondi cià i DEE. A ‘ x 
pa ià ati: te . es. 
Sì riferig già individuati: tali, p. @S» 


c i . . ” 
dlumi che non sono riuscito ad assegnare 


’ 


atti 


ustene n 


na 

ingo e teneva i registri Francesco d’An- 
‘familiarmente Checco (N. 989 e 991), 
Priore di Ghino e Albizzo di Nicolò 
etro di Giunta 


ira si ostianresa faceva da camerli 

e ao ini, in qualche registro chiamato 
(N. 991); SR « ghuardie e chordiere » 
(N. 999). ì a 10 anni di questa azienda si occupava Niccolò di Pi 

| 2 
et ea: FA alla serie dei NN. 986-996, parrebbe che il Datini avesse 
ARGO i a ella del macello; ma i NN. Eye 988, che a questa si riferiscono, 
drea Angiolini, e SERE una gestione di ofri d'Andrea tenuta da Monte d’An- 
pure di cia È an che essi — come vari altri volumi della Sezione Estranei, 
d'Andrea CE GU ngiolini — siano capitati fra i libri del Datini, quando Monte 

ssò ai servizi di Francesco di Marco. 


dre 


Ne <a 


CNS VI — 

e quella che prima me 
la fabbrica dei tessuti ; 
ediamo lavorare Per 


Ma l’impresa più grandiosa di prato; 
rita di essere diligentemente studiata; è 
«impannazione in lana ». Dal 1384 al 1393 N 7 
conto del Datini due lanaioli di Porta Gualdimare 10 Prato, Pietwy 
di Giunta e Francesco di Matteo Bellandi < COMPaAgNI nell’arte dell 
lana >, che incaricano della tenuta dei libri Matteo d'Andrea Be, 
landi (NN. 899 e 852) (1). Negli stessi anni all’incirca troviamo con, 
ciatori di panni Giovanni di Francesco © Domenico, di IBSUSiere 
(N. 849). Dal 1384 al 799 incontriamo Niccolò di Pietro di Giunty 
da Prato « lanaiolo nella bottega della tinta » ©on Giusto di Ago. 
stino di Bnonfigliuolo (2); altri libri ci fanno conoscere «l'Arte dell 
tinta di Francesco di Marco e Niccolò di Piero >». Dal 1395 al 
1401 vediamo la bottega di Agnolo di Niccolò dar lavoro 2 fila. 
tori di stame e di lane, a tintori, conciatori e gualchierai, a orditori, 


tessitori e aliciatori; negli ultimi anni vi Sl [vendono anche al mi 
mo impiegato nelle impresg 


nuto panni e mercatanzie (3). Infine vedia 
.di Prato anche Stoldo di Lorenzo (4), finora noto come fattore qy 
Datini in Firenze (5). 

L’anno stesso della fondazione 
apriva a Pisa un fendaco, che estese presto la sua attività da Li. 
sbona a Fabriano, da Londra a Bona, € sovrattutto in Italia, dove 
ebbe presto corrispondenti numerosi fin nelle regioni più remote, 
Nel Carteggio di questo fondaco si ritrovano lettere dirette ad an. 
teriori compagnie mercantili, e cioò ad Agnolo di Lotto degli Agli 
fra il 1377 ed il ’78, a Lodovico di Guido degli Adimari e Andrea 
del Maestro Ambrogio fra il 1379 © il 1380, e a Salvestro Balducci 


dell'azienda di Prato, il Datinì 


RARI) 

(1) Alla ragione di Pietro di Giunta e di Francesco di Matteo Bellandi si riferi. 
«cono i NN. 839, 840, 813, 851, 852, 878, 878, 879, 839, 899-900 e 908, 

(2) All’azienda di Niccolò di Pietro di Giunta e di Giusto di Agostino di Buon- 
figliolo appartengono i NN. 841, 842, 845, 846, 854, 857, 862, 866, SS1, 852,839, 8 
837, 894, 903, 912, 913, 914, 915, 916 e forse anche il N. 896, attribuito a Nofri di Mi. 
chele da Firenze, lanaiolo in Genova. Sulla copertina di molti di questi libri sì 
legge: «Non c’è nulla s'apartenga a piero di nicholaio chavalcante »; il Cavalcanti 
dunque aveva avuto strette relazioni d'interesse con Niccolò di Piero, e probabil. 
mente era stato suo socio, 

(3) Appartengono alla bottega di Agnolo di Niccolò i NN. 848, 859, 867, 872 
850, 895, 895, 902, 904, 905, 910. Della distinzione fra la bottega e l’arte, e fra l’arte 
maggiore e l’arte del guado, parlerò in un prossimo studio su questa ragione. 

(4) Vedi i NN. 844, 853, 8642, 891 © 897. 

(©) Dei libri da me non assegnati ad alcuna ditta, il N.906 credo vada tolto n 
questa serie ed assegnato alla successiva, cioè alla casa di Francesco di Marco pro- 
LA ki Prato. I NN. 855, 864, 871, 875 e 890 formano un gruppo a sè, e così i NN, 

e 911. 


di "a 
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e Andrea del Maestro Ambrogio fra il 1381 e il 1382. Il fondaco 
del DOT fu probabilmente una continuazione di questi, e certo 
succedè @ quello del Balducci e compagno, come si rileva dal se- 
guente brano di una lettera, — rinvenuta da G. Livi, — che Maso 
del Garasino Scrisse da Bologna al Balducci il 7 dicembre 1383: 
«Sono aVixato che vui sete per levarvi da Pisa e che per inanzi, 
gi i 70 bisognio di un amigo, ch'io scriva a Franzescho di Marco da 
prato, lo quale è soficientissima persona. Pregove che... vui me ri- 
comandate al dito Franzescho, che se glie mando a far alchuna chosa, 
ch'io sia ben servito ». 

Dai libri del Datini apprendiamo che nel 1382 andò a Pisa 
Matteo (N. 506) (1), che l’anno stesso troviamo unito a Stoldo di 
Lorenzo in una società i cui libri vanno fino al 1386 (2). Francesco 
di Marco lo incontriamo per la prima volta con compagni nell’anno 
1383 (3); dal ’92 al ’94 stette in società con Manno d’Albizzo degli 
Agli 0 degli Scrovegni, a lui raccomandato dal consorte Agnolo, il 
presunto predecessore del Datini in questo fondaco (4). Il 1 luglio 
1394 cominciò una ragione nuova, intitolata Francesco di Marco, 
Manno d’Albizzo e Compagni (N. 502), che durò fino al 1407 (5). Lo 
stesso Francesco dal 1400 al 1402 lo troviamo in società con Stoldo 
di Lorenzo (6), e dal 1386 al 1393 incontriamo un agente per lui în 


ni ie) 


(1) A questa gestione si riferiscono i NN. 498, 506, 516, 329° 0 Le. TT N497 
(2) Appartengono a questa società i NN. 517, 526, 527, 531, 582; 540, 555. I N. 497, 
attribuito a Francesco di Marco e Compagni, è chiamato « il primo libro » della ra- 
gione di Matteo e Stoldo dai NN. 527 e 555, e ad esso rispondono tutti i libri di 
questa; perciò mi sembra da collocare in questa serie e con esso Ì NN. 508 e 549 che 
10 richiamano. E poichè a questo 497 si riferisce il N. 507, intestato ad Una ragione 
di Stoldo di Lorenzo e Manno non ricordata in nessun altro registro, qui, mi sembra 
da &Sgiungere anche quest’ultimo, e le due ditte sono forse da identificare, i ; 
(3) A_Francesco di Marco e Compagni sono intestati i NN. 497, 498, 595 e 539, Di 
questi volumi, per ragioni cronologiche, il terzo va riferito alla ragione di Francesco 
di Marco e Manno d’Albizzo, il quarto forse alla ragione di Francesco di Marco e 
Stoldo di Lorenzo, gli altri due abbiamo già assegnati. 
(4) A questa compagnia, che al N. 521 è chiamata 
partengono i NN. 501, 511, 520, 521, 543, 554. CADA 
_ (5 A questa compagnia appartengono i Campioni NN. 502, 508, 504, 505, i Memo- 
riali NN. 512, 518, 514, 515, le Ricevute di balle NN. 522, 523, 524, 525, le Spese di 
balle e Mercanzie N. 580, le Ricordanze e Mandate di Balle NN. 536, 537, 038, 538°, 
le Entrate e Uscite NN. 544, 545, 546, 547 e 548. Questa collezione è forse la più 
completa fra tutte, e perciò d'importanza eccezionale. 
(6) A questa ditta appartengono i NN. 498, 516, 525? e 548% cioè quasi tutti i 
registri della gestionè affidata a Matteo; le due ragioni sono dunque da identificare. 
Probabilmente Matteo andò a Pisa per conto del Datini. 


la terza ragione di Pisa, ap- 


G. DeGLI Azzi. — Gli Archivi. ** 
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proprio (1), il quale agente, forse per i primi quattro o cinque anni 
soltanto (N. 542), fu Cristofano di Bartolo da Barberino (2). Una 
serie a sè è costituita dai libri che si riferiscono a viaggi del Datini 
e di Manno d’Albizzo nel Mezzogiorno (3). Il fondaco, al quale attese 
per qualche tempo anche Luca del Sera (4), ebbe fine nel 1402, e yi 
fu fattore quel Francesco da Arezzo al quale è indirizzata la lettera 
di Ser Lapo Mazzei qui riprodotta in facsimile. 

Tre soli dei libri di questo fondaco sono sfuggiti alla distribu. 
zione per ragioni; ciò che faciliterà lo studio della derivazione delle 
varie ditte l'una dall’altra. A questo concorrerà anche l’esame dell’in. 
testazione dei NN. 513, 514, 515, 522, 536, 538, 545, e 547, dalla 
quale risulta che i NN. 502, 503, 504 e 505 sono rispettivamente 
il 11°, III°, IV° e V° libro di Manno, e il IV°, V°, VI” e VII° libro 
di Pisa. 

Il fondaco di Firenze sorse nel 1383 in Porta ‘Rossa, ed estese 
presto i suoi traffici da un capo all’altro d’Italia, — specie nelle 
Marche e nella Romagna, — in Francia e in Ispagna, nelle Fiandre, 
nell’Inghilterra, e fino a Scio e a Cafta. I libri ad esso pertinenti 
vanno distinti in due serie, riguardanti la prima la ragione sociale 
del Datini, la seconda la casa privata di Francesco di Marco. Frai 
libri della prima serie il più antico è degli anni 1384-85 e pare te- 
nuto da Niccolò dell ’Ammannato Tecchini, cognato «del Datini 
(N. 693); un altro, il N. 12, tenuto da Antonio di Giovanni di Ro- 
berto, risponde ad un libro di Avignone (N. 703): probabilmente la 
frequenza e l’importanza dei rapporti fra le case di Firenze e di 


(1) A questo conto si riferiscono il Campione N. 500, i Memoriali NN. 509 e 510, 
le Ricevute di balle NN. 518 e 519, le Spese di balle e mercanzie NN. 528 e 529, le 
Ricordanze e Mandate di balle NN.'533 e 534, le Entrate e Uscite NN. 541 e 542 ei 
Quaderni di Cassa e Debitori e Creditori NN. 550, 551 e 553. Anche questa serie è 
completa. L'inizio «di questa gestione è precisato dal seguente promemoria, che si 


legge al N. 906, c. 1: « Ricordanza che Francesco comîcio il coto di pisa p. ct. propio 
d’agosto 1386 ». 

(2) Il Guasti (op. cit., II, 238 n. 1) scrive che Cristofano « venne a stare il 
8 luglio del 1385 nel banco del Datini in Pisa e vi rimase sino a’ 14 di Novembre 
dell’86, lasciando la ragione nelle mani di Manno d’ Albizzo degli Agli ». I N. 509, 
518, 588, 584, 550, 553 ci attestano che Cristofano curò gl’interessi del Datini in pro- 
prio a Pisa dall’86 al ’92; l’asserzione del Guasti andrebbe perciò intesa forse nel 
senso che il 14 nov. ’86 Cristofano lasciò a Mannu l’amministrazione della ragione 
sociale, passando egli alla gestione degli interessi di Francesco di Marco in proprio. 

(8) É formata dai NN. 552, 5542, 5543 e 5562-556* ed è completata, avverte G. 
Livi, dalle lettere a Manno degli Agli in Palermo (1385-86). 

(4) Vedi Carteggi privati diversi, Cartella C. 


Nos dano 


CA  RABSNIBONOREE LILLA 
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Avignone consigliarono di dedicare 2d essi un volume a sè (1). 1 
rimanenti — esclusi due, che non sono riuscito ad assegnare mA si 
possono raccogliere in tre gruppi. Il primo comprende i TCGISUO 
della ragione di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, tutti degli 
anni fra il 1386 e il 1408; e in essi va notato che nel registri an- 
teriori al 1390 Stoldo di Torenzo appare piuttosto como) fattore 
che come socio del Datini: veda chi ricostruirà la storia di questa 
ragione, se, a somiglianza di quanto avvenne nel fondaco di Avi- 
gnone per Boninsegna di Matteo; Stoldo di Lorenzo Non sia stato 


nel 790 elevato da impiegato a compagno del Datini (2). Dal 1388 
rancesco di Marco, Stoldo di Lorenzo 


i libri di essa rimandano a quelli in- 
Firenze, i quali vanno 
quella di Fran- 
era, distinta 


al ’93 agisce la ragione di F 
e Falduccio di Lombardo (3); 
testati a Francesco di Marco e Compagni di 
dunque assegnati ad essa (4), Un'altra compagnia, 
cesco di Marco, Francesco di Ser Benozzo € Luca del S ; 
dalle precedenti, già attiva nel 1404, continuò a lavorare fino al 
1411, dopo la morte del Datini (5). Il Guasti (op. cit., D. LVIn.) ha 
rintracciata l’immatricolazione di Francesco nelle Arti della Seta e 
del Cambio e ha fornito qualche elemento per la storia di questo 


(1) Questo N. 12 parrebbe fuori posto lì dove è collocato, s1a perchè differi- 
sce dai precedenti e dai successivi volumi nella destinazione e nella mano che lo 
vergò, sia perchè il N. 117 manda ai NN. 11, 18; 14, lasciando fuori questo 12. Inol- 
tre esso è l'unico di Avignone — come il N. 708 è l'unico di Firenze, — che sia 
scritto da Antonio di Giovanni di Roberto, il cui nome non pare che torni più in 
queste carte. Infine risulta da due intestazioni sinerone della copertina del 708, che 
questo volume, prima di Avignone, fu poi destinato a Firenze, e forse il richiamo 
del N. 12 si riferisce alla prima destinazione del libro. C'è insomma su questi due 
volumi un problema, probabilmente di facile soluzione per chi esaminerà i due re- 


gistri, 

(2) A questa ragione appartengono i Campioni NN. 1576-77, 679, 680 e 681, le Mer- 
canzie e Compre e Vendite NN. 685, 697, 691 e 692, i Memoriali NN. 694, 697, 698, 
699 e 700, le Entrate © Uscite NN. 705, 706, 707 e 708, il Quaderno di Balle N. 71, 
le Ricordanze di Lettere NN. 715, 716, e 717, e i volumi mancanti classificati prima 
dei NN. 711 e 715. Stando all’intestazione, la metà circa di questi libri sono « tenuti 
da Stoldo di Lorenzo per Francesco di Marcho », 0, più semplicemente, « libri per il 
conto di Stoldo ». 

(8) A questo conto appartengono i NN. 678, 686, 690 e 704. Alcuni di essi, e pro- 
babilmente i NN. 678 e 690, sono di mano di Falduccio. 

(4) Sono i NN. 695, 696 e 714. 

(5) A questa ditta appartengono i Campioni NN. 682 e 683, le Mercanzie e Com- 
pre e Vendite NN. 688 e 689, i Memoriali NN. 701 e 702, le Entrate e Uscite NN. 
1109 e 710, i Quaderni di Balle NN. 712 e 713 e il Giornale N. 718; di ogni serie il 
primo volume è dedicato agli anni 1404-1408, il secondo al 1408-1411. Anche questa 
raccolta è completa. 
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fondaco, ma vari dei suoi dati vanno FoUAbeati Sulla. scorta (SH 
ricerche di G. Livi e del presente inventario 1). 

I libri della casa di Firenze di Francesco di Marco proprio sono 
relativamente pochi, e vanno dal 1383 al 1419, essendo stati cons 
nuati, dopo la morte del Datini, dagli esecutori testamentari. pi 
trova fra essi un Memoriale di Francesco di Marco e Domenico di 
Cambio, che si riferisce certamente alla ragione omonima compres® 
nel fondaco di Avignone. ; 

Nell'insieme il fondaco di Firenze. al quale si ricollegano le 
filiali di Bologna, Venezia e Lucca, costituiva un’ impresa prOEsAg 
Brandiosa: la liquidazione di esso, dopo la morte del Datini, diSga 
un utile di oltre 16634 fiorini. 

La ragione di Genova sorse nel febbraio del 1392 (1391, secondo 
il computo fiorentino), come presecuzione della ragione di Ambrogio di 
Meo e Compagni, alla quale appartengono le lettere anteriori al 1390) 
e il N. 435, che il Livi ha identificato « di mano di Andrea di Bo 
nanno, di Luca del Sera e di Jacopo di Ciovagnindi Berto, Fato 
o soci di Ambrogio di Meo da Firenze in Genova (2) ». I suoi libri 
vanno dal 1391 al 1401 (3), al cadere del quale Shuo la ragione SA 
chiuse. Dall’ intestazione dei libri e dall’ inventario dei carteggi 
non arriviamo a conoscere di soci e di agenti del Datini in Genova: 
se non Manno d’Albizzo; però in un libro di Pisa (N. 503, c. xliij' € 


Bono, ri > î AE . @ TI 
xliiij) sono rammentati « Francescho di Marco e Andrea di Bonano @ 


cop. di G[enov]a (4) ». Inghilterra, Fiandre, MINO, Spagna e Italia 
commerciavano con questo fondaco, i cui rapporti più stretti erano 
però, naturalmente, con le grandi isole vicine e col Piemonte; una 
traccia della grandezza di Genova marinara, ormai declinante, tr0- 
viamo nelle relazioni con Costantinopoli e con Caffa. ; 

Nel 1393 sorse la ragione di Valenza, che durò fino al 1410; in 
essa il Datini ebbe compagni Luca del Sera e, per qualche anno 
almeno, anche Cristofano di Bartolo, Simone di Andrea e Niccolò 


(1) Alla ragione di Firenze fu impiegato anche ‘Tommaso di Ser Giovanni da 
Vicchio (Vedi Carteggi privati diversi, cart. DI. Y o RISE 

(2) Vedi nella cartella V del Carteggio familiare e privato cinque lettere di Av 
brogio di Meo al Datini, A ri 

(3) Un antico calalogo cita un libro, non pervenuto fino a noi, che sarebbe ® 
rivato al 1405. Vedi nell'inventario dopo il N. 441. ; 5 ha 

(4) Deve essere la ragione di Francesco di Marco e Andrea di Bonanno ricordata, 
senz’altra indicazione, a c. 2 del N. 522, 


; 


od dea 


Ai Giovanni (1). Da questo fondaco dipendeva una filiale a San Mat- 
teo, alla quale attendeva Tuccio di Gennaio (N. 369), e, per qualche 
tempo, anche Luca del Sera (2). A_ Valenza il Datini inviò, negli 
ultimi anni, Piero figlio di Lapo Mazzei, il quale, addetto prima a 
Firenze, era stato pure a Barcellona; e come lui anche qualche altro 
dipendente del Datini, chè fra i fondachi di Valenza, di Barcellona e 
di Maiorca correvano rapporti assai più stretti che non fra gli altri. 
Il campo d’azione di questa ragione era il solito, da Alessandria di 
Egitto a Londra, da Siracusa a Lisbona; naturalmente le relazioni 
erano più estese e più frequenti nella penisola iberica, dove si spin- 
gevano fino alle città più interne. 

Nello stesso anno 1393 sorse il fondaco di Barcellona, che soprav- 
visse al Datini, fino al 1411. I libri di esso ci fanno conoscere va- 
rie ragioni, Francesco di Marco e Luca del Sera dal 1393 al 1399 (3), 
Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo dal 1395 al 1397 (4), Fran- 
cesco di Marco e Simone di Andrea da Prato e Compagni dal 1399 
al 140S (5), Francesco di Marco, Cristofano di Bartolo, e Niccolò di 
Giovanni Ciffini dal 1408 al 1411 (6), e Francesco di Marco e Com- 
pagni dal 1398 al 1402 e dal 1406 al 1408 (7). Ma un registro della 
seconda ditta, e precisamente il N. 190, richiama un libro della 
prima ragione, quindi i due conti/sono di raccogliere in uno solo; 
€ altrettanto succede per la quinta ragione (8), la quale, del resto, 
per il sno titolo poco’ preciso, può benissimo non avere unità orga- 
mica. Siechè l’identificare le varie compagnie di questo fondaco si 
presenta assai difficile, molto più che la serie dei suoi libri ci è ar- 
rivata oltremodo lacunosa. L'unica compagnia che si presenti abba- 
stanza precisa è quella di Francesco di Marco, Cristofano di Bar- 
tolo e Niccolò di Giovanni Ciffini; ma i libri certamente pertinenti 
ad essa si riducono a tre, nè riesce facile attribuirgliene qualcuno 
dei dieci non assegnati di questo fondaco; dei quali i NN. 191, 
191° e 191° vanno certamente insieme. Questo fondaco, al quale 


(1) Vedi i NN. 8366 e 367, i quaii accennano forse ad una variazione nella co- 
stituzione della ragione. 

(2) Vedi Appendice del Carteggio di Valenza. 

(3) Appartengono ad essa i NN. 167, 168, 169, 170, 177, 182, 188, 184, io) 

(4) Vedi i NN. 190 e 197. 

(5) Vedi i NN. 172, 178, 174, 178, 179, 180, 188, 192, 200 e 201. 

(6) Vedi i NN. 176, 194 e 203. 

(7) Vedi i NN. 171, 175, 185, 186, 187, 189, 196, 198, 199, 202. 

(8) Vedi N. 185. 


Lai = ea is 


attese per REICH tempo anche Tommaso di Ser Giovanni (1), e 
larghe e frequenti relazioni commeretali con le prinelzal città dell 


Francia, con le Fiandre, con l'Inghilterra, e attraverso il Medi 
Taneo, con Alessandria d’Egitto e con Tunisi, con Rodi e perfino 
con la remota Siria. 


. Francesco di Marco, Cristofano di Bartolo da Barberino, e Compagni; 
da esso dipendeva la filiale di Ivizza, nella quale troviamo impi 


come abbiamo visto, alla filiale di San Matteo. Per qualche tempo 
SÌ trattennero a Maiorca per conto del Datini Simone d'Andrea e 
Luca del Sera (2). Questo fondaco estendeva i suoi commerci in tutto 
il Mediterraneo occidentale dal Marocco a Tunisi e a Trapani, da. 
Alicante a Nizza e a Gaeta; esso aveva relazioni di affari in tutta. 
la penisola iberica, in Francia, nelle Fiandre e in Inghilterra; no 
tevole intensità aveva raggiunto il traffico con le grandi isole ita 
liane. Anche questo fondaco finì nel 1411, dopo la morte del Datini. 

Vale nelle sue linee fondamentali la costituzione dei vari fonda: 


— alle quali rimando per tutte le notizie di cui non cito la fonte, 
— e sopra tutto da un attento esame dei registri. Auguro che 0 lu 
minci presto lo studio sistematico di queste carte, dal quale verranno. 
completati e corretti i modesti risultati delle mie ricerche. 


Prato, marzo 1913, . 
SEBASTIANO NICASTRO. 


(1) Vedi Carteggi privati diversi, cartella D. 
(2) Vedi Carteggi privati diversi, cartelle B e C. 


SEZIONI 


nelle quali sì divide il presente repertorio. 


"6 AVIGNONE. 
Libri della Ragione di Avignone N. 1-160.7 
Carteggio della Ragione di Avignone. 

U. BARCELLONA. 
Libri della Ragione di Barcellona N. 167-206. 
Carteggio della Ragione di Barcellona. 

MII. Marorca. 
Libri della Ragione di Maiorca N. 294-323. 
Carteggio della Ragione di Maiorca 

IV. VALENZA, 
Libri della Ragione di Valenza N. 364-388.8 
Carteggio della Ragione di Valenza. 

Va GENOVA. 
Libri della Ragione di Genova N. 431-445. 
Carteggio della Ragione di Genova. 

VI. Pisa. 
Libri della Ragione di Pisa N. 497-556. 
Carteggio della Ragione di Pisa. 

VII. FIRENZE. 
Libri della Ragione di Firenze N. 676-718.? 
Libri della Casa di Firenze di Francesco di Marco proprioN. 719-737.? 
Carteggio della Ragione di Firenze. 

VIII. Prato. 
Libri del fondaco di Prato e impannazione in lana N. 839-916.3 
Carteggio del fondaco di Prato. 
Libri della Casa privata N. 951-996. 
Carteggio familiare e privato di Francesco di Marco. 
Carteggi privati diversi. 

IX. ESsrRANPI. 
Libri. 
Carteggio. 

X. FILZE © FRAMMENTI 


di Assicurazioni marittime — Atti Civili — Cambiali — Conti, spese 
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e partite di dare e avere — Debitori e creditori — Fogli vari — 
Frammenti diversi — Mandati di mercanzie — Note di masserizie ed 
elenchi di nomi — Quaderni mutili — Quadernueci — Repertori di 
Campioni — Ricordanze in fogli — Scartafacci — Scritte e Capitoli — 
Spese di casa — Stracciafogli dei Fondachi — Valuta di merci e ca- 


richi di navi N. 1047. 
Pergamene N. 1149. 


nil 


AVIGNONE 


Campioni. 


1. Libro Grande Giallo 1366-67. 
Frammento. 

2. Libro Debitori e Creditori di Toro di Alberto e di Francesco di Marco, 
compagni insieme in Avignone nell’arte delle merci, Giallo A, 
1367-72. Di mano di Piero di Duti, 

È riscontrato e corrisponde al Memoriale N. 47. Ù 
Nella busta della coperta sono inserti due fogli di conti. 
3. Libro Grande di Francesco di Marco proprio, Nero A; 1872-79. 
Con repertorio alfabetico. 
: È riscontrato e risponde al Memoriale N. 53. 
4. Libro di Francesco di Marco proprio, Rosso B, 1379-86. 
Con repertorio. 


A ; dî 
5. Libro di Debitori e Creditori di Francesco di Marco, di Boninsegna 
Matteo e di Tieri di Benci, Nero A, 1382-85. { e vai 
6. Libro di Debitori e Creditori di Francesco di Marco, di Boninseg 


p Rosso 
Matteo, e di Tieri di Bencio e di Andrea di Bartolommeo, 


A, 1386-92. 
(manca) Libro Grande, Bianco B, 1393. 

È citato nei Memoriali di N. 71, 72, 78, 75, 76, 1 
7. Libro Grande Verde I, 1401-07. 


7, 79. 


Libri grandi coperti in pergamena. 


(manca) Libro Grande Bianco A, 1383-85. 
Citato nel quaderno di Balle ricevute N. 12520. f 

8. Debitori e Creditori di Francesco di Marco, di Boninsegn® ni par 

di Tieri di Benci compagni nel traffico delle Armi © Merci 


G. Dreer1 Azzi. — Gli Archivi. 


| Avignone, segnato Bianco B, 1385-86. Di mano di Boninsegna d 
Matteo. x 

È riscontrato e manda al Libro grande O N. 148. «CR 

9. Debitori e Creditori di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e 
Tieri di Benci, segnato C, 1386-87. “di 


È riscontrato e manda al libro O N. 148. : 
10. Libro Grande di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri 
di Benci, segnato D, 1387-88. î 
È riscontrato e manda al Libro O N. 148. 
11. Libro Grande di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di | 
Benci, segnato E, 1288-89. È 
Precede il libro F N. 13, e risponde all’Entrata e Uscita 
N. 117.” | 
12. Libro Grande di Francesco di Marco e Compagni di Firenze tenuto per 
mano di Antonio di Giovanni di Ruberto sul quale sono seritti 
i Debitori e Creditori per mercanzie e Cambi, le mercanzie com- | 
prate e vendute, gli avanzi e i disavanzi, ete. nell’arte di Vignone, \ 
segnato A, 1388-89. 
Cita il Memoriale N. 703. 
13. Debitori e Creditori di Francesco di Marco, di Boninsegna di Matteo è 
di Tieri di Benci di Firenze, segnato F, 1389-90. 
Risponde al Libro di Entrata e Uscita N. 117. 
Guasto dall’umidità. 
Mio Libro Grande di Francesco di Marco, di Boninsegna, segnato G, 1390-91 
Risponde al Libro di Entrata e Uscita N. 117. % 
Guasto dall’umidità, ù 
15. Libro Grande di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato H, 1391-92. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 118. 
16. Libro Grande di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato I, 1392-93. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 118. 
17. Libro Grande di Francesco di Marco, di Boninsegna di Matteo €@ di 
Tieri di Benci di Firenze, segnato K, 1393-94. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 118. 
18. Libro Grande di Francesco di Marco, di Boninsegna di Matteo e Tieri | | 
di Benci, segnato L, 1394-95. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 118. 
19. Libro Grande coperto di pergamena, segnato M, 1395-96. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 119. , 
20. Debitori e Creditori di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e 
Tieri di Benci, segnato N, 1396-98. Da 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 119. 


È, 


21. 


22. 


23. 


24. 


LE o vela 


Libro Grande Debitori e Creditori, coperto di pergamena, segnato 00, 
1398-99. 
Risponde al N. 120. È 
Libro di Debitori e Creditori coperto di pergamena, segnato AA, 1399-400. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 121. 
Libro Grande coperto di carta pecora, segnato BB, 1400-401. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 121. 


Ricordanze. 


Quadernuccio di Ricordanze di dare e avere, notato già a N. 1017, 
1363-64. 
Mancano le prime 4 pagine, e le altre 12 del primo quaderno 
sono logore e rose. 


24bis, Quaderno di ricordanze, segnato A, 1365. 


25. 


26. 


27. 
28. 


29. 


30. 


31. 


32. 


33. 


34, 


35. 


36. 


Risponde al libro Giallo N. 2. 
Quaderno di Ricordanze, 1365-66. 
Risponde al N. 2. 
Quaderno di Ricordanze, 1867-68. 
Risponde al Memoriale N. 47. 
Ricordahze di Mercanzie, 1368-69. 
Libro di vendite e Ricordanze di Francesco di Marco e Compagni, 
1369-70. 
Cita il Memoriale N. 49. 
Ricordanze, 1370-71. 
Manda al Memoriale N. 50. 
Ricordanze, 1371-72. 
Risponde al Memoriale N. 50. 
Mancante delle prime due pagine. 
Quaderno di Ricordanze di Francesco di Marco proprio, 1374-75. 
Manda al Memoriale N. 54. 
Quaderno di Ricordanze, 1375-76. 
Manda al N. 55. 
Quaderno lungo di Ricordanze di Debitori e Creditori di Francesco di 
Marco Datini proprio, per conto di Avignone, 1376-77. 
Manda al N. 55. 
Libro di Ricordanze di spese, segnato B, 1376. 
Manda al Memoriale N. 55. 
Libro di Francesco di Marco proprio, nel quale sono scritti i debitori 
e creditori e le ricordanze, segnato F, 1377. 
Risponde al Libro N. 3. 
Libro di Ricordanze di Francesco di Marco proprio per il conto di 
Avignone, segnato D, 1378-80. 
Risponde al Memoriale N. 59. 


87. Libro di Ricordanze di Francesco di Marco proprio, 1380-82. 
Risponde al N. 61. 
Sciolto, con coperta. 
38. Ricordanze, 1383. 
Risponde al N. 5. 
Disciolto e guasto dall'umidità. 
39. Ricordanze, 1384-85. 


Risponde al N. 5. A 4 
40. Ricordanze tenute da Matteo di Lorenzo in Avignone, 1384-86. 


40.2 Ricordanze, 1385-87. 
40.8 Ricordanze, segnato C, 1387-89. i ai aa to VA 
41. Quaderno di Francesco di Marco e Compagni di Fireneey SegnASO N 
e chiamasi quaderno di spese di Mercatanzie e Ricordanze di Merci. 
Sulla copertina: Libro di Cassa di Avignone, 1388-89. 
Manda al N. 109. È 4 his 
42. Quaderno di Ricordanze di spese di casa di Francesco di Marco, Bonin 
segna di Matteo e Tieri di Benci, segnato E, 1389-91. 


Risponde al Memoriale N. 68. | i 
43. Quaderno di Ricordanze di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo 


e Tieri di Benci, segnato G, 1391-93. 
Risponde al Memoriale N. 69. : Rot, 
44. Quaderno: fatto per Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tierì 
di Benci, segnato H, 1393-95, 
Manda al Memoriale IN. 72. 
45, Quaderno di Ricordanze di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo 
e Tieri di Benci, segnato I, 1396-97. 
Risponde al Memoriale N. 76. 
45.®° Quaderno di Ricordanze, segnato K, 1397-99. 
Risponde al Memoriale segnato N. 
45.5° Quaderno di Ricordanze, segnate AA, 1399-1401. 
Risponde a più libri segnati AA. 


Memoriali. 


46. Memoriale......, 1363-66, 
In fine manda al Libro N. 1. 
Mutilo in principio ed in fine, e senza coperta. 
47. Memoriale per conto di Avignone, segnato A, 1367-68. 
Manda al Campione Giallo N. 2. 
(manca) Memoriale, segnato B, 1368. 


È citato in quaderni del 1368. 
48. Memoriale, segnato C, 1368-70. 


Risponde al N. 2. 
49. Memoriale, segnato D, 1370. 


ION 


Risponde al Campione N. 2. 
Guasto dall'umidità. 
50. Memoriale della ragione di Avignone, segnato E, 1370-72. 
Risponde al Campione N. 2. 
51, Memoriale F e Debitori e Creditori per il conto di Avignone, 1372. 
Risponde al N. 2. 
52. Memoriale A di Francesco di Marco proprio, del conto di Avignone, 
1372-73. 
Risponde al N. 3. 
53. Memoriale B, tenuto da Boninsegna di Matteo in Avignone, 1378-74. 
Risponde al Libro Nero N. 3. 
Guasto dall’umidità. 
Memoriale, seguato C, 1374-75. 
Guasto dall'umidità. 
Memoriale di Francèsco di Marco per il conto di Avignone, 1375-76. 
Risponde al Libro Nero N. 3. 
56. Memoriale C, per il conto di Avignone, 1377. 
57. Memoriale G di Francesco di Marco proprio, 1378. 
Manda al Campione Nero N. 3. 
58. Libro di Francesco di Marco proprio, chiamato Memoriale H, per il 
conto di Avignone, 1379. 
59. Memoriale I di Francesco di Marco proprio, 1379-80. 
Manda al Campione Nero N. 3 e al Rosso N. 4. 
60. Memoriale K di Francesco di Marco proprio, 1380-81. 
Manda al Campione Rosso N. 4. 
61. Libro segnato L di Francesco di Marco proprio, chiamato Memoriale 
per il conto di Avignone, 1381. 
Manda al Campione Rosso N. 4. 
62. Memoriale di Francesco di Marco proprio, segnato A, 1382. 
Manda al Campione N. 4. 
Roso dai topi in principio e mutilo in fine. 
(manca) Memoriale citato in Catalogo antichissimo, 1383-85. 
63. Memoriale, segnato A, 1385-86. 
Risponde al N. 6. . 
64. Memoriale di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di Benci, 
1386-87. Ù 
Risponde al N. 6. 
65. Memoriale, segnato C, 1387-88. 
Chiama il N. 6. 
66. Memoriale, segnato D, 1388-89. 
Chiama il N. 6. 
67. Memoriale, segnato E, 1389-90. 
Chiama il N, 6. 
Guasto dall’umidità. 


54 


55 


Sire 


68. Memoriale di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato F, 1390-91. 
Ù Risponde al Campione Rosso N. 6. 
} 69. Memoriale di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato G, 1391-92. 
Risponde al Campione Rosso N. 6. 
I, 70. Memoriale, segnato A, 1391-94. 
aaa Risponde al libro Cambi N. 159 e al Libro Cassa N. 157. 
71. Memoriale di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato H, 1392-93. 
Manda al Campione Bianco B, che più non esiste. 
e, 72. Memoriale I di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, 1393-94. 
Manda al Campione Bianco B, ora scomparso. 
Guasto dall’umidità. 
73. Memoriale di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato K, 1394-95. 
Manda al Libro Bianco A. 
74. Memoriale, 1394-95. 
Risponde al Libro Cassa N. 157. 
Mutilo in fine; è del medesimo carattere dei Libri N. 159 
e N. 70. 
75. Memoriale di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato L, 1395-96. 
Manda al Libro Bianco che più nou esiste. 
76. Memoriale di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di 
Benci, segnato M, 1396-97. 
Manda al Libro Bianco A, ora scomparso. 
TT. Memoriale, segnato N, 1397-98. 
Risponde al libro Bianco A, ora scomparso. 
78. Memoriale, segnato O, 1398-99. 
Risponde al Libro Bianco A, ora scomparso. 
79. Memoriale, segnato AA, 1399-400. 
Risponde al Libro Bianco A, ora scomparso. 
79.2 Memoriale, segnato BB, 1400-1401. 
Risponde al Libro Bianco A e al N. 107. 
Restano i due primi quaderni soltanto. 
80. Memoriale 1° del Libro ‘Verde, 1401-1404. 
Vedi N. 7. 
81. Memoriale 2° del Libro Verde, 1404-407. 
Risponde al N. 7 e chiama il Libro Mercanzie N. 150. 
.82. Memoriale A, 1410-16. 
82.2 Memoriale, 1410-15. 


83. 
84. 
85. 


86. 


87. 


88. 


89. 


90. 


91. 


Entrata e Uscita. 


Libro di Entrata e Uscita, 1363-67. 
Risponde al Campione Giallo N. 2 e al Memoriale N. 48. 
Entrata e Uscita, 1367-68. 
Quaderno di Entrata e Uscita della Cassa che tiene Simone di Berto 
per il conto di Avignone, 1367-69. 
Risponde al Memoriale N. 48. 
Entrata e Uscita, 1368-69. 
Manda al Memoriale N. 68. 
Entrata e Uscita, 1368-69. 
Risponde al Campione Giallo N. 2. 
Entrata e Uscita, 1369-70. 
Cita il Memoriale D N. 49, e chiama il quaderno Spese di 
Casa N. 130. 
Entrata e Uscita della ragione di Avignone, 1370-72. 
Risponde al Memoriale E di N. 50, e chiama il quadernuccio 
Spese di Casa N. 131. 
Entrata della Cassetta o di Mercanzie e uscita della Cassa Grande, 
1373-74. / 
Risponde al Memoriale N. 52. 
Sciolto e mutilo. 
Libro di Entrata della vendita di Mercanzie per la ragione di Avignone 
di Francesco di Marco proprio, 1376-78. 


Entrata della Cassetta piccola ossia della vendita delle mercanzie. 


92. 


93. 


94. 


95. 


96. 


97. 


98. 


Libro di Entrata di mercanzie, segnato A, 1385-86. 
Manda al libro N. 109 della Cassa grande. 
Libro di Entrata di Fravcesco di Marco, Boninsegna di Matteo, Tieri 
di Benci e Andrea di Bartolomeo, segnato B, 1386-87. 
Entrata e Uscita della Cassetta, segnato C, 1387-88. 
Manda al N. 110 della Cassa Grande. 
Entrata e Uscita della Cassetta, segnato D, 1388-89. 
Manda al N. 110 della Cassa Grande. 
Entrata e Uscita della Cassetta, segnato E, 1389-90. 
Rovinato dall’umidità. 
Libro di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di Benci, 
detto Libro di Entrata di Mercatanzie, segnato F, 1390-91. 
Libro di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di Benci, 
segnato G, 1391-92. 


segnato H, tenuto da Boninsegna di Miiteo, 1392-93. 
Manda al N. 112 della Cassa Grande. 
100. Libro di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di Benci 
segnato I, 1393-94. 
Manda all’Entrata e Uscita della Cassa Grande N. 113. 
101. Libro di Entrata di Mercanzie e di Cassetta di denari.... per il conto 
di Avignone, segnato K, 1394-95. Pie; 
Manda al libro N. 113 della Cassa Grande. 
102. Libro di Entrata e Uscita di mercatanzie o di cassetta, segnato L, di 
Francesco di Marco; Boninsegna di Matteo e Tieri di Benci;. 
1395-96. 
Manda al N. 114. 
103. Libro di Entrata della Cassetta Piccola di Francesco di Marco, Bonin- 
segna di Matteo e Tieri di Benci, segnato M, 1396-97. 
Manda al N. 114. 
104. Entrata della Cassetta Piccola, segnata N, 1397-98. 
Manda all’Entrata e Uscita N. 115. 
105. Entrata e Uscita della Cassetta Piccola, segnata O, 1398-99. 
Manda al N. 115 della Cassa Grande. 
106. Libro di Entrata segnato AA: sono mercanzie, 1399-400. 
Manda all’Entrata e Uscita N. 121. 
107. Libro di Entrata, segnato BB, 1400-401. 
Manda al libro AA_N. 121. 


Entrata e Uscita della Cassa Grande tenuta da Tierì di Benci. 


108. Entrata e Uscita della Cassa Grande di Avignone, 1370-72. 
Manda al Memoriale F_N. 51. 
109. Entrata e Uscita della Cassa grande, segnato A, 1885-87. 
Prende l’Entrata e Uscita B N. 110, e chiama il quaderno: ; 
cio Spese di Casa N. 133. > 
110. Entrata e Uscita dei denari della Cassa Grande, libro tenuto per 
Tieri di Benci, segnato B, 1387-89. 
Chiama le spese di Casa N. 134. 
111. Entrata e Uscita, 1889-91. 
Chiama il quadernuccio N. 135. 


di Benci, 1891-93. 
Chiama le Spese di Casa N. 136. 
113. Entrata e Uscita di Mercanzie, segnato H, 1393-95. 


Age 


114. Entrata e Uscita della Cassa Grande di Francesco di Marco, Bonin- 
segna di Matteo e Tieri di Benci, segnato I, 1395-97. 
Chiama il quadernuccio Spese di Casa N. 137. 
115. Libro d’Entrata e Uscita della Cassa Grande, segnato K, 1397-99. 


Entrata e Uscita tenuta da Boninsegna di Matteo. 


116. Libro di Entrata e Uscita, 1385-88. 
Manda ai Libri Grandi coperti in pergamena N. 8, 9 e 10. 
Sciolto e mancante delle pag. 101 segg. 

117. Libro di Entrata e Uscita di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo 

e Tieri di Benci, segnato E, 1388-91. 

Manda ai Libri Grandi N. 11, 13 e 14, 
Guasto in fine. 

118. Libro di Entrata e Uscita della Cassa Grande, segnato H, 1391-95. 
Manda ai Libri Grandi N. 15, 16, 17 e 18. 

119. Libro di Entrata e Uscita della Cassa Grande, segnato I, 1395-98. 
Manda ai Libri Grandi N. 20 e N. 19. 

120. Libro di Entrata e Uscita della Cassa Grande, segnato K, 1898-99. 
Manda al N. 21. 

121. Libro di Entrata e Uscita della Cassa Grande, segnato AA, 1399-1401, 
Manda ai Libri Grandi coperti di pergamena N. 22 e 28. 

122. Libro di Entrata e Uscita, segnato N. 1, 1401-404, 
Manda al Campione Verde N. 7. 

122.2 Libro di Entrata e Uscita, segnato B, 1408-1411. 
Manda a un Libro Rosso B mancante, 

122.8 Libro di Evtrata e Uscita, 1410-14. 
Manda a un Libro Verde mancante e al Mem. N. 82.2 


Entrata e Uscita tenuta da Francesco Benini.: 


122.4 Libro d’Entrata e Uscita, segnato A, 1392-96. 
Manda al Mem. A di N. 70 e al libro Cambi N. 159. 
Mancano le carte 33-66. 


Mandate e Ricevute di Balle. 


1283. Ricordo di Mandate di Balle per il conto di Avignone, 1369-72. 
Manda al Mem. N. 51. 
124. Ricordanze di Balle mandate e ricevute, di Francesco di Marco proprio, 
per il conto di Avignone, 1372-81. 
Risponde al Mem. N, 55. 


| 125. Quaderno di Balle, segnato B, 1382-85. 

“ - Manda al Campione Nero A, N. 5. 
125.2 Quaderno di Balle ricevute, 1384-85. ì 
3 Risponde al Libro Bianco A e al Mem. Bianco A, perduti. . 
126. Mem. di Balle ricevute e mandate, 1385-93. Db 

Risponde al Memoriale N. 68 e seguenti. 

127. Libro segnato A di Francesco di Marco, Domenico di Cambio Com: 

pagni insieme nel traffico de’ veli di cotone, e chiamasi Libro di 

Balle ricevute da loro, e sarà seritto di mano di Boninsegna di 

Matteo che fa i loro fatti, 1387-97. 6 

? Risponde al Libro Grande N. 16. xa % 

128. Ricevute di Balle e spese di Mercatanzie. Libro segnato 1°, 1401-404,. 
; Manda al Mem. N. 80. si 

128bis, «Questo libro e di domenicho di Chambio che dimora a Firenze ii 

sul quale ischriveremo tuti i veli di chotone e seta e altre chose. 

che di suo vendesimo e chiamere[mo]lo ilibro delle vendite e ri 


cevute>, 1398-1401. 


Spese di casa. 


129. Quaderno di spese minute, 1366-68. 
130. Quaderno di spese di casa, 1367-70. 
Risponde al N. 88. 
131. Quaderno di spese di casa e spese minute, 1370-72. 
Manda al N. 89. 
132. Quaderno di spese di casa e spese minute, 1372-77. 
133. Quaderno di spese di casa, 1385-87. 
Risponde al N. 109. 
Guasto dall’umido. a 
134. Quaderno di spese di casa di Francesco di Marco, Boninsegna 
Matteo e Tieri di Benci, 1387-89. ‘ 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 110. 
135. questo q[uaderno] si chiama quaderno di spese nel quale q. si scriver 


die p. die le spese si farano in magiare e bere e lavare. pani 

c’occhorra per in casa e altre ispese accadan per vetualglie di 

chasa ed ee questo q. di francesco di marcho da prato », 1389-91. 

Risponde all’Entrata e Uscita N. 111. 

136. Quaderno, segnato H, di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo 

Tieri di Benci, che contiene le spese di casa, 1391-93. ) 
Risponde al N. 112. j 

137. Quaderno di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri 

Benci, segnato K, sul quale si scriveranno le spese di Casa p 

mangiare 6 bere, 1395-97. 

Risponde all’Entrata e Uscita N. 114, 


N° 
CI 
D) 


LADIiatzo 


137.2 Quaderno di spese di casa, segnato L, 1397-99, 


138. 


139. 


140. 


141, 


142. 


143. 


144, 


145. 


146. 


147. 


148. 


149. 


150. 


Vedi anche N. 42. 


Rendimenti di Conti. 


Quaderno di Ricordanze di Francesco di Marco proprio, e di Tuccio- 
Lampertucci proprio, 1367-70. 
È un rendimento di conti. 
Seritta della Società in Avignone tra Francesco di Marco e Toro di 
Berto di Tieri da Firenze, e saldi della medesima Società, 1367-72. 
segnato G, nel quale Francesco di Marco scriverà 


Libro di Ricordanze, 
rà dare e avere e ogni altra sua ri- 


le sue bisogne, cioè chi dov 
cordanza de’ propri fatti segretamente, 1369. 
È quasi un rendimento di conti. 
Quaderno di Ragionamento, segnato B, per il conto di Avignone tra 
Francesco di Marco da Prato, Boninsegna di Matteo, Tieri di Benci 
da Firenze e Andrea di Bartolommeo da Siena, 1385. 
Manda al Campione Rosso N. 6. 
Libro segreto di rivedimento di conti, segnato A, di Francesco di 
Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri di Benci, 1385-86. 
Manda al N. 6. 


Roso in fine. 
Libro di Rivedimento di Conti, segnato B, di Francesco di Marco, Bo- 


Tieri di Benci e Andrea di Bartolommeo, 


ninsegna di Matteo, 
1387-88. 
Libro segreto, segnato 
e Tieri di Benci, 1389-90. 
Manda al Campione Rosso N. 6. 
Libro segreto, segnato D, 1391-92. 


Manda al N. 6. 
Libro segreto, segnato E, della Compagnia di Francesco di Marco, Bo- 


Matteo e Tieri di Benci, 1393-95. 


C, di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo,. 


ninsegna di 
Risponde al N. 6. 
Libro segreto di Francesco di Marco, Boninsegna di Matteo e Tieri 
di Benci, 1397-1401. 
Libro Grande segreto, segnato O, coperto di pergamena, 1398-1410. 
Con repertorio. 
Ora è sciolto e mancante delle pagine 1 e 145 segg. 
Libro Grande segreto di Bottega, segnato I, coperto di pergamena,. 
1401-408. 
Ricevute e spese di Mercanzie, 1404-408. 
Risponde al Mem. II, N. 81. 


PRE ye 


Libri vari. 


‘151. Libro intitolato « Chiesto >, 1363-71. 
151.2 Inventario di Mercanzia e masserizie di casa e botteghe, 1369-70. 
Trovasene copia al N. 160.4 Ù 5 
‘152 Inventario di Francesco di Marco proprio per il conto di AvignoPf? 
1372-79. 
153. Quaderno di Francesco di Marco, chiamato « Copia del libro grande >? 
1375. 
Manda ai Memoriali N. 52, 53 e 54. 
Guasto dall’umidità. . Ser 
7154. Libro del conto del sale di Francesco di Marco e Nastagio di 
Tommaso, 1376-78. 
155. Quaderno lungo, segnato F, di Avignone, 1377. 
Manda al Campione Nero N. 3. 
Mancano le pag. 1-144. È di 
156. Libro proprio di Francesco di Marco, chiamato « Libro di copie > 
tutti i suoi conti di dare e avere tenuti per Boninsegna di Matteo 
e Tieri di Benci, cavati dal Libro Grande Nero segnato A, 1882. 
Risponde al Campione N. 5. 
157. Libro della Cassa, 1391-94. 
Risponde al N. 70. 
"158. Chiesto di Mercatanzie, 1382-99. 
Vi è aggiunto un quaderno trovato fra gli sbandati, 1395-99. 
159. Cambi, Debitori e Creditori, 1393-95. 
Risponde al Mem. A N. 70. 
160. Libro di Mercatanzia per il Conto di Avignone, 1392-410. 
Guasto dall’umidità. 
160.2 Libro intitolato esternamente — Oorîeri —, internamente — Quadern® 
di lettere —, 1886-89. 
un protocollo di lettere spedite. 
160.8 Libro intitolato — Memorie, lettere e robe — segnato AA, 1399-1401. 
160.4 -160.5 Quaderni di ragionamento (inventari delle merci di bottega)» 
° 1366-1410. 
Due cartelle. 
160.8 - 160.7 Quaderni mutili, scartafacci di Ricordanze, Dare e Avere, etc.) 
1363-1397. Due cartelle. 


—uB} 


Carteggio 


Cartella 1.9 Aigues Mortes, 1382-1404; Arles, 1373-98; Avigliana, 1884; 


Barcellona, 1882-1408; Bologna, 1384-1400; Bruges, 1384. 
Cartella 2.9 Firenze, Prato, Pistoia, 1370-1406. 
Cartella 3. Genova, 1369-1402. 


Cartella 4. Lilla, 1385-1386; Lione, (lettera unica senza data); Maiorca, 


1395-1402; Marsiglia, 1385-1405; Montpellier, 1870-1409; Nizza, 


1379; Palermo, 1385; Parigi, 1884-1403; Perpignano, 1382-1385.. 


Cartella 5,2 Pisa, 1378-84. 
Cartella 6.% Pisa, 1385-1399. 
Cartella 7.2 Savona, 1884; Siena, 1382; Tolosa, 1372; Valenza, 1384-1405; 


Venezia, 1384-1405; Varie, 1364-93; Minute di lettere, 1374-1409 


BARCELLONA 


Campioni. 


167. Campione, segnato A, 1393-95. 

Mancano le pagine 1-14, 96-119 e 144-263. 

168. Libro di Francesco di Marco e Luca del Sera abitanti a Barcellona, 
e chinmasi Libro Rosso B (Debitori e Creditori), 1395-97. 

169. Libro di Francesco di Marco, Luca del Sera e compagni abitanti a 
Barcellona, e chiamasi Libro Verde segnato C (Debitori e Creditori), 
1397-98. 

Con repertorio. 

170. Libro Nero D (Debitori e Creditori) di Barcellona, 1398-99. 
Segue i Campioni N. 167, 168, 169. 
Con repertorio. 

171. Libro Grande Bianco, segnato E, di Francesco di Marco e compagni 

abitanti in Barcellona, 1399-400. 
Con repertorio parziale. 
172. Libro Rosso, segnato F, di Debitori e Creditori, 1401-402. 
Segue un repertorio parziale. 
173. Libro Rosso per il conto di Barcellona, segnato G, 1402-405. 
Chiama il N. 172 e manda al N. 174. 
174. Libro Bianco I per il conto di Barcellona, 1405-408. 
Con repertorio. 

175. Libro Grande Bianco, segnato A, 1406-408. 

176. Libro Nero B di Francesco di Marco proprio, di Cristofano, di Bar- 
tolo, e Niccolò di Giovanni Ciftini, 1408-411, 

+(manca) Libro Grande, segnato A. É citato nel Libro Rosso N. 168 e nel Me- 
moriale N. 182. 


Mercanzie. 


177. Libro di Mercatanzie, segnato D, 1398. 


Risponde al Libro Nero N. 170. 
:178. Libro di Mercatanzie, segnato E, 1399-401. 


179. 


180. 


181. 


182. 


183. 


184. 


185. 


186. 


187. 


188. 


_ 5- 


Risponde al Libro Rosso N, 172. 
Guasto dall'umidità. 

Libro di Mercatanzie, segnato F, per il conto di Bars 
Manda al Libro Rosso N. 172, 
Guasto dall'umidità. 

Libro di Mercatanzie, segnato G, 1402-405, 
Risponde al libro N. 173. 

Libro di Mercatanzie per il conto di Barcellona, 1406. 
Rovinato dall'umidità. 


ellona, 1401-402. 


Memoriali. 


Memoriale di Barcellona, segnato A, 1398-95, 
Manda al Campione N. 167. 

« Questo libro e di francesco di marco da prato e lucha del sera sta- 
ranno a barzalono e chiamasi memoriale B e cominca a di xiiij 
luglo », 1395-97. 

Manda al Campione N. 168. 

Memoriale di Entrata e Uscita, segnato C, di Francesco ‘di Marco e 

Luca del Sera in Barcellona, 1397-98. 
Manda al Campione Verde N. 169. 
Memoriale di Entrata e Uscita, segnato D, di Francesco di Marco e 
compagni abitanti in Barcellona, 1398-99. 
Manda al Campione Nero N. 170. 
Memoriale di Entrata e Uscita, segnato E, 1399-1400. 
Manda al N, 171. 
Memoriale di Entrata e Uscita, segnato F, 1401-402, 
Rovinato dall’Umidità. 

Memoriale e Entrata e Uscita, segnato G, di Francesco di Marco e Si- 
mone di Andrea, 1402-405. 

Manda al Campione Rosso N. 173. 


188.2 Memoriale, segnato I, 1405-1406. 


189. 


190. 


Frammento di sole 50 pagine. 
Memoriale di Francesco di Marco e compagni, segnato A, 1406-1408. 
Risponde al Campione Bianco N. 175. 


Ricordanze. 


Quaderno di Lettere di cambio, lettere mandate e ricevute e Ricor- 
danze per il conto di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo in 
Barcellona, segnato B, 1395-96. 

Manda al Campione Rosso N. 168. 


2 OLE 


191. Quaderno di Ricordanze, segnato D, 1398-99. 

Manda ad un quaderno di Balle etc. che più non esiste. 

191.2 Ricordanze. Libro segnato E, 1399-1402. 

191.8 Ricordanze. Libro segnato G, 1402-405. 

192. Ricordanze, ricevute e spese di casa. Libro segnato I di Francesco di 
Marco, Simone di Andrea e Compagni, dimoranti in Barcellona; 
1405-406. 

Chiama il libro Ricordanze A, che più non esiste. 

(manca) Ricordanze: libro segnato A. È citato al N. 192. 

198. Giornale, Ricordanze e Cambi e ricevute della ragione di Barcellona; 
1407-408. 

Mancano le pagine 1-24. 

194. Giornale, lettere di cambio, entrata di contanti, lettere mandate e rì- 

cevute e Ricordanze per la ragione di Barcellona, 1408-11. 
Manda al Campione Nero B N. 176. 


Entrata e Uscita. 


195. Entrata e Uscita e spese di casa di Francesco di Marco e Luca del 
Sera, abitanti in Barcellona, 1395-97. 
Manda al Libro Rosso N. 168, 
196. Entrata e Uscita di Francesco di Marco e compagni per la ragione di 
Barcellona, segnato A, 1406-408. 
Manda al Campione Bianco N. 175. 


Entrata e Uscita: Vedi i NN. 184, 185, 187, 188. 
Entrata e Uscita di contanti: Vedi il N. 194. 


Quaderni di Balle mandate e ricevute. 


197. Quaderno di Balle mandate e ricevute per il conto di Barcellona di 
Francesco e Stoldo, segnato B, 1395-97. 
Cita il libro seguente, che più non esiste. 
(manca) Quaderno di Balle, segnato A. 
È citato al N. 197. 
198. Ricevute e mandate di robe, 1398-1400. 
È Manda al Memoriale di Entrata e Uscita N. 185. 
(manca) Quaderno di Balle, segnato D. 
È citato al N. 191. 
(manca) Quaderno di Balle, segnato E. 
É citato in un catalogo antico. 
199. Libro di ricevute e mandate di Balle, Cambi, spese di casa e lettere 
mandate e ricevute per il conto di Francesco di Marco e Compagni 
in Barcellona, segnato F, 1401-402. 


LI 


Manda al N. 187. 

200. Quaderno di ricevute e mandate’ di roba e lettere e spese di casa 
per il conto di Francesco di Marco e Simone di Andrea da Prato; 
segnato G, 1402-405. 

Manda all’Entrata e Uscita N. 188. 

201. Quaderno di balle ricevute e mandate di Francesco di Marco, Simone 
d’Andrea, etc., segnato I, 1405-06. 

202. Quaderno di ricevute di balle, lettere, spese di casa, ete., segnato A, 
della ragione di Francesco e Compagni di Firenze per il conto di. 
Barcellona, 1406-08. 

Manda all’Entrata e Uscita N. 196. 

203. Quaderno di Balle, spese di casa, Ricevute e mandate di robe per la 

ragione di Barcellona, segnato B, 1408-11. 
Manda al libro Nero N. 176. 


Lettere mandate e ricevute e di cambio. 


204. Quaderno segnato C: spese di casa, lettere mandate e ricevute dî 
Francesco di Marco e Luca del Sera, Barcellona, 1398. 

Manda all’Entrata e Uscita N. 184. 

Guasto in cima dall’umidità. 
204.2 Quaderno di spese di casa, lettere mandate e ricevute, 1398-99. 
205. Libro di cambi della ragione di Barcellona, segnato D, 1398-99. 
205.2 Libro di lettere mandate e ricevute e di cambio, 1402-1406. 
206. Quaderno di lettere della ragione di Barcellona, segnato I, 1405-1406. 


Lettere mandate e ricevute e di cambio. Vedi N. 190, 193, 194. 


Spese di casa. 


Spese di casa: Vedi Ricordanze N. 192. 


> Vedi Entrata e Uscita N, 195. 

» Vedi Quad. di Balle N. 199, 200, 202, 203. 

» Vedi Lettere mand. e ricevute N. 204 e 204.? 
Carteggio. 


Cartella 1. Aigues Mortes, 1396-1408; Alessandria d’Egitto, 1394-1410; 
Ancona, 1397-1410; Arles, 1394-1410; Asti, 1410. 

Cartelle 2-7. Avignone, 1394-1410. 

Cartella 8. Bologna, 1394-1410. 

Cartelle 9-18. Bruges, 1394-1410; Damasco, 1395. 

Cartelle 14-32. Firenze, 1394-1410. 

Cartella 33. Gaeta, 1400-1403; Genova, 1394. 

Cartelle 34-41. Genova, 1395-1410. 


DEGLI Azzi. — Gli Archivi. 


2. Ivizza, 1395-1404; Lisbona, 1399; Livorno, 1394-1409; 
i pers 1394-1407; Lucca, 1396-1410. È 
GERGO 43-49. Maiorca, Leto. 


| Milano, 1394-1400; ic 1402- 1410; Montelhano! 1404, 
| Cartelle 51-60. Montpellier, 1394-1410. ) il 
| Cartella 61. Morella, 1396-98; Napoli, 1402-1406; Nizza, 1397-1400; Palam 
R, 1395-1405; Palermo, 1401-1409; Parigi, 1395-1403. x 
Cartella 62. Parigi, 1404-1410; Peniscola, 1395-1408. 
Cartella 63. Perpignano, 1394-1402. 
Cartella 64. Perpignano, 1403-1410; Pietrasanta, 1397-1407; Piombino, 
Cm 1410. 
Cartelle 65-67. Pisa, 1394-1410. 
| Cartella 68. Prato, 1396-1409; Rodi, 1408; Roma, 1396-1406; Salsade] 
1405-1410; S. Filiu, 1395-1410. 4 
Cartella 69-70. S. Matteo, 1394-1410. 
Cartella 71. Saragozza, 1398- 1409; Savona, 1395-1405; Siviglia, 1396-1997 
Talamone, 1405-1406; Tarragona, 1400-1401; Teruel, 1404; Tolone 
1409; Tortosa, 1395-1410; Tunisi, 1399-1401. 
Cartelle 72-82. Valenza, 1394-1410. 
Cartelle 83-86. Venezia, 1395-1406. 
Cartella 87. Venezia, 1407-1410. 
Varie, 1394-1410. 


APPENDICE. 


Cartella 88. Lettere dirette ad altre compagnie anteriori, 1382-1393, fi È 
Lettere dirette ad altre compagnie posteriori, 1410-1411, 


MAJORCA 


Campioni. 


(manca) Campione Rosso, segnato B, 1396. 


294. 


295. 


296. 


297. 


298.. 


299. 


300. 


301. 


302. 


È citato dal Campione che segue, dal quaderno di Balle N. 311, 
e da un catalogo antico. 
Libro Rosso, segnato C, « per ragione del conto di Maiolica», 1396- 
1397. 
Richiama in principio il libro B sopra descritto, che manca. 
Vedi a carte 326. 
Libro Nero di Francesco di Marco e Cristofano di Bartolo per lo conto 
di Majolica, segnato D, 1397-99. 
Libro Bianco, segnato E, 1399-401. 
Con repertorio. 
Libro Giallo, segnato F, 1402. 
Con repertorio. 
Frammento. 
Libro Rosso di Francesco di Marco e Cristofano di Bartolo per il conto 
di Maiolica, segnato G, 1402-1404. 
Libro Bianco di Francesco di Marco, Cristofano di Bartolo e Compagni 
di Maiolica, segnato A, 1404-1405. 
Libro di Francesco di Marco, di Cristofano di Bartolo e Compagni di 
Maiolica, segnato B, 1405-1406. 
Mancano le pagine 52-65 e 67-146. 
Libro di Francesco di Marco, Cristofano di Bartolo e Compagni di 
Maiolica, segnato C, 1406-1408. 
Libro di Francesco di Marco e Comp. (Debitori e Creditori), segnato 
D, ed è l’ultimo libro di Maiorca, 1408-11. 
Con repertorio. 


Memoriali. 


303. Memoriale, segnato C, 1396-99. 
Mancano le pagine 1-25. 
(manca) Memoriale, segnato D. 
È citato in un catalogo antico. 
Risponde al Campione Nero N. 295. 
304. Memoriale, segnato E, 1399. 
(manca) Memoriale di Entrata e Uscita, segnato F. 
È citato in un catalogo antico. 
305. Memoriale di Francesco di Marco e di Cristofano di Bartolo P 
di Maiolica, segnato G, 1402-1404, 
306. Memoriale, segnato A, 1404-1405. 
Risponde al Campione Bianco N, 299. 
Guasto dall’umidità. 
306.2 Memoriale, già segnato B, 1405- 1406. 
Risponde a un libro di Entrata e Uscita B perduto. 
307. Memoriale di Francesco di Marco e Cristofano di Bartolo, segnato o, 
1406-1408. 
Manda al Campione N. 301, e risponde all’Entr: 
N. 328. 


er il conto 


ata e Uscita 


Ricordanze e spese di casa. 


308. Quaderno di spese di casa, lettere mandate e ricevute, lettere di 
cambio e Ricordanze di Mercatanzie per il conto di Maiolica, segnato 
C, 1396-97. 
Mancano le pagine 52-99 e 152-175. 
309. Quaderno di spese di casa, Lettere mandate, Lettere di cambio, de- 
nari riscossi, e Ricordanze, segnato D, 1397-99. 
310. Quaderno di spese di Casa, di lettere mandate, Ricordanze, lettere di 
cambio, etc. per il conto di Maiorca, 1400-1401. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 321. 


Vedi anche N. 318. 


Quaderni di Balle e Mercanzie. 


311. Quaderno di Balle di Maiolica, segnato B, 1395. 
Manda al Campione Rosso, che più non esiste. 
312. Quaderno di Balle per il conto di Maiolica di Francesco di Marco @ 
Cristofano da Barberino, segnato C, 1396-97. 


LINO 


313. Quaderno di Balle per la ragione di Maiolica, segnato D, 1397-99. 
Manda al Libro Rosso N. 294 e al Nero N. 295. 
314. Quaderno di Balle, segnato E, 1399-1402. 
Risponde al Libro Bianco N. 296. 
314.? Quaderno di Mercatanzie, 1400. 
315. Quaderno di mercatanzie, segnato G, 1403-1404. 
Manda al Campione Rosso N. 298, all’Entrata e Uscita G che 
più non esiste, e al Quaderno Balle N. 316, 
316. Quaderno di Balle, segnato A, 1404-405. 
Manda al Quaderno di Balle B che segue. 
316.2 Quaderno di Balle, segnato B, 1404-406. 
(manca) Quaderno di Balle, segnato F. 
É citato in un antico catalogo. 
317. Quaderno di Balle di Francesco di Marco e Cristofano di Bartolo e 
Compagni di Maiorca, segnato C, 1406-408. 
Manda al Campione C N. 301. 
318. Quaderno di Balle e di Cassa di Francesco di Marco, segnato D, 
1408-11. 
In fine si trovano spese di casa. 


Entrata e Uscita. 


319. Libro di Entrata e Uscita, segnato B, 1395-96. 
320. Libro di Entrata e Uscita, 1396-99. 
Manda al Campione Nero N. 295. 
321. Libro di Entrata e Uscita, segnato E, 1399-1402. 
Manda ai N. 296 e 297. 
(manca) Libro di Entrata e Uscita, segnato F. 
È citato in un catalogo antico. 
821.2 Libro di Entrata e Uscita, segnato G, 1402-1404, 
Citato in un catalogo antico e nel N. 315. 
322. Libro di Entrata e Uscita, segnato A, 1404-1405. 
822.2 Libro di Entrata e Uscita, segnato B, 1405-1406. 
Pare incompleto, 
323. Libro di Entrata e Uscita di Francesco di Marco, Cristofano di Bar- 
tolo e Compagni di Maiolica, segnato C, 1406-1408. 
Manda al Campione N. 301 e al Memoriale N. 307, e chiama 
il quaderno Balle B, N. 3162. 


Carteggio. 


Cartella 1. Aigues Mortes, 1397-1402; Alcudia (Maiorca), 1410; Alessandria 
(della Paglia), 1402; Algeri, 1402-1403; Alicante, 1297-1403; Ancona, 
1402-406; Andraitz (Maiorca), 1400-1403; Arles, 1395-1406. 


Cartella 
Cartella 
Cartella 
Cartella 


Cartelle 
Cartella 
Cartella 
Cartella 


Cartella 
Cartella 
Cartella 


Cartella 


Cartelle 
Cartella 
Cartella 


Cartella 
Cartella 
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2. Avignone, 1395-1409. 
3-15. Barcellona, 1395-1410. 

16. Bologna, 1395-1410; Bruges, 1395-1397. 
17. Bruges, 1398-1410; Cagliari, 1398-1401; Cala Figuera (Maiorca), 
1400-1410; Camerino, 1398-1405; Catania, 1400; Collionre, 1398- 
1403; Denia, 1399-1402; Fez, 1402-1407. 

18-26. Firenze, 1395-1410. 

27. Gaeta, 1400-1403; Genova, 1395-1398. 


28. Genova, 1399-1410. 
29. Ivizza, 1395-1405; Lisbona, 1410; Livorno, 1396-1407; Londra, 


1397-1399; Lucca, 1398; Malaga, 1402; Marsiglia, 1396-1409; Mes 
sina, 1400; Milano,1395-1396. 
30. Minorca, (con Ciudadela, Mahon, ete.), 1395-1410. 
31. Montpellier, 1395-1407. 
32. Murcia, 1407; Napoli, 1397-1408; Nizza, 1398-1409; Palermo, 
1400-1407; Parigi, 1397-1402; Peniscola, 1395-1402; Perpignano, 
1396-1410; Pietrasanta, 1398-1404. 
33. Pisa, 1395-1410; Roma, 1400-1402; S. Matteo, 1396-1404; Sa- 
vona, 1396-1406; Segorbe, 1401; Siracusa, 1397-1402; Siviglia, 
1402-1406; Teruel, 1405; Tortosa, 1395-1408; Trapani, 1402-1405; 
Tunisi, 1400-1409. 
34-38. Valenza, 1395-1410. 
39. Venezia, 1395-1399. 
40. Venezia, 1400-1410. 

Varie, 1395-1404. 


APPENDICE. 


41. Lettere a Giovanni e a Tuccio di Gennaio in Ivizza, 1400-1404. 
42. Lettere dirette a predecessori in Maiorca, 1391-1395. 
Lettere dirette a successori in Maiorca, 1410-1411. 


VALENZA 


Campioni. 


364. Campione Rosso, segnato A, 1396-99. 
365. Campione Bianco, segnato B, 1399-404, 
366. < Libro Magiore A [Bianco]. Apresso descriveremo e? creditori 6 debi 
tori ci a chonsegnati trane.0 e lucha în valenza levato da SEI 
e di merchatantie in dare e ‘n avere da e. 200 insino a c si - 
1404-406. ; ‘ 
Con repertorio. 
367. « Libro Magiore A [Rosso]. In questo libro schriveremo tutti i credi- 
tori e debitori ci chonsegna franc.o di marco e lucha di Valenza 
dove parte cristofano di bartolo e l’eredi di simone di andrea E 
nicholò di giovanni e da ec. 2 fino a c. 180 i chreditori e debitori 
e da 181 fin a 200 schriveremo tutte merchatantie chompreremo o 
venderemo », 1406-1408. 
Con repertorio. 
368. Libro Nero di Valenza: Debitori e Creditori, 1408-12. 
Con repertorio. 
(manca) Libro grande coperto di cartapecora di Valenza, segnato A. 
È citato nel catalogo antico. 


Memoriali. 


369. Libro di S. Matteo tenuto da Tuccio di Gennaio, 1397-99. ; 
369.2 Memoriale, forse già segnato A, 1897-99. 
370. Memoriale di Francesco di Marco e Luca del Sera, dimoranti in Va- 
lenza, segnato B, 1399-403. , 
Risponde al Campione Bianco N. 365. 
371. Memoriale della ragione di Valenza, segnato C, 1402-404. 
372. Memoriale della ragione di Valenza, 1404-1406. 


sotagi zo 


Manda al libro d’Entrata e Uscita N. 384 e al libro Bianpe® 
N. 366. 
373. Memoriale di Entrata e Uscita e spese di casa per il conto di Valenz®; 
1408-1410. 
Manda al N. 368. 
(manca) Memoriale di Valenza. 
Risponde al Libro Rosso. 


Quaderni di Mercatanzie. 


374. Quaderno di Valenza, segnato A, 1393-95. 
375. Libro di Mercatanzie per il conto di Valenza, 1396-99. 
Risponde al Campione Rosso A N. 364. 
Manca di alcune pagine. 
375.2 Libro di Mercatanzie, 1396-99. 
Risponde al Campione Rosso A N. 364. 
376. Quaderno di Mercatanzie per il conto di Francesco di Marco e Lue® 
del Sera compagni di Firenze abitanti in Valenza, segnato 4: 
1896-99. 
Mancante di diverse pagine. 
A p. 171 manda al Libro Rosso N. 367. 
377. Libro di Mercatanzie di Francesco di Marco e di Luca del Sera abi- 
tanti in Valenza, segnato B, 1399-1403. 
Risponde al Campione Bianco B N. 365. 
378. Quaderno di Balle di Francesco di Marco e Luca del Sera dimoranti 
in Valenza, 1399 1402. 
Chiama il libro precedente e a c. 100 manda all’Entrat® © 
Uscita B N. 382. 
379. Libro Maggiore C di Mercatanzie, 1402-404. 
Chiama il Campione Bianco N. 365 e il Memoriale C N. 371 
380. Quaderno di Balle e Entrata e Uscita, 1404-406. 
Risponde al Campione Bianco N. 366. 
(manca) Quaderno di Valenza, segnato V. 
È citato nel Catalogo antico. 
(manca) Quaderno di Valenza (senza verun contrassegno). 
È citato nel Catalogo antico. 


Entrata e Uscita. 


381. Libro di Entrata e Uscita e di Spese di Casa di Francesco di Marco 
e Luca del Sera e Compagni abitanti in Valenza, 1396-99. 
Manda al Campione Rosso N. 864. 
382. Libro di Entrata e Uscita per la ragione di Valenza, segnato B; 
1399-402. 


Manda al Campione N. 365, al Memoriale N. 370 e al N. 377. 
383. Quaderno di ricevute, lettere, spese di casa, etc. per il conto di Va- 
lenza, 1399-1403. 
384. Memoriale di Entrata e Uscita, e quaderno di Balle, segnato A, 1406- 
408. 
Risponde al Campione Rosso segnato A N. 367. 


Entrata e Uscita: Vedi ai N. 373 e 380. 


v Ricordanze di lettere di cambio e spese di Casa. 


385. Giornale di Ricordanze, lettere e spese minute, 1404-405. 
386. Giornale, lettere di cambio, lettere mandate e ricevute, e ricordanze 
della ragione di Valenza, 1405-406. 
887. Giornale e ricordanze e spese di casa per la ragione di Valenza, 
1406-408. 
Manda al N. 884. 
388. Giornale, Ricordanze, lettere e spese di casa per la ragione di Va- 
lenza, 1408-11. d 
(manca) Quaderno di ricordanze, di cambio, di lettere, etc. di Valenza. 
È citato in un Catalogo antico. 
3882 e 388.3 Quaderni mutili, scartafacci di ricordanze, Dare e Avere, etc., 
1394-1405. 


Spese di casa: Vedi anche i NN. 373, 381 e 383. 


Carteggio. 


Cartella 1 Agde, 1402; Aigues Mortes, 1399-1402; Aix in Provenza, 1403; 
Albocacer, 1897-1409; Alessandria d’Egitto, 1397; Aliaga, 1401; 
Alicante, 1399-1406; Ancona, 1403-1410; Arles, 1393-1396. 

Cartella 2. Avignone, 1393-1409. 

Cartelle 3-17. Barcellona, 1393-1410. 

Cartella 18. Bologna, 1393-1410; Bruges, 1393-1398. 

Cartella 19. Bruges, 1399-1410. 

Cartella 20. Cabanes 1393-1398; Cantevieja, 1397; Castellon, 1393-1397; 
Cuenca, 1897-1403; Cuevas, 1397-1401; Denia, 1396-1401. 

Cartelle 21-29. Firenze, 1393-1419. 

Cartella 30. Gaeta, 1396-1403; Gandia, 1396; Genova, 1893-1394. 

Cartelle 31-32. Genova, 1395-1410. 

Cartella 33. Godelleth, 1398; Ivizza, 1393-1405; Lerida, 1405; Lisbona, 
1399-1400; Livorno, 1395-1401; Londra, 1397; Lucca, 1399-1410. 


Cartelle 34-37. Maiorca, 1393-1410. 


° Cartella 


Cartella 


Cartelle 
Cartella 


Cartella 
Cartella 


Cartelle 
Cartella 
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38. Malaga, 1401-1406; Minorca, 1404-1407; Montpellier, 1393-1405; 
Morella, 1396-1410; Murcia, 1405-1406; Napoli, 1403-1407; Palamos, 
1899; Palermo, 1401-1406; Parigi, 1393-1409. 

39. Peniscola, 1393-1409; Perpignano, 1399-1406; Pietrasanta, 1404; 
Piombino, 1403-1405; Pisa, 1393-1410; Requena, 1403; Roma, 
1400-1403; Salsadella, 1399-1409. 


40-41. S. Matteo, 1393-1409. 
42. Saragozza, 1399-1409; Savona, 1400; Segorbe, 1401-1403; Si- 


racusa, 1402; Siviglia, 1397-1403; Toledo, 1397; ‘Tortosa, 1396- 
1405; Venezia, 1396-1400. 
43. Venezia, 1401-1410. 
44, Xativa, 1396-1408. 
Varie, 1396-1409. 


APPENDICE. 


45-46. Lettere a Luca del Sera e ad altri in San Matteo, 1393-1408. 
AT. Lettere a predecessori in Valenza, 1391-1392. 
Lettere a successori in Valenza 1410-1411, 


GENOVA 


Campioni. 


431. Debitori e Creditori, segnato A, Campione Giallo di Genova, ed è il' 


primo libro di Genova, 1391-95. 
Chiama i Mem. N. 439 e N. 440. 
Con repertorio. 
432. Debitori e Creditori, segnato B, Campione Nero di Genova, ed è il se- 
condo di Genova, 1395-99. 
Chiama il N. 441. 


(manca) Libro Grande, segnato A, di Francesco di Marco proprio di Genova,. 


1397-408. 
È citato in un Catalogo antico. 
432.2 Libro rosso D, terzo di Genova, 1400-401. 
Con repertorio. 


Mercatanzie. 


433. Mercatanzie del libro Giallo di Genova, cioè del 1° libro, segnato A,. 


1391-94. 
Mutilo in fine. 
434. Libro di Mercatanzie, segnato B, 1395-400. 
Mancano le pagine 25-73. 
434.2? Libro di mercanzie, segnato C, 1400-401. 
Risponde al terzo Libro Rosso D di Genova. 
Frammento di sole carte 18 scritte. 


Quaderni di Balle. 


435. Quaderno di Balle e spese di casa per il conto di Genova, 1388-91. 
Risponde al Campione Giallo N. 431. A questa rispondenza col 


Campione Giallo è fatto cenno in una nota di carattere sincrono» 


Eouog,er 


‘che sta sulla coperta; internamente invece si fa richiamo a libri 
che certamente non appartengono al fondaco di Genova, nè ad 
altri del Datini. Ma poichè questo fu senza dubbio scritto tutto 
in Genova, di mano di Andrea di Bonanno, di Luca del Sera e di 
Jacopo di Giovanni di Berto, fattori o soci di Ambrogio di Meo 
da Firenze in Genova, è da ritenersi appartenuto al fondaco di 
Ambrogio, continuato poi dalla ragione del Datini. 
Mancano le pagine 49 e 72. 
-436. Quaderno di ricevute di Balle per la ragione di Genova, segnato A, 
1391-94. 
Risponde al N. 439. 
437. Quaderno di ricevute di Balle per il conto di Genova, segnato B, 
1395-99. 
Risponde al Memoriale N. 440 e chiama il Memoriale N. 441. 
438. Quaderno di ricevute di Balle per il conto di Genova, 1400-401. 
Risponde al libro Rosso e chiama il memoriale D che manca. 


Memoriali. 


439. Memoriale A del libro Giallo di Genova, 1391-94. 
Risponde al Campione Giallo N. 431. 
440. Memoriale B del Libro Nero di Genova; 1394-98. n 
Risponde al Campione Giallo N. 431. 
Mancano le pagine 1 e 409 segg. 
441. Memoriale, segnato C, del Libro Nero di Genova che è il secondo qj 
quella ragione, 1398-400. 
Manda al Libro Nero N. 432. 
(manca) Memoriale del libro A di Genova di Francesco di Marco Proprio 
1399-405. H 
È citato in un antico Catalogo. 
«(manca) Memoriale del Libro Rosso D, terzo di Genova. 
È citato in un antico catalogo. 


Entrata e Uscita. 


442. Entrata e Uscita, segnato A, 1391-98. 
Manda al Campione N. 431. 
Guasto dall’umidità. 
442.2 Entrata e Uscita, segnato B, del Libro Nero di Genova, 1398-401. 
Risponde al Memoriale N. 441. 
443, Entrata e Uscita, 1400-401. 
Risponde al Libro Rosso D, terzo di Genova. 
Ne restano due soli quaderni, molto guasti dall'umidità. 
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Ricordanze e Lettere. 


443.2 Ricordanze di Genova, 1391-98. 
44833 Ricordanze, 1391-93. 


Libro simile al seguente. 
Incompleto. 


443.4 Ricordanze di Genova, 1393-97. 
444. Ricordanze di più cose e mandate di Genova e lettere, 1393-96. 


Manda al Memoriale N. 439 e al Campione Giallo N. 431. 


445. Ricordanze e lettere di Genova è di Mercatanzie mandate, 1396-99... 


Cartella 


Cartelle 
Cartelle 
Cartella 
Cartella 


Cartelle 
Cartella 


Cartella 
Cartella 
Cartella 
Cartella 
Cartella 


Cartella 
Cartelle 
Cartella 


Cartella 
Cartella 
Cartella 


Mancano le carte 142-168. 


Carteggio. 


1. Aigues Mortes, 1397-1399; Aix di Provenza, 1400; Alessandria: 


della Paglia, 1395; Arles 1891-1400; Asti, 1397. 

2-3. Avignone, 1391-1401. 

4-9. Barcellona, 1392-1401. 

10. Bologna, 1392-1401; Brescia, 1392; Bruges, 1392-1401. 

11. Cadice, 1394-1398; Cafta, 1392; Calvi, 1397; Castelnovo (Seri- 
via), 1892-1400; Ceva, 1396. 

12-33. Firenze, 1319-1401. 


34. Gaeta, 1393-1401; Hyéres 1391-1396; Ivizza, 1400; Livorno, . 


1391-1401; Londra, 1391-1401; Lucca, 1396-1401. 
35. Maiorca 1392-1401. 

36. Malines, 1394-1397; Marsiglia, 1392-1401. 

37. Milano, 1392-1401; Monaco di Riviera, 1392-1400. 
38-39. Montpellier, 1391-1401. 


40. Nizza, 1393-1400; Noli, 1397; Oristano, 1399; Palermo, 1393-- 


1401; Parigi, 1392-1401; Parma, 1394; Pavia, 1395-1399; Peniscola 
(Spagna), 1392; Pera, 1392; Perpignano; 1392-1401; Perugia, 1392; 
Piacenza, 1392-1396. 

41. Pietrasanta, 1397-1401. 

42-47. Pisa, 1391-1401. 

48. Pistoia, 1397-1400; Pontecurone, 1395-1396; Portofino, 1391- 
1400; Portovenere, 1392-1401; Prato, 1392-1398; Roma, 1391-1394. 
49. Roma, 1395-1401. 

50. San Matteo (Spagna), 1393-1401; Savona, 1892-1398. 

51. Savona, 1399-1401; Serravalle (Scrivia), 1893-1394; Siena, 


unica lettera senza data; Siviglia, 1393-99; Spezia, 1398; Tara-- 


scona, 1399; Tortona, 1395-1399. 


Valenza, 1400-1401; Venezia, 1392-1401; Viterbo, 1400. 
Varie 1394-1400. 


APPENDICE. 


«Cartella 55. Lettere da Avignone, Barcellona, ‘Firente; Pisa, Valenza, di- 
; rette a varie compagnie stabilite in Genova 
innanzi l'apertura del fondaco del Datini ivi (1376-1391) 
e dopo la sua cessazione (1402-1409). 


PISA 


Campioni. 


497. < Questo libro si chiama libro Giallo segn. B ed è di francescho di 


marcho .datini e de’ compagni diffirenze », 1383-84. 


Riscontrato, è veramente di Pisa. 


498. Libro di Francesco di Marco e Compagni di Pisa, e chiamasi Libro 


Bianco Grande A, 1384-1403. 
Fuori invece è intitolato: Libro grande A tenuto in Avignone 
per Matteo di Lorenzo. 
A carte 1 t. manda al Memoriale Bianco A a c. 2. Vedi 
N. 506. 


499. Campione di Mercatanzie, 1386-90. 


Frammento. 


500. Libro Nero A di Francesco di Marco proprio per il conto di Pisa, 


1386-93. 
Con repertorio. 
Vedi Memoriale N. 509. 


501. Libro Bianco A di Francesco di Marco e Manno: d'Albizo per la ra- 


gione di Pisa, 1392-94. 
Con repertorio. 


502. Libro Rosso B ossia Libro Grande e di Mercatanzie di Francesco di 


Marco, Manno di Albizo e Compagni di Pisa, per la ragione nuova 
cominciata il J luglio 1394, 1394-95. 
Mancano le pagine 160-259, 271-279, e 361 segg. 


503. Debitori e Creditori. Libro di Francesco di Marco e di Manno degli 


Agli e Compagni di Firenze che dimorano a Pisa, chiamato Libro 
Nero G, 1895-96. 
Con repertorio. 


504. Libro Giallo D di Francesco di Marco e Manno di Albizo dimoranti 


in Pisa, 1396-99. 
Con repertorio. 
La prima partita a c. 2 manda al Libro N. 503 ac. 184. 
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505. Libro Nero, segnato E, Debitori e Creditori, 1399-1407. 
Risponde al Libro Giallo N. 504. 
Con repertorio. 


Memoriali. 


506. Memoriale A cominciato quando Matteo andò a Pisa, e copiato ak 


memoriale B, 1382-83. 
507. Memoriale B di Pisa, segnato I, della ragione di Stoldo di Lorenzo e. 
Manno, 1383-85. 

Così l’inventario. E realmente il volume porta sulla copertina 
la segnatura I. Ma nel frontespizio è scritto : « Questo si 
chiama il memoriale bianco detto B ed è di francescho dì 
marcho da prato e chompagni di firenze >», 

Risponde al Campione Giallo N. 497, 

508. Memoriale, segnato C, 1385-1406. 

Richiama il N. 497. 

509. Memoriale di Pisa, segnato A, tenuto per Cristofano da Barberin 
la ragione di Francesco proprio, 1386-90. DET 

Risponde al Libro Nero II di Pisa, N. 500. 

510. Memoriale di Pisa per il conto di Francesco di Marco ; i 
gnato B, 1390-92. è RITIRANO 
Risponde al N. 500. 

511. Memoriale di Pisa della ragione di Francesco di Marco, segnati 
1392-94. IRTAIA 

Risponde al Campione Bianco di detta ragione N. 501. 

512. Memoriale B. Vedi N. 502, 1394-95. 


« Questo libro è di franc.o di marcho e di mano d’albizo e compa, di 
n 


513. 
a e chiamasi memoriale C sul quale seriveremo t 
Utte 


morano in pis 

le merchatantie che copreremo venderemo e chominea q. libro a 
jj d’agosto 1395 >, 1395-96. a di 

Risponde al Libro Nero N. 505 di Pisa, che è il III di Man 
e il Y di Pisa. na 
514. Memoriale di Pisa, segnato D. È di Francesco di Marco e Manno deg 
Agli, 1396-99. RS 
Risponde al Libro Giallo N. 504 di Pisa di detta ragione ed 

è il IV libro di Manno ed il VI di Pisa. 


515. Memoriale, segnato E. È di Pisa della ragione di Francesco e di Manno 
di 


1399-403. 
Risponde al Libro Nero di Pisa N. 505, che è il V libro di 
Manno ed il VII Libro Grande di Pisa. 
516. Memoriale di Pisa di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, segnato 
A, 1400-402. nio 
Risponde al Libro Bianco N. 498, 


Ricevute di Balle. 
517. Libro di Mercatanzie della ragione di Matteo e Stoldo, segnato R, 
1384-86. 
Risponde al Libro Giallo B I° di Pisa. Vedi N. 497. 
518. Quaderno di ricevute di balle di Pisa, tenuto per Cristofano da Bar- 
berino per il conto di Francesco proprio, 1386-90. 
Risponde al Libro Nero N. 500. 
519. Quaderno di ricevute di Balle, segnato B, 1390-92. 
Risponde al Libro Nero II di Pisa N. 500. | 
520. Quaderno di ricevute di balle, per conto di Francesco di Marco e 
Manno di Pisa, segnato A, 1392-94. 
Risponde al libro Bianco A_N. 510. 
521. Sulla copertina: «Quaderno di spese di merchatantie ». Sulla prima 


pagina: « Quaderno di ricevute di balle dell’ ano 1392 al 1394 di 
pixa della ragione di francesco e mano, che risponde alla ragione 
del libro bianco A della 1j3 ragione di pixa >», 1392-94, 
Risponde al libro Bianco A della terza ragione N. 501, 
522. Quaderno delle spese di casa, ricevute di balle, ete., segnato B, 
1394-95. 
Risponde al Campione Rosso N. 502 ed è il IV di Pisa, 
523. Quaderno di ricevute di Balle della ragione di Francesco di Marco e 
Manno, segnato B, 1394-95. 
Risponde al Libro Rosso N. 502. 
524. Quaderno di ricevute di Balle di Francesco di Marco e Manno d’Al- 
bizo, 1395-96. 
Risponde al Campione Nero C N. 503, 
525. Quaderno di ricevute di Pisa per In ragione di Francesco e Manno, 
segnato E, 1394-1400. 
Risponde al Libro Nero E di Pisa ed è il V di Manno e il 
VII di Pisa. 
525.2 Quaderno di ricevute di balle, 1400-1401. 
Risponde al Memoriale N. 516. 


Spese di balle e di mercanzie. 


526. Quaderno di spese per mercatanzie, tenuto per Matteo e Stoldo, 


1382-86. 
Risponde al Libro Giallo di Pisa N. 497, primo del detto 
tempo. 


527. « Pisa. quaderno di spese di merchatante B di pixa dal 1386 al 1386 


G. DeeLI Azzi. — Gli Archivi. ra 


Zia 


pAaty Teo 


della ragione di Matteo e Stoldo; risponde al libro giallo pimo di 
pixa della detta ragione nel detto tempo >, 1383-86. 
Risponde al N. 497. 
Dall’esame del registro risulta evidente che per errore fu scritto 
il primo 1386 invece di 1383. 
528. Quaderno di Pisa di spese e ricevute di mercatanzie, tenuto da Cri- 
stofano da Barberino, segnato A, 1386-89. 
Dentro è di Francesco proprio. 
529. Quaderno di spese di balle di Pisa, tenuto per Cristofano da Barberino, 
segn. B, 1389-92. 
Risponde al Libro Nero II° N. 500, per la ragione di Francesco 
di Marco proprio. 
530. Entrata e Uscita e Spese di mercatanzie. Libro segnato D contenente 
i Debitori e Creditori e mercatanzie per il conto di Francesco e 
Manno, 1398 99. 
Vedi il Campione Giallo N. 504. 
Nella copertina sono inserti vari fogli staccati, dei 


quali ecco 
uno : 
« 1 paio di paperi a di VI d’aghosto s. 36 
. dij anitre . . . 8. 35 


. ij paia di pippionij 

. nocciole 

. melarance - furo 26 - . È - 

. 1 sechia nuova . pi pi . > 3 
. 1 ghuastada di chonso 

. 30 aringhe . 

. 1 forma di chonvalliaro 

iiij poponi (detto dì) 

. 1 paio di pollastri 
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Spese di Mercatanzie. Vedi N. 548 e 552. 


Ricordanze e Mandate di Balle. 


531. Ricordanze e Mandate di Balle di Matteo e Stoldo per la ragione di 
Pisa, 1382-85. i 
Risponde al N. 497. 
532. « Quaderno di richordanze di pesi di merchatantie di pisa dal 1382 
al 1386 della ragione di matteo e stoldo, risponde al libro giallo 
di pixa di detto tempo », 1383-86. 
Risponde al N. 497. 
Controllato, comincia in dicembre 1383. 


533. 


e Ape 


Quaderno di Ricordanze di mandate e ricevute di balle, tenuto da 
Cristofano da Barberino per la ragione di Pisa di Francesco di 
Marco proprio, 1386-91. 

Risponde al Campione Nero N. 500. 
. Quaderno di Ricordanze, segnato B, della ragione tenuta da Cristofano 
da Barberino per Francesco di Marco proprio, 1390-92. 
Risponde al N. 500. 


5. Libro di robe, spese e ricordanze di Francesco e Compagni in Pisa, 


segnato A, 1392-94. 


536. Quaderno di Ricordanze di Mandate e ricevute di Pisa, ‘segnato, B, 
1394-95. 
Risponde al Libro Rosso II° di Manno e IV di Pisa N. 502. 
Mancano le pagine 1-4, 100, 199-207. 
537. Quaderno di balle, segnato C, di Francesco di Marco e Manno d’Albizzo 
in Pisa, 1395-96. 
Risponde al N. 503. 
538. Libro segnato D di ricordanze, balle, spese di casa, lettere di cambio, 
ete. di Francesco e Manno d’Albizzo, 1396-99. 
Risponde al Campione Giallo, che è il VI di Pisa. 
Vedi N. 504. 
538.? Libro di Ricordanze giù segnato E, 1399-400. 
Risponde al Libro Nero, segnato E, N. 505 ‘e al Memoriale, se- 
gnato E, N. 515. 
589. Quaderno di balle e Spese di Casa, segnato A, di Francesco di Marco 
e Compagni in Pisa, 1400-402. 
539.2 Quaderno di balle, 1400-1401. 
Entrata e Uscita. 
540. Entrata e Uscita di Pisa, segnato B, della ragione di Matteo e d 
Stoldo, 1383-86. 
Risponde al N. 497. 
541. Entrata e Uscita, 1386-90. 
Risponde al Campione Nero A N. 500. 
542. Entrata e Uscita di Pisa della ragione già tenuta da’ Cristofano da 
Barberino per Francesco proprio, 1390-92. 
Risponde al Libro Nero N. 500. 
543. Entrata e Uscita, 1392-94. 
Risponde al Campione Bianco N. 501. 
544. Entrata e Uscita di Francesco di Marco e Manno d’Albizzo, segnato B, 
1394-95. 
Risponde al Libro Rosso N. 502. 
545. Entrata e Uscita, Spese di Casa e quaderno di Cassa della ragione 


di Francesco di Marco e Manno di Pisa, 1395-96. 
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Risponde al Campione Nero di Pisa N. 503, che è il III della 
ragione di Manno e il V della ragione di Pisa, ed è segnato E. 
546. Entrata e Uscita, 1396-97. 
Risponde al Campione Giallo D di Pisa N. 504. 

547. Entrata e Uscita, segnato E, 1399-1400. 

Appartiene al Libro Nero di Pisa segnato E di Francesco e 
Manno, ed è il V di Manno e il VII di Pisa. 
Vedi N. 505. 

548. Entrata e Uscita del Libro Nero della ragione di Francesco e Manno 
d’Albizzo in Pisa, spese di mercatanzie e Debitori e Creditori, 
1399-400. 

Vedi N. 530. 

548.2 Entrata e Uscita della ragione di Francesco di Marco e Stoldo di 
Lorenzo, con ricordanze del 1390 in fine, segnato A sul taglio, 
1400-1401. 


Entrata e Uscita: Vedi N. 530. 


Quaderni di Cassa e Debitori e Creditori. 


549. Debitori del Libro Giallo.... di Pisa della ragione di Matteo, 1385-86 
Vedi N. 497. ; à 
Guasto dall'umidità, 
550. Quadernuccio di.... tenuto in Pisa da Cristofano da Barberino 
Francesco di Marco proprio, 1386-87. Der 
Risponde al Libro Nero N. 500. 
Guasto dall'umidità. 
551. Quaderno di Cassa, segnato A, per la ragione di Francesco di Mar 
proprio, 1386-89. co 
Risponde al Libro Nero N. 500. 
552. Spese fatte in un viaggio commerciale marittimo da Porto Pisan 
Gaeta, Messina, Palermo, ete., 1388-89. DI 
Vedi il N. B. in fondo al Carteggio di Pisa. 
553. Quaderno di Cassa per la ragione di Pisa, segnato B, 1390-92, 
Risponde al Libro Nero II di Pisa tenuto per Cristofano 
Barberino per il conto di Francesco proprio. 
Vedi N. 500. 
554. Quaderno di Cassa e di spese di Casa di Pisa di Francesco di M 
e Manno d’Albizzo, 1392-94. 
Risponde al Campione Bianco N. 501. 
554.2 Quaderno di Cassa, segnato A, di Mauno d’Albizzo, quando Francese 
fu in Palermo, 1385-86. co 
554.8 Quaderno di Cassa, segnato B, di Manno d’Albizzo per Francesco di 
Marco in Palermo, 1386. ; 
Risponde al quaderno precedente A. 


da 


arco 


L9 


ANTA RS 
Quaderni di cassa e Debitori e Creditori: Vedi i NN. 503, 530, 545 e 548, 


Spese di casa. 


555. Quaderno di Spese di casa di Pisa della ragione di Matteo e Stoldo, 
1382-86. 
Risponde al Libro Giallo I° di detta ragione. 
Vedi N, 497. 
556. Quaderno di Pesi e Spese di casa, segnato A, 1389-90. 
5562 e 556.3 Quaderni mutili, scartafacci, ricordanze, dare e avere, etc., 
1382-1401. 


Spese di casa vedi anche ai NN. 522, 538, 539, 545, 554. 


Carteggio. 


Cartella 1. Aigues Mortes, 1384-1402; Ancona, 1396; Arezzo, 1395-96; Arles, 
1386-1401. 

Cartelle 2-6. Avignone, 1382-1402. 

Cartelle 7-18. Barcellona, 1382-1403. 

Cartella 14. Bergamo, 1383-84; Bologna, 1383-88. 

Cartelle 15-17. Bologna, 1389-1402. 

Cartella 18. Brescia, 1382-1400; Bruges, 1384-1402; Cagliari, 1391; Catania, 
1388-89. 

Cartella 19. Colle Val d’Elsa, 1389-1401; Cremona, 1383-1400; Empoli, 
1387-1399; Fabriano, 1392-1401; Ferrara, 1394-1399. 

Cartelle 20-79. Firenze, 1382-1402. 

Stante la eccezionale abbondanza delle lettere giunte da Fi- 
renze, il Livi ha tenuto a parte (ponendole sempre in prin- 
cipio anno per anno), quelle partite dal fondaco di Francesco 
di Marco e Compagni in Firenze, che recano generalmente 
la nota marca o tessera mercantile. 

Cartella 80. Fivizzano, 1385; Foligno, 1390-1401; Forlì, 1394-1395; Gaeta, 
1387-1401; Genova, 1382. 

Cartelle 81-97. Genova, 1383-1402. 

Cartella 98. Lilla, 1386-1400; Lisbona, 1399; Livorno, 1382-1388. 

Cartelle 99-103. Livorno, 1389-1402. 

Cartella 104. Londra, 1395-1400; Lucca, 1383-1398. 

Cartella 105. Lucca, 1399-1402. 

Cartella 106. Majorca, 1384-1402. 

Cartella 107. Marsiglia, 1384-1401; Messina, 1388; Milano, 1382-1402; Mo- 
dica, 1388-89. 

Cartella 108. Montelupo, 1392-99; Montpellier, 1383-95. 

Cartella 109. Montpellier, 1396-1402. 


ca pl 


Cartella 110. Napoli, 1383-1400: Nizza, 1383-1384; Noto, 1390; Palermo, 
1383-84. 

Cartella 111. Palermo, 1385-86. 

Cartella 112. Palermo, 1387-93; Parigi 1384-1401; Parma, 1383-1400; Pe- 
niscola, 1383-1400; Perpignano, 1383-1401. 

Cartelle 113-114. Perngia, 1383-1402. 

Cartella 115. Piacenza, 1388; Pietrasanta, 1385-1401; Piombino, 1394-1401; 
Pistoia, 1390-1400; Portovenere, 1385-1399, Pozzallo, 1389. 

Cartelle 116-119. Prato, 1382-1402. 

Qui sono pur comprese non molte lettere scritte da Francesco 
di Marco quando da Prato passò a trattenersi più o meno 
brevemente in Pistoia. Così fn fatto pel carteggio di Firenze, 

Cartelle 120-121. Roma, 1382-1402. 

Cartella 122. San Gimignano, 1399-1400; S. Matteo, 1395-1401; S. Gonda, 
1387-1401; Savona, 1383-1401; Siena, 1383-99; Signa, 1384-1400; 
Siracusa, 1388-90; Spezia, MERO 1401; Tarascona, 1399; Todi, 
1390-91; Trapani, 1385-89; Tunisi e Bona, 1384-99. 

La prima lettera di Signa, datata 21 marzo 1383, arrivò a 
Pisa il 26 marzo 1384. La data dunque era stata posta se. 
condo il computo fiorentino, ab incarnatione. 

Cartella 123. Valenza, 1382-1402. 

Cartelle 124-125. Venezia 1383-95. 

Cartella 126. Venezia, 1396-1402; Viterbo, 1385-1400; Volterra, 1385-140 
Varie, 1382-1402; Lettere, copie e minute di lettere scritte da Pig 
1385-99. 


APPENDICE. 


Cartella I. Lettere a Manno d’Albizzo degli Agli (Fattore del Fondaco q 
Pisa) in Palermo, Napoli, Livorno, Venezia, Lucca, etc. 1385. 99, 
Cartelle II, III e IV. Lettere da Bologna, Bergamo, Brescia, Cremona, Fi 
renze, Genova, Napoli, Parma, Perugia, Roma, Siena, Verona, 
ete., dirette ad anteriori compagnie mercantili, cioè: 
a) ad Agnolo di Lotto degli Agli, 1377-78, 
b) a Lodovico di Guido degli Adimari e Andrea del Maestro 
Ambrogio, 1379-80, 
c) a Salvestro Barducci e Andrea del Maestro Ambrogio, 1381-89, 
N. B. Visto quanto è notato ai numeri progressivi 552, 554°, 5543, 
556°, subito dopo l’ultima cartella del carteggio del fondaco di Pisa 
dovrà collocarsi a suo tempo quella intitolata 


Lettere a Manno degli Agli in Palermo (1385-86) 


già recante il N. progressivo 1011, già collocata sullo scaffale N 
fila III, N. 4, e ora provvisoriamente sullo scaffale D, fila VIII, N. 1, 3 


FIRENZE 


Campioni. 


676-677. (Dall’antica coperta) Libro di Francesco di Marco, tenuto da Stoldo 

di Lorenzo in Porta Rossa, segnato A, 1386-89. 
Manda al Memoriale N. 694. 

678. Libro Giallo di Francesco di Marco, Stoldo di Lorenzo e Falduccio di 

Lombardo, 1388-93. 
Con repertorio. 
Chiama il libro di Mercatanzia N. 686. 

679. Libro Nero Grande D di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, 
1390-94. 

Con repertorio. 
Risponde al Memoriale D N. 697. 
680. Libro Rosso E di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, 1394-97. 
Con repertorio. 
Risponde al Memoriale N. 698. 
Mancano le pagine 1-17, 32. 

681. Libro Bianco, segnato F, di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, 
1397-1408. 

Risponde ai Memoriali N. 699 e N. 700. 

682. Questo libro è di Francesco di Marco da Prato, e di Francesco di Ser 
Benozzo, e di Luca del Sera e chiamasi Libro Rosso, segnato A, 
1404-1408. 

683. Libro Bianco, segnato B, 1408-11. 

Mancano le pagine 1-17 e 366 segg. 


Mercanzie e Compre e Vendite. 


684. Libro di Mercatanzie, 1385-86. 
685. Libro di Mercatanzie, 1386-88. 

Risponde al Campione A N. 677. 
686 Libro di Mercatanzie, segnato B, 1388-90. 


SETA OI 


Risponde al Campione Giallo di Falduccio N. 678, 
687. Libro di Mercatanzie, segnato E, per il conto tennto da Stoldo, 1394-4083. 
Risponde ai Campioni Nero, Rosso e Bianco di detto Conto. 
Vedi i N.ri 679, 680 e 681. 
688. Libro di Mercatanzie, segnato A, di Francesco di Marco, di Francesco 
di Ser Benozzo, e di Luca del Sera, 1404-408. 
Risponde al Campione Rosso N. 682, 
689. Libro di Mercatanzie di Francesco di Marco, di Francesco di Ser Be- 
nozzo e Luca del Sera, segnato B, 1408-11. 
Risponde al Campione N. 683. 


Quaderni di Cassa. 


690. Quaderno di Ricevute e di Cassa del conto di Falduccio, 1388-90. 
Risponde al Libro N. 678. 
691. Quaderno di cassa e ricevute per il conto di Stoldo, segnato D, 1390-94. 
A c. 15 contiene spese di mercatanzie. 
Risponde al Campione Nero N. 679 e a c. 268 manda all En- 
trata e Uscita N. 705, c. 169. 
692. Quaderno di Cassa del Conto di Stoldo, segnato FF, 1401-4083, 
Risponde al Campione Bianco N. 681. A c. 47 manda all’En- 
trata e Uscita N. 708, c. 171. 


Memoriali. 


693. Memoriale, segnato A, tenuto da Niccolò dell’ Ammannato Tecchini in 
Firenze, 1384-85. 
694. Memoriale di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo in Porta Rossa, 
segnato A, 1386-88. 
Risponde al Campione Bianco N. 677 
695. Memoriale B di Francesco di Marco e dei Compagni di Firenze, 1388. -90 
696. Memoriale di Francesco di Marco e Compagni, segnato C, 1388-93, 
Risponde al Campione Giallo N. 678, 
697. Memoriale di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, tenuto per 
Stoldo, segnato D, 1390-94. 
Manda al N. 679. 
698. Memoriale E di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, 1394-97, 
Manda al N. 680. 
Mancano le pagine 530 segg. 
699. Memoriale di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo, segnato F, 
1397-400, 
Manda al Campione Bianco F, N. 681. 
700. Memoriale di Francesco: di Marco e Stoldo 


di Lorenzo, segnato FF 
1401-04, SO, 4 


Risponde al Libro Bianco N. 681. 
701. Libro di Francesco di Marco, di Francesco di Ser Benozzo e di Luca 
del Sera, chiamato Memoriale del Libro Rosso, segnato A, 1404-408. 
Risponde al Campione Rosso N. 682. N 
702. Memoriale B, 1408-11. 
Risponde al Campione Bianco B N. 683. . 


Entrata e Uscita. 


703. « questo libro e di francescho di marcho da prato e de’ compagni di 
firenze, scritto per mano di me antonio di Iohani di ruberto, nel 
quale seriveremo tutti i d[enari] riceveremo e pagheremo, e chiamasi 


entrata e uscita A, e cominca l’entrata a carte ij e seghue ifino 


a c. ], e l’uscita chominca a carte ]j ifino alla fine di questo libro, 
chomincando a scrivere a di xv di novembre mecelxxxviij >, 
1388-89. 
Risponde al Libro Grande A di Avignone N. 12. 
704. Entrata e Uscita, segnato B, 1388-90. 
Risponde al Campione Giallo di Firenze, N. 678. 
705. Entrata e Uscita di Francesco e Stoldo, segnato D, 1390-94. 
Manda al Campione Nero N. 679. 
706. Entrata e Uscita per il conto di Francesco di Marco e Stoldo di Lo- 
renzo in Firenze, segnato E, 1394-97. 
Manda al Campione Rosso N. 680 e al Memoriale N. 698. 
707. Entrata e Uscita per il conto di Francesco di Marco e Stoldo di Lo- 
renzo, segnato F, 1397-98. 
Manda al Campione Bianco N. 681. 
708. Entrata e Uscita per il conto di Francesco di Marco e Stoldo di Lo- 
renzo, segnato FF, 1401-1408. 
Manda al Campione Bianco N. 681. 
709. Entrata e Uscita A, 1404-408. 
Risponde al Campione Rosso N. 682. 
710. Libro di Entrata e Uscita di Francesco di Marco, di Francesco di Ser 
Benozzo e Luca del Sera, segnato B, 1408-1411, 


Quaderni di Balle. 


(manca) Quaderno di Balle ricevute, segnato A, 1390-94 
Risponde al Campione Nero N. 679. 
711. Quaderno di Balle per il conto di Stoldo, segnato E, 1394-1401. 
Risponde ai Campioni Nero, Rosso e Bianco di detto conto, 
NN. 679, 680 e 681. 


712. Quaderno di Balle di Francesco di Marco, Francesco di Ser Benozzo 
e Luca del Sera, segnato A, 1404-1408. 

713. Quaderno di Balle di Francesco di Marco, Francesco di Ser Benozzo 
e Luca del Sera, segnato B, 1408-1411. 


Ricordanze di Lettere, etc. 


(manca) Quaderno di Ricordanze di Francesco di Marco e Stolto di Lorenzo, 
segnato B, tenuto per Stoldo, 1386-88. 

T14. Quadernacci di lettere mandate e ricevute e di lettere di cambio di 
Francesco di Marco e compagni, 1385-90. 

Manda al Libro Giallo N. 678 e al Memoriale N. 696. 

715. Quaderno di ricordanze, lettere mandate e ricevute, e lettere di paga- 
mento arretrate, per il conto di Francesco di Marco e Stoldo di 
Lorenzo, 1390-96. 

Risponde al Campione Nero N. 679. 

716. Quaderno di Ricordanze di Balle per il Conto di Stoldo, 1394-96, 
Risponde al Libro Rosso E di Firenze, N. 680. 

717. Libro di Ricordanze di lettere mandate e ricevute, e di lettere gi 


cambio, di Francesco di Marco e Stoldo di Lorenzo mercatanti jn 
Firenze, 1396-403. 


Quadernacci o Giornali. 


718. Quadernaccio o Giornale, segnato A, di Francesco di Marco, Franceseg 
di Ser Benozzo, e Luca del Sera, 1404-08. 

718.2 Quaderni mutili, scartafacci di ricordanze, Dare e Avere, ete., 1383. 
1411. 


Libri della Casa di Firenze di Francesco 
di Marco proprio 


Campioni. 


(manca) Libro Grande, 1396-99. 
(manca) Libro Grande, segnato A, 1399-400. 
719. Libro Debitori e Creditori di Francesco di Marco proprio, chiamasi 
Libro Nero segn. A. Segue il citato di sopra, mancante, 1401-404. 
Con un repertorio per i nomi e uno per le mercanzie. 
720. Libro Debitori e Creditori di Francesco di Marco proprio, chiamato 
Libro Bianco B, 1404-408. 
Con repertorio. 
720.2 Libro Nero, segnato C, di Debitori e Creditori, di Francesco di 
Marco, continuato poi dagli esecutori testamentari, 1408-1419. 
Mancano le pagg. 374-432 e 502 segg. 
È citato nel N. 735. 
(manca) Libro Rosso di Debitori e Creditori, 1412-1419. 
È citato dal N. 731. 


Memoriale. 


721. Memoriale di Francesco proprio, di Firenze, segnato A, 1388-89. 
Risponde al Campione N. 12 e all’Entrata e Uscita N. 703. 

(manca) Memoriale, segnato A, 1399-1405. 

722. Memoriale A di Francesco proprio, di Firenze, 1399-1405. 
Risponde al Campione A, citato sopra come mancante. 

723. Memoriale di Francesco di Marco proprio, segnato B, 1404-08. 
Risponde al Libro Bianco N. 720. 

(manca) Memoriale di Francesco di Marco proprio, segnato C, 1408-11. 

{manca) Memoriale di Francesco di Marco e Domenico di Cambio, segnato A. 


Mercatanzie. 


724. Libro di Mercatanzie di Francesco di Marco proprio, segnato B, 
1404-405. 


Risponde al N. 720. 


Spese di casa. 


724.2 <a di xxiij d'aprile mecelxxxx a nome di dio amen. 
qui apresso scriveremo tutte le spese di casa in mangiare e in bere 
cominciando a di detto. 
questo guaderno è di francesco di marcho da prato », 1890-92. 
725. Quaderno di Spese di Casa in mangiare e bere, bucati, ete., 1899-404. 


Vedi anche il N. 737. 


Debitori e Banco. 


725.2 Libro, segnato A, di Francesco di Marco proprio, sul quale si serive- 
ranno tutti i denari che pagherà al Comune di Firenze per pre- 
stanze, prestanzoni, accatti e residui, et similmente quelli n’arà 
dal detto Comune, 1394-1412. 

Segue: Inventario di tutti i possessi lasciati da Francesco di 
Marco, compilato il 16 agosto 1412. 
Risponde al libro Bianco B N. 720. 

726. Libro Grande, segnato A, di Francesco di Marco da Prato, 

1397-413. 
Risponde al Memoriale N. 722. 
727. Estratto di debitori, libro segnato I, di Firenze, proprio, 1398, 


Proprio, 


Entrata e Uscita. 


728-729. Libro di Entrata e Uscita, segnato A, di Francesco di Marco 
proprio, 1403-404. 
Risponde al Libro Nero N. 719. 
730. Libro di Entrata e Uscita, segnato B, di Francesco di Marco pro 
1404-406. 
Risponde al N. 720. 


Prio,. 


Quadernacci, Quadernucci e Giornali. 


731. Quadernuccio di Francesco di Marco proprio, con ricordanze di spese 
lettere, ete., 1384-1405. ì 


732. « Questo libro si e di francescho di marcho datini da prato, Proprio, 


mechatante e cittadino fiorentino. In sul quale libro p. lo suo 
nome si chiama Quadernaccio In sul quale roi faremo ricordo di 
tutte le cose che noi fareno », segnato A, 1398-1404, 

733. Quadernuccio di Francesco di Marco proprio, segnato A, 1401-404, 


ee Vyr par 


734. Quadernuccio di Francesco di Marco proprio, segnato B, 1404-1408. 
735. Giornale, segnato B, 1408-11. î È 
Cita il Campione N. 720.2 
(manca) Quaderno di Francesco di Marco proprio, segnato A, che ha ‘tre 
sole carte scritte, 


Quaderni di balle. 


736. Quaderno di Balle di Francesco di Marco proprio, segnato A, 1403-404. 
Manda all’Entrata e Uscita N. 729. 
Comincia a e. 10, avendo le prime 9 servito per il Banco. 
737. Quaderno di Balle, segnato B, e spese di casa di Francesco di Marco 
proprio, 1404-06. 
Risponde all’Entrata e Uscita B N. 730. 


Quaderni di Cassa. 


(manca) Quaderno di Cassa.... tenne Francesco di Marco proprio, 1403. 
737.2 Quaderni mutili, scartafacci di Ricordanze, Dare e Avere, etc., 1383-407. 


Carteggio. 


Cartella 1. Aigues Mortes, 1397-1404; Aix di Provenza, 1395; Arezzo, 1389- 
1400; Arles, 1386-1399. 

Cartelle 2-13. Avignone, 1883-1409. 

Cartelle 14-22. Barcellona, 1386-1410. 

Cartelle 23-28. Bologna, 1384-1409. 

Cartella 29. Brescia, 1396; Bruges, 1388-1405; Caffa, 1394; Camerino, 1398- 
1405; Catania, 1388; Cesena, 1402-1403; Città di Castello, 1384-94; 
Colle Val d'Elsa, 1388-1410; Cremona, 1383-1399. 

Cartella 30. Empoli, 1393-1400; Fabriano, 1402-1403; Ferrara, 1383-1405; 
Foligno, 1389-1402; Gaeta, 1894-1405. 

Cartelle 31-42.8 Genova, 1383-1405. 

Cartella 43. Ivizza, 1398-1405; Hyéres, 1399; Lilla, 1392; Livorno, 1387- 
1406; Londra, 1388-1407. 

Cartella 44. Lucca, 1385-1410. 

Cartelle 45-47. Maiorca, 1392-1410. 

Cartella 48. Mantova, 1396-1401; Marsiglia, 1386-1403; Milano, 1384-1407; 
Modica, 1386-88. 

Cartella 49. Montpellier, 1388-1405; Napoli, 1385-1407; Oristano, 1393; 
Orvieto, 1405; Padova, 1402; Palermo, 1384-1406. 

Cartelle 50-52. Parigi, 1386-1403; Peniscola, 1408; Perpignano, 1387-1408; 
Perugia, 1384-1406; Pietrasanta, 1388-1408; Piombino, 1386-1405. 

Cartelle 53-71. Pisa, 1383-1409. 
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Cartella 72. Pistoia, 1390-1409; Portovenere, 1390-1403. 

Cartelle 73-82. Prato, 1383-1408. 

Cartella 83. Rieti, 1399; Rimini, 1402-1403; Roma, 1383-1407. 

Cartella 84. S. Gimignano, 1397-1407; S. Matteo, 1398-1404; Savona, 
1386-1406; Scio, 1397; Siena, 1383-1406; Signa, 1384-1406; Sira- 
cusa, 1388; Spezia, 1400-1401: Todi, 1390-1409 

Cartelle 85-88. Valenza, 1385-1409. 

Cartelle 89-95. Venezia, 1383-1410. 

Cartella 96. Verona, 1393-1405; Vico Fiorentino, 1391-1406; Viterbo, 1395- 
1401; Volterra, 1384-1406; Varie, 1386-1409. 

Lettere dirette a più case mercantili di Firenze innanzi }’a- 
pertura del fondaco del Datini ivi, 1371-1382. 

Dopo quelle del Fondaco di Firenze, vengono, come in appendice, le lettere 
pervenute alle filiali di Bologna, di Venezia, e di Lucca, così si- 
stemate: ‘ 

Lettere pervenute alla filiale di Bologna: 

Cartella I. Lettere da Avignone, 1400-1401; Barcellona, 1400-1401; Ferrara, 
1400-1401. 

Cartella II. Firenze (parte 1%), 1400. 

Cartella III. Firenze (parte 2%), 1401. 

Cartella IV. Genova, Maiorca, Milano, Pisa, Prato, Pistoia, Valenza, 1400- 
1401. 

Cartella V. Venezia, Varie, 1400-1401. 

Cartella VI. Lettere pervenute alla filiale di Venezia, 1395-1403. 

Lettere pervenute alla filiale di Lucca, 1400-1403. 


PRATO 


Libri della Fabbricazione dei Panni 


Memoriali. 


839. Memoriale, segnato N, di Pietro di Giunta e Compagni in Prato, 


1384-87. 

840. Memoriale, segnato V, di Pietro di Giunta e di Francesco di Marco, 
1385-86. 

841. Memoriale, segnato A, della tinta di Niccolò di Pietro di Giunta, 
1388-89. 


842. Memoriale, segnato P, della bottega della tinta di Niccolò di Pietro 
di Giunta da Prato, 1389-92. 
843. « quest’è ilibro che si chiama memoriale M (?) in il quale ci si schri- 
verà p. richordo ciò che noi riceveremo da francescho di marcho 
e chompagni di firenze p. panni che noi piero di giunta lanaiuolo 
avramo tolti a fare per loro a tutte loro ispese a f. uno il panno. 
prima ischritura p. mano di matteo d’andrea che sta col detto piero 
e scriveroci ogni altra chosa che s’aparterà p. la detta chagione 
di ciò che si chompra e venderà chome apreso dirò chominciando 
questo di detto ciorno c’o schrito di sopra », 1390-93. 
Guasto dall’umidità. 
844, «questo libro è di stoldo di lorenzo. 
chiamasi libro memoriale », segnato A, 1391-92. 
845. Memoriale, segnato A, di Nicccolò di Pietro di Giunta.... [e Giusto] 
di Agostino di Buonfigliuolo tintori da Prato, 1391-94, 
846. Memoriale, segnato E, di Niccolò di Pietro tintore da Prato, 1392-97. 
Fra le prime pagine sono inserti 10 fogli volanti, cioè 
due lettere da Bologna, in data del 5 luglio 1392. a Nicolò 
di Piero e Giusto d’Agostino tintori in Prato, 
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una lettera del 22 agosto 1391, di Nello di Ser Bartolomeo 
in Bologna, ì 

un «chonto di nicholo e di giusto d’agostino auto da nanni 
di ser iachopo banchiere », 

un «conto di monte di filipo nicholucci », 

un frammento di un conto del 1387, 

un conto di Checco, del quale ecco l’ultima annotazione: 


« Checo fornaio dee avere a di 4 di dicebre ff, 2 di eruscha 
rechò lonardo d’iacopo >, i) 
un altro conto, intestato così: « q. apreso iserivero tuti (al 
che pavollo di bertino che sta con checco d’andrea a dali 
p. francescho di marcho a più persone », 
il seguente caratteristico bene stare: «a di 23 di luglo io 
Aghostino pi bonfigliuolo sono chontento per la mia parte 
della lana che tinse gualtieri di bartolo, chella ponghi a 


mia ragione >, 

e il seguente interessante promemoria: 

« mecelxxxxvj a di xxx di marzo 

Richordanza che nicholò di piero di giunta tintore di porta 
Fua..... . diede a giusto d’aghostino bonfigliuli tintore di 
porta san giovanni da prato due libri iscritti di mano | 
di meo di bartolomeo e di checo di meo e di filipo di 
francescho che stava con francescho di marcho da firenze, 


cioè u libro di balle segnato C a carte 240, dove si scrivono 
le merchatantie che de’ dare e che de’ avere, e uno libro 
di richordanze di merchatantie venute in botegha, segnato A 
a c. setantadue. I detti due libri disse che gli voleva por- 
tare a firenze p. fare chiareza d’una chistione che avea chon 
chimenti fratelo di chola orafo, e deti libri sono in sua 
chuardia ed ebegli ne la presenza di me nanni di piero di 
guiducio chambioni e di benedetto di bartolo di porta san 
giovanni e Io nanni di piero o fata questa iscritta di mia 
mano per chiareza del detto nicholo ». 
D'altra mano, in basso: « Rende ilibro delle richordanze ». 
847. Memoriale, 1393-96. 
Sciolto. 
848. Memoriale, segnato A, di Agnolo di Niccolò, 1395-98. 


Ricordanze, Debitori e Creditori. 


849. Quaderno di Ricordanze di Debitori e Creditori di Giovanni di Fran- 
cesco e Domenico di Benedetto conciatori di panni, 1384-94. 
850. Ricordanze di Mercatanzie. Libro segnato C, 1386-94. 
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851. Libro di Ricordanze, segnato B, 
paiolo da Prato, 1387-93. 
852. « questo libro è de le chredenze di 


s della bottega di Pietro di Giunta la- 


piero di giunta lanaiolo, de panni 
e lane che si venderà in botega del detto piero di giunta lanaiuolo 


i prato.... per mano di matteo d'andrea, che sta chol detto piero. 
a l’arte de ln lana >», 1388-93, 
Guasto dall’umido. 
Nella copertina è inserito un foglio di conti. 
853. Ricordanze, segnato A, di Stoldo di Lorenzo, 1391-92. 
854. Ricordanze di Mercatanzia 


venuta in bottega di Niccolò di Pietro di 
Giunt 


ae di Giusto d’Agostino di Buonfigliuolo, segnato A, 1391-92, 
855. Libro di Ricordanze, segnato A, 1391-93. 

Risponde all’Entrata e Uscita N. 890. 
856. Libro di Ricordanze di Dare e Avere, 1391-95. 
857. Quaderno di Ricordanze di Niccolò di Pietro tintore, segnato E, 1393-96.: 
858. Ricordanze della Tinta: libro segnato E, 1393-99. 
859. Libro di Ricordanze d’Agnolo di Niccolò, 


< Compre di lane, masserizie e pigioni di bottega, e denari che io 
dovesse dare per contanti 1 F 


rancesco di Marco Datini... Promesse 
che ci furon tatte e faremo altrui... Salari di garzoni che stanno 
in bottega.... Danari che dobbiamo avere da altrui », 1395-99. 


segnato A, che contiene : 


Ricordanze: Vedi NN. 874 e 877. 


Lavoranti e Lanaioli. 


860. Quaderno di lavoratori (di lana), segnato D, 1379-85. I 
861. Libro dei Lavoranti, segnato N, 1379-86. 
862. Libro dei Lavaioli, segnato L, di Niccolò di Piètro tintore di 
1384-95. 
Manda al libro Grande del Guado N. 913, 
862bis. Libro dei Lavoranti, 1387-91. 
863. Libro intitolato Lavoranti, segnato L, 1390-91, 
864. Libro intitolato Lavoranti, segnato A, 1391-93. 
Risponde all’Entrata e Uscita N. 890. 
864.2 Libro intitolato Lavoranti, tenuto da Stoldo di Lorenzo, 1391-93. 
865. Libro de’ Lanaiuoli, 1393-95. 
866. Libro de’ Lanaiuoli, segnato F, dell'Arte della Tinta di Francesco di 
Marco e Niccolò di Piero, 1395-97. 


867. Libro de’ Lavoranti, segnato A. (Accannatatori, iscardassieri, pettina- 
tori e orditori), 1395-99. 


Prato, 


DeGLI Azzi. — Gli Archivi. 4 


868. Libro di Filatori e Tessitori, segnato A, 1883-84. 
869. 
870. 
871. 


872. 


873. 
874. 
875. 


876. 


877. 


878. 
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Filatori. 


Libro, segnato E, intitolato Filatori, 1387-90. 
Libro, segnato F, intitolato Filatori, 1390-91. 
Libro, segnato A, intitolato Filatori, 1391-93. 
Manda all’Eutrata e Uscita N. 890. 
Libro, segnato A, de’ Filatori di stame e di lane di Agnolo di Ni, 
colò, 1395-99. 


Tessitori e Tessitrici. 


Libro intitolato Tessari, segnato F, di Pietro di Giunta, 1388-90. 
Libro intitolato Tessitori, (sono Ricordanze), 1390-92. 
Libro delle tessitrici, 1391-93. 
Risponde al N. 890. 
Libro delle Tessitrici, 1396-98. 
Frammento, rilegato. 


Tessitori: Vedi N. 868. 


Tintori e Conciatori. 


Libro, segnato A, intitolato Tintori e Conciatori, (sono Ricordanze), 
1366-70. 

« Tintori-Conciatori-A. Qui apresso seriveremo tutti chonciatori e tin. 
tori e ogn’atra p.sona che s’aparterà a chonciare panj o tignere 


chomiciado negli ani mecelxxxiiij di xxvj d’aghosto, p. noi fra- 
cescho di marcho e piero di giuta e chompagni, cioè fracescho di 


matteo bellandi chonpagni, i sieme nell’arte della lana, chominciado 
detto dì di sopra », 1384-86. 


878.2 Libro di Conciatori e Tintori, forse già segnato B, 1387-90. 
879. Libro, segnato C, de’ Conciatori e Tintori della ragione de’ panni 


fatti e che si faranno per Francesco di Marco e Compagnia di fi- 
renze, da Pietro di Giunta, 1390-92. 


880. Libro, segnato A, de’ Tintori e Conciatori e Gualcherai d’ Agnolo di 


Niccolò, 1395-99. 
[Conciatori, lavatori, purgatori, cardatori, cimatori, rimenda- 
tori e guardie de’ Tiratoi]. 


— bi 


Vaglelli. 


881. Quaderno de’ Vagielli, segnato R, di Niccolò di Pietro tintore da 
Prato, 1384-92. 

882. Quaderno de’ Vagielli, segnato B, di Niccolò di Pietro e di Giusto di 
Agostino tintori a Prato, 1391-92. 

883. Quaderno de’ Vagielli, segnato F, di Niccolò di Pietro di Giunta, 
tintore da Prato, 1392-93. 

884. Libro de’ Vagielli, segnato E, 139395. 

884.2 Libro de’ Vagielli, 1395-97. 


Entrata e Uscita. 


885. Libro di Entrata e Uscita, segnato A, 1383-84, 
Sono scritte poche pagine. 

886. Libro, segnato D, di Niccolò di Pietro di Giunta, nel quale è segnata 
l’Entrata e Uscita ete. della tinta, 1384-88. 

887. < qui apresso in questo libro da questo lato seriverò tutti i denari che 
mi perverano alle mani P. la bottea e arte di me nichollo di piero 
incominciando di iij d’agosto 1388 », 

Il libro è seritto anche a cominciare dall'ultima pagina, e 

k questa seconda parte ha la seguente intestazione: « In questo 

libro da questo lato scriverò tutti i denari che nicholo di 
piero spenderà e pagherà nella bottea della tinta, cioè del 
ghuado e dell’arte magiore e d’ogni altra chosa che s'appar- 
terrà nella detta bottea e arte ». 
Libro segnato M, 1384-94. 

Contiene in principio tre quaderni di conti, staccati. 

888. Libro di Uscita e Entrata, segnato E, 1387-88. 

889. Libro di Uscita, segnato A, di Pietro di Giunta lanaiolo di Porta 
Gualdimare da Prato, 1387-92. 

890. Entrata e Uscita, 1391-93. 

Manda a N. 864 e N. 871 e risponde ai NN. 855 e 875. 
891. Libro di Stoldo di Lorenzo, chiamasi di Entrata e Uscita, segnato A, 
1391-93. 
892. Entrata e Uscita, 1392-93. 
Rovinato dall’umidità. 

893. Entrata e Uscita, segnato E, 1393-95. 
Sciolto. 

894. Entrata e Uscita della Tinta di Francesco di Marco e Niccolò di Piero, 
1395-98. 

895. Libro di Entrata e Uscita di denari contanti, segnato A, d’Agnolo di 
Niccolò, 1395-99. 


— mt 


Quaderni di Cassa. d ) 


896. Quaderno di Cassa, segnato A, di Nofri di Michele da Firenze, lanaig] 
in Genova, 1383-95. 
Dalla coperta pare di Niccolò di Giunta in Prato. 
897. Quaderno di Cassa di Stoldo di Lorenzo, 1391-93. 
897.2 Libro di Prestanze, segnato A, 1391-94. 
898. Libro di Prestanze della Cassa di Agnolo di Niccolò, segnato A; (ai 
filatori di stame e di lana, orditori, tessitori, e aliciatori), 1395-98, 


Mercatanzie, compre e vendite. 


marcho e di piero di giuta e di me francesco di matteo  belladi, 
tutti da Prato. Questo libro è de’ fatti, entrata della lana di fran 


de pini che noi piero e francescho detti abinmo tolti a fare dal | 
detto fracescho di marcho p. lui e p. noi, chominciando questo di 


detto e ano di sopra », 1384-86. JJ 

901. Libro di Mercatanzie, segnato E, 1393-97. fi 
902. Quaderno delle compre, segnato A, di Agnolo di Niccolò, 1395-98, 
‘903. Libro Mercatanzie e Saldi di Francesco di Marco e di Niccolò di 
Piero per l'Arte della Tinta, 1395-99. "ul 

904, « Misure-A. Questo libro è d’ agnolo di nicholo # chiamasi elibro de 
le misure », 1396-99. di): 

È il libro dello smercio a taglio. Na 

905. Libro delle vendite e compre di panni e Mercatanzie, segnato Aa 
d’Agnolo di Niccolò, 1396-1401. 


Mercatanzie: Vedi N. 850 e 854. 


Quadernacci. NATA 

906. Quaderno di balle mandate e ricevute da Monte di Avdrea per conto. 
di Francesco di Marco, 1383 89. TAR 

907. Quadernaccio, 1385-91. HI 


908. Quadernaccio di ricordi di Bottega, segnato D, tenuto da Matteo di. w 
Audrea Bellandi, 1391. 
909. Quadernaccio, segnato E, 1393-95. , 
910. Quadernaccio, segnato A, d’Agnolo di Niccolò lanaiolo in Prato, 1395-98, 
Manda al libro Lavoranti N. 867. ; * 
n Sciolto e guasto in fine dall’umidità. 
911. Quadernaceio, 1395-99. 
Manda al libro de’ Vagielli N. 884. 
Sciolto e mancante della pagina I. 
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Libri vari. 


912. « Libro Grande se C. 
In questo libro ischriverò tuta lana e panni ch'io nicholo di 
piero tingnerò a lanaioli da firenze o da prato, inchominciando 
questo di 22 di marzo 1384, finendo chome seguirà », 1384. 
913. « Libro grande del guado, segnato B. 


Q. apresso in questo libro schriverò tutti coloro che dovrano 
avere da nicholò di piero, cioè di guado e di robbia e d'a- 
lume e cenere da vagelli », 1386-95. 
Fra le prime pagine si ‘conserva un mezzo foglio staccato, che 
incomincia così: « Questi sono gli erori che si truovano a 
danno di s. nicholò di s. piero tucci e chompagni, p. libri 
che a tenuti matteo d’andrea de l’arte della lana >». 
914, « In q.sto libro schriverò tutti lanainoli che mi dovrano dare di cane 


di pani, stami tinti, di guado e di robia, e d’ ogni altra chosa 
chessi aparterà nella bottegha della tinta di me. nicholo di piero 
tintore in prato », 1388-93. 

Libro segnato H. 

914.2 Libro del Guado, 1393-97. 

915. « Questo libro è della botegha della del purgho e del cardo, di nicholò 
di piero e di benchordatto di benosso e di francho di simone, ed é 
ilibro dove si scriveranno tuti i lanaiolli che aranno a fare cho noi 
di purgho e di chardo, tingnere di nero, lavare di sucido, incho- 
minciando a di primo di giepnaio 1389 », 1389-91. 

916. Libro della Bottega della Tinta di Francesco di Marco e Niccolò di 

9 Piero, 1395-99. 
Sciolto. 

9162 - 916.8 Quaderni mutili, scartafacci di Ricordanze, Dare e Avere, etc., 

1382-1399. 


Carteggio 


Cartelle 1-3. Avignone, 1382-1410. 

Cartella 4. Barcellona, 1393-1408; Bologna, 1382-1410; Colle Val d'Elsa, 
1408. 

Cartelle 5-20. Firenze, 1382-1410. 

Cartella 21. Genova, 1382-1410; Lucca, 1385-1400; Maiorca, 1396-1408 ; 
Marsiglia e Montpellier, 1383-1408; Milano, 1383-1402; Perugia, 
1387; Pietrasanta, 1397-1406. 

Cartelle 22-25. Pisa, 1382-1410; Prato, 1390-1409 [lettere dirette da Prato 


Carteggio misto. 


h ossia raccolta di lettere (escluse le Yamiliari e private dì 
STIURR ARAN Francesco di Marco) pertinenti a più fondachi: 
i A) Copie e minute di lettere (A DO), 1383-1406. 


1382-1410. 


Libri della Casa di Francesco di Marco proprio 
in Prato 


Debitori e Creditori. 


(manca) Libro Bianco A del fondaco di Prato, 1383-1403. 
È citato nelle Ricordanze N. 964, nel Libro Mercanzie N. 972, 
e nell’Entrata e Uscita N. 975. 
951. Libro Grande Bianco, segnato A, di Francesco di Marco proprio, 1382 89. 
Risponde al Memoriale N. 955. 

952. Libro di Prato, segnato A, di Francesco di Marco proprio, nel quale 
sono seritti tutti i debitori e creditori e pigionali e possessioni e 
Ricordanze ate., 1406-07. 

958. Libro, segnato B, di Francesco di Marco, in sul quale si scriverà dì 
per dì ciò che lui proprio farà in Prato di Maestri e Manovali, 
e chi dovrà dare e avere, e Ricordanze, 1407-408. 

954. Libro, segnato C, intitolato Debitori e Creditori e Ricordanze, di Fran- 
cesco di Marco proprio in Prato, 1408-10. 


Debitori e Creditori: Vedi N. 960 e 976. 


Memoriali. 


955. Memoriale Bianco A. Entrata e Uscita, 1382-87, 
Risponde al Libro Bianco N. 951. 

956. « questo libro è di francesco di marco datini da prato, nel quale seri- 
verò io monte d'andrea tutti coloro a cui farò credenza de la 
mercatantia di detto francesco e de’ suoi di pisa, o d'altri, al 
tempo che io chovernerò il fondaco suo di prato, e chiamasi Me- 
moriale B », 1385-90. 

Con repertorio. 

957. Memoriale, segnato D, di Francesco di Marco proprio in Prato, 1390-.... 
Guasto dall'umidità. 

958. Memoriale A di Francesco di Marco proprio in Prato, 1391. 
Manda all’Entrata e Uscita N. 975, 


ALII] gi 


Ricordanze. 


958.2 Quaderno di balle ricevnte da Pisa e da Avignone, 1: 


959. Quadernuccio [Ricordanze (?)] dei denari pagati o riscossi da Biagio 


di Ser Jacopo per Francesco di Marco e Monte d’Andrea Angio- 
lini, 1384-85. 
La coperta di questo registro fu fatta, a suo tempo, con un’an- 
tica pergamena, che merita di essere esaminata. 

960. Quadernuccio che chiamasi Ricordo, segnato A e più sotto M, tenuto 
per Monte d’ Andrea di Messer Gino Angiolini da Prato, peri 
Debitori e Creditori del Fondaco di Francesco di Marco da Prato, 
1385-87. 

961. Libro di Ricordanze di Francesco di Marco proprio in Prato, 1386-88, 

9612 Libro di Ricordanze di Francesco di Marco proprio in Prato,1388-90. 

9618 Ricordanze di dare e avere, di giornate, etce., 1392-93. 

Mancano le prime 4 carte. 
961.4 Quaderni di dare e avere, di giornate, ete., 1393-1400. 
serie di nndici volumi numerati 


Formano tutti una sp 
anticamente. 

I primi sette rispondono al Libro Grande Giallo N. 969. 

Il primo volume contiene vari promemoria, in foglietti stae- 
cati inserti fra le pagine. 

Nel secondo volume a e. 23 t. si legge la Ricordanza relativa 
a Niccolò di Piero Gerini e a Lorenzo di Niccolò pittori, pub- 
blicata dal Guasti a p. 395-396 del volume II delle Lettere 
di Ser Lapo Mar Questo registro ci conserva la ricor- 
danza originale e l’autografo di Lorenzo di Niccolò. 

A carta 24 è una ricordanza del 14 gennaio 189 
quale interviene come testimone presente Lorenzo di Niccolò. 

962. Quaderno di Ricordanze di Francesco di Marco proprio, scritto per 
we Barzalone di Spedaliere, 1400-4083. 

963. Libro di Francesco di Marco, dove si scriverà ogni sua  ricolta, e 
ogni suo debitore, e ogni cosa se gli manderà a Firenze, e ogni 
danno si pagherà per lui a Prato o altrove, 1403-404. 

964. < Questo libro è di francescho di marcho datini da prato, nel quale si 
scriverà p. me barzalone di spidaliero ogni richordanza di ciò ch'io 
farò dare altrui p. francescho di marcho, 0 farò ricievere, o man- 
derò a Firenze, o altre chose, p. chiarreza di lui, coò di detto 
francescho di marcho, e questo fo per none avere a tenere chonto 
io, anzi chi paga o ricieve suoi danari, che sarà istefano di s. piero, 
che tiene conto di danari che pagherà o ricieverà p, franciescho di 
marcho », 1404-406. 

Con repertorio alfabetico. 


nella 


| 
I 
i 


ESME ESIZA PAS 


A c. 80 manda al libro A incominciato il 1 novembre 1406. 

Vedi N. 952. 

965. Ricordanze, 1409-10. 

Dopo poche pagine seguono: Ricordanze, Entrata e Uscita, 
ete., del Ceppo di Marco del 1424-1427. 


Possessioni e spese di muramenti. 


966. « mecclxxxiij a di xiiij di gevaio. 

In questo libro scriverò io monte d’Andrea le spese che io 
farò p. francesco di marcho datini p, suoi fatti propri, cioè 
nel murare e altre sue spese proprie; chominciato il sopra- 
detto di, cioè quando francesco si partì di qui p. andare a 


fireze e a pisa. 


Seriverò l'uscita Îî questo a ca. 50», 1383-89. 
A c. 112 tergo, chiama il libro A del fondaco di Prato (man- 
cante). 

967. « Richordanza de’ [denari] ch'io nicho di piero ispenderò ne? fatti di 
francescho di marcho, cioè per murare, e scriverò tuti i di che ci 
abiano maestri e manovalli, od altra chossa che bisongnasse in- 
torno a ciò, chominciando a dì 23 di giennaio 1387, con iscrivere 
tutti d. che noi faremo di spese p. magiare », 1387-90. 

968. « di j di dicembre 1893. 

in questo libro seriverremo tutti i maestri e manovali i quali 
ci aiuteranno e porremo le loro operate e ciò che presterremo 


: 
} 
; 
| 


= petra 


loro, chomiciando di detto. E similmente ci seriverremo 

totti i fornacciai e fabri ellegnaiuoli ecciò chessapartiene al 

murare, ponendo ordinatamente le loro ragioni ». Anche 

sono segnate le spese di ferramenti, legnami, ete., 1393-94. 

1 969. Libro di ricordi di spese per lavori fatti in Prato e al Palco, ete., 

N segnato A sulla coperta, detto anche Libro Giallo Grande di gior- 
nate, 1393-96, 

970. Libro, segnato A, di Francesco di Marco, in sul quale si scriveranno 
tutte le possessioni ch’egli ha nel contado di Prato e altrove, @ 
simile le altre che di poi si compereranno e quelle sono in Prato, 
1408-10. 

971. Libro di Francesco di Marco da Prato, sul quale si scriveranno tutti 
coloro che stanno a pigione nelle case, e i lavovatori che tengono 


le terre a mezzo o a fitto, 1408-10. 


Possessioni e Muramenti: Vedi NN. 952 e 953. 


Pg 


Mercatanzie. 


972. « mecclxxxiiij a dì xviiij di marzo. 


Questo libro è di fracesco di marcho datini da prato, nel quale scriverò 


io monte d’andrea le ragioni de le mercatantie che io vendero î 


prato, p. lo detto fracesco o per li suoi di pisa, al tempo che io 
ghovernerò il fodaco suo i prato. E chiamasi ilibro Mercatantie 


comiciato a scrivere il deto dì di sopra », 1384-89. 
973. « q. di merchatatia di roba ricieverò e venderò. Prato-A. questo qua- 
derno è di frane. di marcho in prato e scriverocci io simone d’an- 
drea tutta la roba venderò e ricieverò », 1391. 
Risponde al Memoriale N. 958. 


Entrata e Uscita e Spese di casa. 


974. Entrata e Uscita del fondaco di Francesco di Marco in Prato. Libro, 
segnato M, tenuto per Monte d’Andrea, 1387-89. 
A c. 84 manda al Libro Bianco N. 951. 
975. Libro d’Entrata e Uscita di Francesco di Marco in Prato, segnato A, 
1390-92. 
Manda a N. 958 e 973. 
976. Quaderno di debitori e di Entrata e Uscita di Francesco di Marco pro- 
prio, tenuto da Barzalone di Spedalieri, 1401-4083. 
977. Quaderno di spese di casa di Francesco di Marco proprio, 1394-98. 
978. Quaderno di spese di casa di Francesco di Marco proprio, 1408-09. 
978.4 Conti di casa in quaderni, 1848-1392. 
978.2 Conti di casa in quaderni, 1898-1408. 
978. © Conti di casa in quadernneci e stracciafogli, 1883-1402. 
978. Conti di casa in fogli sciolti, 1882-1410. 
978. Conti di casa in fogli sciolti, 1382-1410. 


Entrata e Uscita e Spese di casn: Vedi i NN. 955, 959, 967. 


Libri del Banco di Prato. 


979. Quaderno di cassa del Banco di Francesco di Marco e Compagni 
Cambiatori, segnato A, 1398-99. 
A e. 44 cita il N. 985 per fiorini 156, e a c. 80 chiama il 
N. 981 per fiorini 484, 


980. Memoriale, segnato A, di Francesco di Marco e Bartolommeo Cam- 
bioni, 1398-400. 


=) 


Risponde al Libro Cassa N. 979 e al Libro Bianco N. 983. 
Mancano le pagine 33-228. 
981. Entrata e Uscita, 1398-1400. 
Chiama il Libro Bianco N. 983. 
982. Quaderno di lettere del Banco di Francesco di Marco e Bartolommeo. 
Cambioni, segnato A, 1398-1400. 
Contiene un quaderno staccato. 
983. Libro Grande Bianco, segnato A, 1398-1403. 
Con repertorio. 
Risponde al Memoriale N. 980. 
Mancano le pagine 1-4. 
984. Quaderno, segnato B, della Cassa del Banco di Francesco e Bartolom- 
meo Cambioni, 1400. 
985. Quaderno, segnato B, detto di Suggelto, di Francesco di Marco e Bar- 
tolommeo Cambioni, 1400. 
Manda all’Entrata e Uscita N. 981, e a e. 49 cita il quaderno 
di Cassa N. 979 per fiorini 434. 


Libri della gabella del vino e del macello. 


986. Quaderno di compre di Vino di..., 1361-86. 

987. Debitori e Creditori della Gabella del Macello, 1388-89. 

988. « Entrata e uscita del macello, 1389. Qui apresso scriverò io monte 
d’andrea 1’ entrata di d. che io riceverò p. cagione de la gabella 
del macello di nofri d’ andrea ». 

Esaminato, riguarda esclusivamente la gestione di Nofri d’An- 
drea. 
Fra le pagine sono inseriti foglietti staccati. 
989. Memoriale della Gabella del Vino, tenuto da Checco Angiolini, 1389-90. 
Sono scritte solo le cartelle 1-50. 
990. Memoriale della Gabella del Vino, tenuto da Francesco Angiolini, 1389-90. 
Mancano le ec. 1-3. 

991. « mecelxxxviiij a dì primo di novembre. questo libro è di francescho di 
marcho datini e di domenicho di biagio da prato chompangni e 
chomperatori della ghabella del vino che si vende a minuto nella 


terra di pato e nel suo distretto, nel quale libro scriverò io fran- 
cescho d’andrea angiolini loro chamarlingho tutto il vino chessi sen- 


gnerà i questo ano p. li vinattieri della terra di pato et del suo 
distretto overo p. qualunchue altra p.sona, secondo iraporto e 


seritto che farano priore di ghino e albizo di nicholò ghuardie e 
cordiere della detta ghabella o p. altre p.sone che fossero diputati 


al servizio della detta ghabella, ichomincando a di detto di sopra. 
E chiamasi libro della singnatura », 1389-90. 
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992. « Questo libro s’apartiene a la ghabela dello vino che fue di fran. 
cescho di marcho e domenicho di biagio chiamato tanfuro, e fue nel 


1399 >, 1399-400. 
Sulla prima pagina è disegnata un’ampolla dalla quale esce 
una frasca. 
993. « Questo quaderno s’apartiene alla ghabella che francescho di marcho 


da pato e domenicho di biagio vocato tanfuro chomperaroné dal 
di prato 
ivere nì- 


chomune di prato, cioè quella del vino a minuto de la te 
e del chontado nel 1399, il quale libro chomincò a sc 


cholò di piero di giuta da pato per rivedere la ragione di detta 
gabella. Chomincò a rivedere nel 1400 p. rivedere detta ragione, 
e si morì in detto tempo. e però no fin p. rivedere », 1399-400. 
Le carte 1-4 sono destinate ad nna ragione che non è quella 
di Francesco di Marco. 
994. Quaderno di ciò che noi (Francesco di Marco proprio) faremo a Bo- 
logna nel tempo che noi ci staremo (per fuggire la moria), se- 
guato A, 1400-401. 
Risponde al Memoriale N. 722. 
Sta racchiuso in apposita cartella, insieme con quattro parti- 
colari quaderni di Dare e Avere. 
995. Ricordanze particolari del Datini, 1370-1409. 
Iv fogli sciolti. 
996. Inventari di beni immobili, mobili, masserizie, ete., 1382-1409. 


Carteggio Familiare e privato di Francesco di Marco Datini. 


Cartelle LIII. Lettere, copie e minute di lettere di lui a vari, 1383-1409. 
Cartella IV. Lettere di. Monna Margherita sua moglie a lui e ad altri e di 
lui e d’altri a Jei, 1384-1418. 
Cartelle V-XIX. Lettere a lui in fascicoli, secondo 1’ ordine alfabetico dei 
cognomi o, mancando questi, dei nomi, 1369-1400. 
Sono 181 inserti, aleuni dei quali comprendono lettere di più 
i membri d’una stessa famiglia o corporazione. 
‘artella V. Agnolo degli Agli, 1387-1392. 
Sono 7 lettere. 
Vedi lettere a lui in Carteggi privati diversi, Cartella D. 
Cardinale’ Pietro d’Ailly, 1409. 
Lettera nnica. Manca la lettera pubblicata dal Guasti a p. 35 
del vol. II delle Lettere di Ser Lapo Mazzei. 
Benincasa Alamanni, 1395 1401. 
Albertino di Bartolo, 1409. 
Giovanni d’Albighen, familiare del Card. Cossa. 
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Lettera unica, non datata, che dal contesto appare scritta da 
Roma. 
Rinaldo e Niccolaio degli Albizzi, 1394-1410. 
Sono due lettere. 
Ambrogio di Meo, 1387-1390. 
Sono 5 lettere. 
Cecco Amedei, 1398-1406. 
Bonifazio, Niccolò e Riccio Ammannati da Pistoia, 1386-1399. 
Bonifazio Ammannati, insigne giurisperito, elevato alla porpora 
nel 1397 col titolo di S. Adriano, tu fratello del Cardinal 
Tommaso detto il Cardinale di Napoli, più volte ricordato 
in queste bellissime lettere. 
Ammannato (dell’): Vedi Tecchini. 
Andrea di Giovanni di Lotto, 1388-1393 
Angiolini [Rodolfo di Bernardo — Guido di Rodolfo, figlio di lui — 
Monte e Francesco d’Andrea — Andrea di Monte], 1377-1401. 
Lettere a Monte d'Andrea e famiglia, vedi nei Carteggi pri- 
vati diversi, cartella D. 
Antonio di Bartolommeo da Prato, 1398-1405. 
Lettere provenienti da Prato, da Aix e da Avignone. 
Antonio di Vitale: Vedi Vitali. 
Tommaso e Giuliano Arrighetti, 1386-1404. 
Arrigo di Francesco, 1406. 
Arrigo di Niccolò, pittore pratese, 1395-1404 
Sono lettere e conti in 6 fogli, di Arrigo di Niccolò, figlio di 
Niccolò pittore. 
Nel Carteggio del fondaco di Prato, fra le lettere provenienti 
da Firenze, vedine una relativa a questo pittore, scritta da 
Luca del Sera il 23 maggio 1408. 
Ballerino: Vedi Giovanni di Bartolo. 
Bartolommeo e Zanobi Bandini, fratelli di M.* Margherita, 1377-1408. 
Bandino: Vedi Giovanni di Banduccio. 
Bardi (vari), 1391-1398. 
Giovanni Barnetto o di Barnetto, 1389-1403. 
Bellozzo Bartoli, 1395-1408. 
Cartella VI. Gherardo Bartolini, 1406. 
Bartolommeo di Giovanni, detto Matterello, 1389-1394. 
Bartolommeo di Niccola, 1390. 
Pare notaio del Capitano di Pistoia. 
Bartolommeo: Vedi Popoleschi. 
Bellandi (famiglia), 1372-1403. 
Per Simone d’Andrea vedi appresso. 
Benedetto di Bartolo, 1398-1404. 
Michele Benini, 1401-1407. 
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Vedi G. Livi, Dall’Archivio...., p. 23, 44. 
Sono 35 lettere. 
Piero Beniutendi, ag. 1392 —. nov. 1409. 
Sono 31 lettere da Genova, molto interessanti. 
Vedi sul Benintedi G. Livi, Dall’ Archivio...., p. 11. 
Bernabò: Vedi Gossi. 
Bettino, medico pratese, 1396-1399. 
Giovanni e Giacomo Bianchetti da Bologna, 1401-1405. 
Lorenzo Bianciardi, 1389-1390. 
Bianco (Del): Vedi Tommaso. 
Bonaccorsi Suor Costanza, pinzochera francescana. 
Lettere senza data, ma non posteriori al 1382, essendo tutte 
dirette al Datini in Avignone. 
Bonifazio di Bartolommeo, notaro pratese, 1408. 


Maestro Naddino di Aldobrandino Bovattieri, medico pratese, 1385-1399, — 


Vedi altra lettera di lui, da Avignone nel 1406, fra le lettere 
a Cristofano di Bartolo Carocci da Barberino, in Carteggi 
privati diversi, Cartella A. Vedi anche due minute di let- 
tere del Datini a Maestro Naddino, datate 8 genn. 1389 
e 9 febbr. 1397, nelle cartelle 1-3 del Carteggio familiare 
e privato di Francesco di Marco. 
Brancacci Bonfiglio e Niccolò, 1388-1410. 
Sono 9 lettere. 
Bruno di Francesco, 1396-1401. 
Sono 5 lettere. 
Ferro Cambi, 1389-1390. 
Cambioni (vari), 1390-1400. 
Carocci: Vedi Cristofano di Bartolo. 
Jacopo Cavalieri da Montepulciano, 1403-1405. 
Chiarito di Matteo, 1390-1394. 
Chimenti di Ser Leone, 1393-1400. 
Giovanni di Cristofano Cirioni o Ciuroni, 1402-1403. 
Dello stesso vedi fra le lettere a Simone d’Andrea (Carteggi 
privati diversi, Cartella D) varie lettere sulla guerra di Pisa, 
molto importanti, specie quella del 3 sett. 1405. 
Niccolò Compagni, nipote di Dino Compagni, 1401-1407. 
Vanno dal 1 ott. 1401 al 22 marzo 1407, e sono molto nu- 
merose. 


Cartella VII. Conte di Nerozzo, 1400-1406. 


Le lettere di questo «notaro e tavolieri in prato » portano 
una sigla sul genere di quelle mercantili. 
Filippo Corsini, 1389-1410. 
Cardinale Baldassarre Cossa, 1407. 
È un’unica lettera dell’ultimo di dicembre 1407, nella quale 


pra er 


il futuro Giovanni XXIII ringrazia il Datini, chiamato « no- 
bilis et egregie amice mi carissime », di un cane alano re- 
galatogli, < Uno de’ più belli canj che nuy vedessemo may, 


considerato etindio el gentile fornimento che vuy ce havete 
mandato cum quello ». 
Cristofano di Bartolo Carocci da Barberino, 1388-1403. 
Cristotano di Ser Francia, 1406. 
Monna Dianora, suocera del Datini, 1382-1387. 
Domenico di Biagio, detto Tanfuro e Leonardo, Niccolò e Tommaso 
suoi fratelli, 1397-1400. 
Domenico di Cambio, socio del Datini in Firenze, 1388-1398. 
Molte altre lettere scritte dallo stesso Domenico di Cambio al 
Datini in Prato, discorrono, come queste, di pitture e di cose 
politiche e domestiche, ma, siccome trattano principalmente 
d'affari, sono collocate nel Carteggio del fondaco di Prato. 
Beato Giovanni Dominici de’ Predicatori, 1400-1401. 
Sono 4 lettere. 
Donato e Jacopo di Ser Giovanni da Arezzo, 1398-1405. 
Ser Schiatta di Ser Michele Ferranti, notaro pratese, 1385-1400. 
Francesco e Matteo di Ser Alberto da Prato, 1390-1405. 
Niccolò di Bartolo Frescobaldi, 1395. 
Lettera unica da Signa. Leggila in G. Livi, Dall’Archivio...., 
p. 41. 
Gabriello e Gaspero di Ser Bartolo, 1387-1400. 
Agnolo di Taddeo Gaddi, pittore, 1383. 
Lettera unica. Vedine il facsimile nella prefazione. 
Monna Gaia e Monna Lapa, 1385-1406. 
L'una fu moglie di Piero di Giunta, l’altra di Niccolò di Piero 
di Giunta. E alcune di queste lettere sono scritte in comune. 
Beata Chiara Gambacorti, 1395-1410. 
Formano un volume legato in pelle. 
Gaspero : Vedi Gabriello. 
Amideo Gerardini, 1401-1407. 
Domenico di Giovanni Gerini, 1383-1390. 
Lettere da Roma. 
Niccolò di Piero Gerini e Lorenzo di Niccolò, pittori fiorentini, 
1391-1395. 
Sono 16 lettere. 
Gherardini (vari), 1377-1410. 
Gherardo: Vedi Piaciti. 
Jacopo Ghiberti, Potestà di Prato, 1400. 
Sono due lettere. 
Cartella VIII. Giacomo: Vedi Bianchetti. 


i (vari), 1406-1407. 
Giannetto di Agostino, 1383-1398. 
Si Lettere da Avignone. 
|» ‘’Gilio di Ser Giovanni, 1408. To: a 
: Giovanni di Bandnecio e Bandino suo figlio, medici pratesi, 1390-1401 


PI 5- RI Il 
Giovanni di Bartolo, detto Ballerino, 1385-1402. sc 


Giovanni di Credi, 1384. 
NIE, | ‘Ser Giovanni di Gherardo, architett 
“media in Firenze, 1392-1394. 
Sono 10 lettere. t 
Giovanni di Ser Dato e Niccolò suo figlio, 
Jacopo Girolli, 1382-1401. 
Filippo Giugni, Podestà di Prato, 1400. 
Sono due lettere. 
Giuliano di Giovanni, 1393-1408. 
i Lettere prevenienti da Roma, 
Giuliano: Vedi Arrighetti. 
Polo e Marco Giuntini, 1405-1409. 
Sono 30 belle lettere. Vedi 
23 e 46. = 
Francesco Gonzaga, Signore di Mantova, 1405. 
Lettera unien. Vedila nella prefazione. 
Goro e Nencio, Jastraioli, 1383-1409. 
| Domenico di Giovanni Grossi, detto Bernabò (1376-1402). 
JT ; ; Cosimo Grotti, 1410. 
\ Lettere da Avezzo. 
x Bernardo e Vieri Guadagni, 1398-1407. 
0.00 Nauni di Bertino di Conte Guardini, 1401-1404. 
Dig td Sono 4 lettere. 
l Guasparre di Lorenzo 1397-1406. 
Notaro e Cancelliere. 
Cartella IX. Guazzalotti (vari), 1390-1408. 
Cartella X. Guiducci Guido, 1391-1397. 
Sono 5 lettere. 
Jacopo di Giovanni, 1388. 
A Lettere da Pisa. 4 
Jacopo di Matteo da S. Dounino, 1388-1402. 
Nu, Jacopo di Meo, 1392-1407. 
x Jacopo di Nero (o del Nero): Vedi Nero. 
Jacopo : Vedi Mangioni. 
d: Jacopo: Vedi Rinaldeschi. 
ta Lapa: Vedi Gaia. 
Frate Leonardo, monaco Vallombrosano, pittore di finestre, 1386-1398 I 
Sono 5 carte. Mita 


o, espositore della Divina Com 


1393-1404. 


da Venezia e da Firenze. 


G. Livi, Dall’Archivio...., ps 1° 


Leonardo di Ser ‘Tommaso, marito della Ginevra, figlia naturale del 
Datini, 1401-1406. 

Monna Lisa, 1383-1393. 

Maestro Lorenzo del M.° Agnolo medico : Vedi Novellucci. 

Lorenzo di Donato, orafo, 1386-1401. 

Sono 7 lettere. 

Lorenzo di Niccolò, pittore fiorentino: Vedi Gerini. 
Luca, Cancelliere del Re Luigi d'Angiò, 1409. 
Lettera privata, da Siena, di nessuna importanza. 
Maffeo di Ser Simone, 1399-1403. 
Filippo Magalotti, 1390-1405. 
Lippozzo e Jacopo Mangioni, 1405-1408. 
Marco di Feo, 1883-1401. 
Lodovico Marini, 1390-1407. 
Francesco Marozzi da Bologna, maestro di bombarde. 

Sono 5 lettere senza data. In una di esse, lo scrivente si 
chiama « servidor di messer Nicholao da Prato ». 

Martino di Niccolò Martini, 1394-1405. 
Niccolò di Martino Martini, 1385-1404. 
Talerano di Paolo Mattei, 1395-1398. 
Frate Matteo da Poppi, 1396-1402. 
Matteo di Bonaccorso, 1383-84. 
Matteo di Fuzzo: Vedi Preti (de’). 
Matterello : Vedi Bartolommeo di Giovanni. 
Mazza (del): Vedi Tommaso. 

Cartella XI. Ser Lapo Mazzei, 1391-1407. 

(Nella stessa cartella sta un fascicolo di lettere scritte a Ser 

Lapo dal Datini, da Monna Margherita e da altri). 
Leonardo e Piero di Ser Lapo Mazzei, 1398-1409. 
Cartella XII. Mazzeo di Francesco, banchiere pratese, 1371-1389. 
Antonio Micotti, 1389-1402. 

Lettere a Prato e da Roma. 

Amelio di Ser Lapo Migliorati, notaro e cambiatore pratese, 1400-1408. 

Altre lettere di lui vedi fra quelle a Jacopo di Giovanni di 
Berto a Genova, nella Cartella D dei Carteggi privati diversi. 

Michele di Ser Lapo Migliorati, 1395-1400. 
Niccolò di Ser Lapo Migliorati, 1389-1408. 

Vedi due lettere di ]ni del 1401, fra quelle a Jacopo di Gio- 
vanni di Berto in Genova, nella Cartella D dei Carteggi 
privati diversi. 

Migliorato di Marco, 1400-1404, 
Luigi di Ricovero Milanesi, 1401-408. 

Il Milanesi fu consigliere ascoltato dei reggitori della città di 

Bologna nel primo decennio del sec, XV, cioè di Giovanni 
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Na Io ‘Bentivoglio, di Gian Galeazzo Visconti e del Cardin 
| Cossa, il quale anzi lo fece signore di San Giovanni 


Persiceto, dove il Milanesi morì nel 1414. Dell’autori 
— straordinaria di lui parla sovente nelle sue lettere 
Compagni (Vedi Carteggio famili 
di Marco, Cart: VI), il quale il 10 ott. 1406 così serive 
Datini: «Il vostro Luigi è qua il magiore huomo che ci 
inpanzi a questo singniore, e per lo suo consiglio si regie 
governa, e nulla si prevalicha che non passi p. le sue man 
e di tutto fa e distà come a lui pare ora ». 
Piero ai Filippo Milanesi, 1382-1392 
Miniato del Sera, 1397-1407. 
Monaci di S. Francesco di Prato, 1380-1405. 
Monaci e Monache di Prato, 1388-1407. 
Monaci di Firenze (vari), 1395-1410. 
Monaci di S. Francesco di Arezzo, 1398-1400. 
Monaci, monache e religiosi diversi, 1388-1409. 
. Francesco Monaldi, 1396-1409. 
Cartella XIII. Naddino (Maestro): Vedi Bovattieri. 
Nanni d’Andrea, 1400-1402. 
Nanni di Bertino: Vedi Guardivi. 
Nencio: Vedi Goro. 
| Nastagio di Ser Tommaso, 1399-1404. 
Nero di Vanni e Jacopo di Nero, 1380-1409. 
. Niccola di Jacopo, 1399-1407. 
Niccolaio: Vedi Albizzi. 
Niccolò di Andrea, detto il Rosso, notaro, 1398-1410. 
Niccolò da Uzzano: Vedi Uzzano (da). 
Niccolò di Bettino, 1388-1409. i 
Niccolò di Bonaccorso : Vedi Pagolo di Bonaccorso. 
4 Niccolò di Giovanni di Ser Dato: Vedi Giovanni di Ser Dato. 
Cartelle XIV-XV. Niccolò di Piero di Giunta, 1372-1400. 
Niccolò ; Vedi Ammannati. 
Niccolò : Vedi Brancacci. 
Cartella XVI. Niccolozzo di Ser Naldo, 1371-1385. 
Nofri d’Andrea del Palagio: Vedi Palagio (del). 

Maestro Lorenzo del Maestro Agnolo Novellucci, medico pratesi 
1390-1394. Î 
Ubaldo di Vestro Nucci, notaro pratese, 1393-1403. 

Frate Jacopo degli Obizzi, 1386-1391. 
Altre lettere dello stesso sono fra quelle a Monte d’Andrea An 
4 giolini, nella cartella D dei Carteggi privati diversi. A 
7 Mariotto Orlandini, 1392-1398. 
Pagolo, Piero e Niccolò di Bonaccorso, 1386-1404. 
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Pagolo di Luca da Prato, 1384-1390. 
Guido di Tommaso del Palagio e Nofri d'Andrea del Palagio, 1392- 
1400. 
Sono 11 lettere. 
Agnolo Pallaceioni, 1382-1394. 
Panciatichi (vari), 1389-1392. 
Papero da Gonfienti, 1390. 
Pentolini Niccolò, 1383-1400. 
Peruzzi (vari), 1405-1410. 
Sono 3 lettere. 
Bindo, Gherardo e Tommaso Piaciti, 1388-1401. 
Monna Piera di Pratese, 1372-1897. 
Spesso serisse per lei al Datini Niccolozzo di Ser Naldo, pro- 
babilmente parente di lei. 
Vedi lettere a Monna Piera nella Cartella E dei Carteggi pri- 
vati diversi. 
Piero di Giunta e famiglia, 1372-1390. 
Vedi a suo luogo (Cartelle XIV-XV) le lettere di Niccolò di 
Piero di Giunta. 
Bartolommeo e Salvestro Popoleschi, 1399-1406. 
Il Comune di Prato, 1388-1400. 
Sono 3 lettere. 
Matteo di Fuzzo de’ Preti, notaio bolognese, 1408-1405. 


Cartella XVII. Priore di Lorenzo, 1392-1393, 


Puccio di Naldo, 1399-1407. 
Pugliesi (vari), 1390-1408, 
Ranieri d'Andrea, canonico pratese, 1390-93. 
Riccio: Vedi Ammannati. 
Feo Ridolti, 1897-1410. 
Ridolfo: Vedi Vinaccesi. 
Antonio, Giovanni e Jacopo Rinaldeschi, 1383-1399. 
Piero Rinaldeschi, 1389-1404. 
Vedi G. Livi, Dall’ Archivio...., pi 12. 
Bernardo Rossi, 1383-1396. 
Rosso: Vedi Niccolò d'Andrea. 
Fra Bonifazio Ruspi, 1392-1402. 
Sono 9 lettere. Altre due lettere dello stesso, del 24 ag. e del 
26 nov. 1398, vedi fra quelle a Manno d’Albizzo degli Agli, 
nella Cartella C dei Carteggi privati diversi. 
Filippo di Franco Sacchetti, 1401-1407. 
Sono due lettere. 
Salvestro : Vedi Popoleschi. 
Maestro Lorenzo d’Agnolo Sassoli, medico pratese, 1404-1408. 
Sono 65 lettere dirette al Datini e una a Matteo di Matteo Totti. 


Mia i E 
d È Vedi nelle Cartelle 1-3 di questo Carteggio familiare e Bal 
“ di Francesco di Marco la minuta di una lettera del 
al Sassoli in data 2 ott. 1403. 
Schiatta: Vedi Ferranti. 
Scolaio di Feo, 1401. 
Sebastiano di Ser Michele, 1400. 
Sera (del): Vedi Miniato. 
Simone d’Andrea (Bellandi), 1384-1392. 
| Simone di Domenico, 1405- 1406. 
Cartella. XVIII. Niccolaio Sinibaldi, 1381-1388. 
« . Donato Strada, 1382-1393. 
Strozzi (vari), 1390-1409. 
Monna Taddea, 1397-1401. 
Taofuro: Vedi Domenico. 
Niccolò dell'Ammanato Tecchini, cognato di Francesco 
1381-1402. 
Tecchini (vari), 1389-1409. 
Cartella XIX. Tieri di Benci, 1396-1408. 
Ughetto Tomei, 1371-1372. 
Tommaso del Bianco, 1383-1405. 
Tommaso del Mazza, pittore, 1384. 
Lettera unica. 
Tommaso di Ser Giovanni da Vicchio e M.* Salvestra sua 
| 1392-1410. 
Tommaso: Vedi Piaciti. 
Filippo Tonti, 1392-1399. 
Torelli (vari), 1392-1409. 
| Gabriello della Torre di Pistoia, 1406-1408. 
Ubaldo di Vestro: Vedi Nucci. 


Niccolò da Uzzano, 1386. ; 
Sono 2 lettere sole, che dovrebbero piuttosto stare co 


altre, d’indole privata, dirette a Manno d’Albizzo degli Agl 
fattore a Pisa, perchè la soprascritta dice : € Francesco, di 
Marco e Compagni in Pisa ». 
Vieri: Vedi Guadagni. 
Matteo di Giovanni Villani, 1401-1409. 
Sono 5 lettere. : 
Monte e Ridolfo Vinaccesi, 1390-1402. 
Antonio Vitali o di Vitale, 1387-1410. 
Zanobi: Vedi Bandini. 
Cartelle XX-XXIII. Lettere di Barzalone di Spedalieri, Guido di Sandro 
Nanni di Luca, detto Fattorino, fattori e agenti domestici sia 
Datini in Prato ed in Firenze. 


di Mar 


nato queste lettere, avendo riguardo al loro numero, all’at- 
finità dell’argomento, e al fatto che parecchie recano la du- 
plice sottoscrizione « Barzalone e Guido ». Invece ha collo- 
cato nel Carteggio familiare e privato (cartelle XIV-XV) lc 
non poche lettere dirette al Datini da un altro dei suoi 
fattori in Prato, Niccolò di Piero di Giunta, il quale era 
stretto parente di Francesco di Marco. 
Cartella XXIV. Lettere di vari al Datini. 

In questa serie (a differenza della prima, formata dalle car- 
telle V-XIX) è ben raro che uno stesso nome di scrittore 
ricorra più d’una volta; perciò è tornato opportnno distri- 
buire cronologicamente le lettere. 


Carteggi privati diversi. 


Qui si raccolgono le lettere d’indole privata che avdaron dirette qua 
e là ai vari fattori del Datini e ad altre persone che ebbero più o meno 
stretti rapporti con lui e con i fattori medesimi. Notevoli specialmente 
quelle a Cristofano di Bartolo da Barberino, a Simone d’Andrea, a Stoldo 
di Lorenzo e a Luca del Sera, non foss’altro perchè vi se ne trovano molte 
del Datini stesso, aleune di Lapo Mazzei, giù edite dal Guasti, e d’altre 
ragguardevoli persone. Una di Franco Sacchetti sta fra quelle a Manno 
d’Albizzo ed un’altra del Mazzei, fra quelle n Stoldo di Lorenzo. 

Giova pure avvertire che quelle dirette dal Datini ad alcuni suoi do- 
mesticissimi, quali Nicolò di Piero e Barzalone di Spedaliere, stanno rae- 
colte non qui, ma nelle cartelle 1-3 del Carteggio familiare e privato di 
Francesco di Marco, perchè non manca motivo di credere che egli stesso 
fosse andato raccogliendole presso di sè. 


Cartella A. Lettere a Cristofano di Bartolo da Barberino (in Firenze, Pisa, 
Barcellona, Maiorca), 1378-1411. 
Cartella B. Lettere a Simone d'Andrea (in Prato, Barcellona, Maiorca), 1387- 


1406. 
Cartella C. Lettere a Manno d’Albizzo degli Agli (in Pisa e Genova), 1383- 
1400. 
Lettere a Stoldo di Lorenzo (in Avignone, Firenze, Pisa), 1377- 
1401. 


Lettere a Luca del Sera (in Pisa, Firenze, Genova, Barcellona, Maiorca, 
Valenza), 1386-1413. 

Cartella D. Lettere ad Andrea di Bonanno (in Genova), 1391-1400. 
Lettere a Jacopo di Giovanni di Berto (in Genova), 1392-1408. 
Lettere a Tommaso di Ser Giovanni da Vicchio e a Monna Salve- 

stra sua moglie (in Firenze, Avignone, Barcellona, Pisa, Vico, ete.), 
1392-1406. 


“S 


DST) — 
Una lettera di Cristofano da Barberino in Valenza, del 27 
ottobre 1406, è diretta a « Tomaso «di Ser Giovanni in 


Viguo o Barzalo ». Un'altra, « da Vico dì iii d’aghosto », è 
indirizzata: « A Thomaso di S. Johani con francesco di mar- 


cho da Prato î Firenze o dove fosse, dare ». 
Lettere a Monte d'Andrea Angiolini e famiglia (in, Prato), 1381-1390. 
Lettere a Nanni di Luca, detto Futtorino, (in Firenze), 1395-97. 
Lettere a Niccolò di Piero e a Monna Lapa sua moglie (in Prato), 
1392-1400. 
Lettere a Guido di Sandro (in Prato e Firenze), 1399-1408. 
Lettere ad Agnolo di Lotto degli Agli {in Pisa), 1387-1391. 
Cartella E. Lettere a Monna Piera di Pratese (in Prato), scritte dal Da- 
tini e da altri dimoranti in Avignone, 1369-1380. 
Lettere a Lorenzo Sassoli e ad altri medici (in Prato e Firenze), 1384 


1390. 
Lettere a Nanni di Andrea Bellandi e famiglia (in Prato), 1391- 
1426. 


Lettere a Niccolò dell’ Ammannato Tecchini e famiglia, (in Prato 6 
Firenze), 1384-1397. 

Lettere a Ser Schiatta di Michele Ferranti ed a sua moglie (in Prato), 
1386-1400. 

Lettere di vari a vari in Avignone, 1381-1400. 


» » > Barcellona, 1391-1411. 
» » » Firenze, 1383-1426. 

2, > » Genova, 1389-1400. 

è » ‘ » Maiorca, 1386-1410. 

» » » Pisa, 1354-1402. 

» » » Prato, 1384-1408. 

» » » Valenza, 1390-1410. 


>» » » in luoghi vari, 1385-1408. 


Sezione IX. — Estranei 


Libri. 


Non essendo i libri di questa sezione distinti con un numero progressivo, 
torna opportuno indicarne la collocazione. 


I. VII. 1. Registro della ragione fiorentina di Pazzino di Luca e Piero di 
Paolo, 1374-1376, 

I. VII. 2. Registro della ragione fiorentina di Pazzino di Luca e Piero di 
Paolo, 1376-1381. 

I. VIII. 3. «questo libro e di domenico e cristofano di bartolo del popolo 
di san brancazio di firenze, e cliamasi compre e vendite, se- 
gnato A ». 

Nota ragione fiorentina. 

I. VIII. 4. Busta contenente quattro quaderni. 

Il primo, già segnato 1037, è un libro delle credenze fatte da 
Stefano... e compagni, ignota casa mercantile di Prato, per gli 
anni 1344-1350. 

In fronte al secondo quaderno, già segnato 1038, si legge: 


« Terzo libro di biagio bartoli-1378 ifino 1384-A ». 
Il terzo quaderno é intestato così: 
« mecclxxv. 
questo quaderno è di domenicho e cristofano di bartolo da 
barberino, e iscriverenci suso i nostri fatti, a chi doreno 
dare e avere, e ciò che richoglieremo di grano e vino e 


biade a barberino, ichominciando a dì xxv di febraio ann. 
detto ». 
Il quarto volume porta la seguente intestazione: 

« meccelxxxviij. 

Antonio di piero cici si pone cho faciescho e cho giovani di 
ser gialdo pe de la lana e pe fare [o]gni cosa che a la pr.a 
botegha si richede pe la botecha... 

Io atonio di piero mi pocho cho faciescho e cho giovanni di 
S. giado a dì primo di marzo 1378 per dare lava e fare ciò 
che bisogiasse e deo avere per mio salare fior. ventoto 
(’oro.... 


MITO — 


saldai questa ragione cho franciescho e cho giovani di ser 
gialdo a questo dì 17 dicenbre. 
resto avere fior. 10 e soldi undici.... >. 


I. VIII. 5. Busta contenente nove fra fascicoli e volumi. 


Quello già segnato 1033 è intestato : « AI nome di dio, ann. 


1371 a dì p.mo di novebre, qua in questo quadernuecio 
scrivi tutte le credenze di vini ». 

A carte 31 segue quest’altra intestazione: « Ann, mecelxxiij 
dì primo d’otobre cominciamo e faciemo conpagnia in sieme 
piero voturini ed io bindo di bartolo, togliamo la ciella di 


messer giovanni di Lippo a pigione per un ano per prezo di 
fiorini undici d’oro e una ocha per questo ano.... 

Qui su questo libro iscriveremo tutto il vino che noi imbo- 
teremo nella sopra detta ciella e tutti i denari che noi ispen- 
deremo p. questo anno. 

Annehe togliamo a pigione di biagio di lapo peruzzi camarlingo 
del comune di prato il muro e l’uscio della sopra detta 
ciella, di primo d’otobre de sopra a detto anno p. lire tre 
questo anno, carta per meno di lambertnecio ». 

La società continuava ancora due anni dopo, come si rileva 
da una nota aggiunta nella stessa pagina da Bindo, il 24 
agosto 1375. 

Un altro fascicolo, la cui copertina è costituita da due fogli coperti 
di antiche scritture che meritano un attento esame, è intestato 
come segue: 

€ meccexj a dì di giungnio 

lunedì a dì 15 di giugnio. 

Quaderno di spese minute, tenuto p. bartolomeo di domenico 


ire la mor- 


bandini e leonardo di S. tomaso di giuta, p. fug 

talità e ciò chessi ispenderà a dì a dì a dì, e primo.... ». 

Un altro quaderno, segnato sulla copertina «1369», scritto di 

mano di Monte d’Andrea Angiolini, e ricco di foglietti interca- 
lati fra le pagine, dice a carte 6: 

«1 agosto 1369 
qui apresso faremo memoria de’ dfenari] che spenderemo ne? 
fatti della bottega de’ filglivoli di piero di ghetto cho- 


miciando il detto dì, quando ricomiciamo a lavorare ». 

La stessa intestazione sì legge a carta 7 di un altro quaderno, 
anch’esso di pugno di Monte d’Andrea, di mano del quale sono 
vari altri quaderni di questa busta, quasi tutti del 1366. 

Un altro fascicolo, degli anni 1387-88 è intestato così: 

<a dì xij di febraio 1387, 


qui apresso i q.sto vanderno air 


tore de ln detta magione, comiciato a serivere I detto di 
xij di febraio mecelxxxvij, p. certa q.tità di afenari], i i q.li bo 
detto frate iacopo ci dee dare, i q.li d. gli prestamo PN 
pagare al maestro magiore il fitto de la detta casa ». ? 

VII. 6. (già 1018) Vacchetta di Ricordanze di debitori o creditori di ueR: 
casa mercantile di Pisa, 1382-83. 
Guasto dall’umidità. 
N VII. 7. (già 1020) Vacchetta di ricordi di debitori di . ‘Agnolo di Lotto. 
degli Agli in Pisa, segnato A, 1391-93. 


Carteggio. 


1042, Lettere di destinazione o provenienza incerta, o frammentarie, 1386-1409... 


Sezione X. — Frammenti e fogli 


1047-1050. Frammenti di libri in foglio ed oblunghi, appartenenti ni fou- 
dachi di Avignone, Maiorca, Pisa, Firenze, Prato. 
Sono in una cartella unica. 
1051-1052. Repertori diversi. 
Sono in unica cartella. 
1053-1055. Conti, spese e partite di Dare e Avere dei fondachi di Firenze 
e di Prato, 1382-1410. 
Nella massima parte sono fogli sciolti, con pochi scartafacci, 
1056. Conti, spese e partite di Dare e Avere del fondaco di Pisa, 1383-1401, 
1057. Conti, spese e partite di Dare e Avere del fondaco di Genova, 
1384-1402. 
1058-1059. Conti, spese e partite di Dare e Avere del fondaco di Avignone, 
1364-1409, 
1060-1061. Conti, spese e partite di Dare e Avere dei fondachi di Catalogna, 
1390-1414, 
1062-1067. Conti, spese e partite di Dare e Avere di-fondachi vari, 1877- 


1409. 5 
1068-1073. Conti, Spese e partite di Dare e Avere di fonvdachi vari, senza 
data, 
1074. Cambiali dei fondachi di Avignone (1385-1390) e di Firenze (1382- 
1404). 


1075. Cambiali del fondaco di Pisa, 1379-1402. 

1076. Cambiali del fondaco di Genova, 1385-1406. 

1077-1078. Cambiali dei fondachi di Catalogna, 1287-1410. 

1078 2. Ordini di cassa e assegni bancari diversi, 1392-1404. 

1079. Mandati di mercanzie dirette al fondaco di Firenze, 1388-1409. 

1080-1083. Mandati di mercanzie dirette al fondaco di Pisa, 1379-1402. 
Questi mandati sono lettere brevissime in piccoli fogli, annun- 

zianti l'invio delle merci. 

1101-1102, Quaderni di conti e scartafacci del fondaco di Prato, 1383-1402. 

1103, Ricordanze di conti e stracciafogli del fondaco di Firenze, 1383-1404. 

1104. Stracciafogli dei fondachi di Pisa e di Genova, 1382-1401. 

1105. Stracciafogli dei fondachi di Avignone, Maiorca, Barcellona, 1364-1402. 


1108. Assienrazioni, in gran parte marittime, 1383-1395. 

1109, » » » 1396-1402, 

1109 2. » » » 1385-1401. 

1110-1121. Scartafacei diversi, sistemati per fondachi. 

1122. Scartafacci diversi. Cartella di frammenti. 

1128. Estratti di conti dei fondachi di Firenze e di Prato, 1384-1408. 

1124-26. Estratti di conti del fondaco di Pisa, 1383-1403. 

1127. Estratti di conti dei fondachi di Genova (1392-1400), Avignone 
(1382-1408), Barcellona (1396-1402), Maiorca (1396-1402), Valenza 
1392-1405). 

1128. Quaderni del saldo di Firenze, Prato, Pisa, Genova, 1385 1409. 

Sono bilanci, 

1129-1133. Quaderni del saldo di Avignone, Barcellona, Maiorca, Valenza, 
1385-1409. 

Sono bilanci. 

1134. Fogli sciolti di ricordanze, 1369-1410. 

1185-1137. Fogli sciolti di ricordanze dei fondachi di Avignove e Firenze- 
Prato (cartella 1%), e dei fondachi di Genova e di Catalogna (car- 
tella 2%), 1869-1410, 

Per quelle particolari del Datini vedi N. 995. 

1188, Atti civili, 1362-1408. 

1139. Atti civili, 1369-1410. 

1140-1141, Istrumenti e scritte, 1369-1410. 

All’Archivio di Stato di Firenze (Sezione Diplomatico, Ceppi 
di Prato), si conservano oltre 200 pergamene degli anni 
1358-1408 (istrumenti, sentenze, decreti, privilegi etc.), tutte 
attinenti ni fondachi del Datini, a lui stesso e a diversi 
suoi fattori. 

1142. Valute di mercanzie e Carichi di navi, 1382-1404. 

1143. Inventari e Note di merci e masserizie attinenti a vari fondachi, 
quietanze, lascia passare. 


1144. Bolle, decreti, privilegi, commendatizie, sentenze, passaporti, man- 
dati, 1376-1410. 
1145. Fogli vari o Miscellanea, contenente: 
--  Inventari (non completi) di libri e quaderni di più fondachi del Da- 
tini e soci. 
— Documenti in lingua e caratteri ebraici o arabi (obbligazioni, quie- 
tanze, ete., attinenti ni fondachi di Firenze e di Pisa), 1393-1397. 
— Manuale mercantile (ragguagli di pesi e misure dei principali mer- 
cati d’Italia, Fiandra, Francia, Spagua, Tunisi, ete.) con altre 
scritture e note in materia, senza data. 
— Poesie, scritti ascetici e filosofici, ete., con copie di sonetti del Pe- 
trarca. 
— Ricette diverse. 


1149. 


{MS 


Frammento di protocollo d’un notaro fiorentino, 1308. 
Atti civili, scritte, ete., attinenti a più persone estranee alla fami- 
glia e alle aziende del Datini, 1379-1411. 
Conti particolari di Piero di Giunta, tutore del Datini, 1384-1389. 
Conti particolari di varie persone e famiglie di Prato, 1378-1416. 
È unito un quaderno di spese attinente a Bartolommeo Cam- 
bioni. 
Lettere mercantili posteriori alla morte del Datini, 1412-1443. 
Elenchi di nomi di contribuenti, consiglieri del Comune (Prato-Fi- 
renze), di clienti, etc. 


Pergamene. 


T. Protesto di cambiale in Avignone contro Ventura di Guecio, in 
data 19 febbraio 1381. 

II. Procura di Antonino degli Alessandri, in data del 14 gennaio 
1399. 

III. Procura di Niccolò dell’Ammanvato Tecchini, in data del 9 mag- 
gio 1401. 

IV. Procura di Bartolommeo di Bonaccorso in Francesco di Marco 
e Stoldo di Lorenzo, in data del dì $ marzo 1403. 

V. Rogito di Bindo di Ser Domenico Bindi da Calenzano. 

Manca il principio. 


82625 
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